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La CONTRO LE MINACCE DI FASCISMO E DI REPRESSIONI ANTIPOPOLARI 

di Parigi 
Dopo che il tradimento di Pe

la in, dei Flandin, dei Lavai aveva 
aperto loro le porte di Parigi, i 
nazisti credettero di possedere la 
Francia, calpestarono sicuri e tra
cotanti il selciato della capitale. 
fecero del Parlamento una sala 

Eer le assemblee delle camice 
lune; ubriachi per la facile vit

toria sputarono sulla gloria e 
sulle tradizioni francesi. Ma cs*i 
avevano dimenticato il popolo di 
Francia. Le schiene curve dei ge
nerali. i ministri venali, gli av
venturieri fascisti avevano illuso 
il dominatore straniero; ma a 
deluderlo pensarono presto t me
tallurgici di Renault e di Citroen. 
f;li studenti della Riva sinistra, i 
avoratori di tutta Parigi, i mi

natori del Nord, i contadini del-
l'Alvernia, i marittimi e i por
tuali di Marsiglia, i pescatori 
dell'Atlantico, i patrioti di tutti 
i dipartimenti, i francesi di tutta 
la Francia. 

L'anima della resistenza fu il 
Partito comunista francese, il 
quale aveva chiesto che si dessero 
al popolo di Parigi le armi per 
difendere la sua città contro l'in-
\asore: gli animatori del Partito 
<omunista furono, in quegli anni 
durissimi e gloriosi, Maurice Tho-
rez e Jacques Duclos. Quando pa
reva che la vita stessa della na
zione fosse spenta e che l'unita 
nazionale fosse infranta per sem
pre, i comunisti francesi, î  quali 
non persero nini la fiducia nel 
loro popolo, con l'esempio, con 
l'iniziativa politica e c o n i a lotta 
seppero promuovere l'unità delle 
forze democratiche e patriottiche, 
ricondurre i combattenti alla bat
taglili e, attraxerso le prove più 
ardue, portarli alla vittoria. In 
onesti giorni il generale della pe
sti- è sita reato in Europa per ve
dere «e tro\a uomini e paesi pron
ti per vla sua guerra: qualcuno 
«love* a dirgli ulto e chiaro che 
le lodi dei giornali fascisti, U* 
schiene curve dei ministri e i sa
luti dei generali non possonn 
rappresentare o sostituire il con
senso di un popolo. E* stato U po
polo parigino, sono stati i me
tallurgici di Citroen e di Renault. 
sono stati gli studenti del Quar
tiere latino, gli artigiani, i 'a-
i oratori dèi-sobborghi che hanno' 
espresso, per tutta l'Europa, la 
\olontà di pace e di indipenden
za. E alla loro testa, ancora una 
\olta. è stato il Partito comuni
sta francese, «il partito della pace 
e dell'indipendenza. 

E* per questo che contro il p*>-
polo francese e contro il suo par
tito si sfqjya oggi la rabbia dei 
servi dello straniero, dei succes
sori dì coloro che consegnarono 
la Francia ai tedeschi esclamando 
e meglio Hitler che il fronte po
polare*. 1 ministri di Pinay nel 
loro accecamento, nella loro in
comprensione dell'anima naziona
le. hanno voluto colpire il pa
triota e il combattente più corag
gioso. quasi per colpire in lui 
tutti i combattenti e tutti i pa
trioti. Essi hanno colpito Duc los 
nonostante le prerogathe parla
mentari, quasi a dimostrare il lo
ro disprezzo per la legge e per 
le tradizioni. Hanno accumpato i 
pretesti più insostenibili e più 
meschini per offendere la ragio
ne stessa dei loro concittadini. 
hanno creduto di provare .la loro 
forza ricorrendo apertamente al
l'arbitrio e all'illegalità. Duclos. 
il nostro Jacques come lo chia
mano milioni di francesi, ha al
zato le sue mani ammanettate: 
- Ecco la vostra democrazia — 
ha detto — ricorda i tempi di 
Laoal>. E uno schiaffo bruciante 
si è impresso sul volto dei servi 
di Tramati e di Ridgway. 

Intorno a Duclos sono oggi in 
Francia non solo i comunisti, ma 
milioni di francesi che vedono 
violata la legge e offesa la demo
crazia. Milioni di cittadini, i qua
li non vogliono che un generale 
straniero possa chiedere e otte
nere l'incarcerazione di un rap
presentante del popolo, condan
nano l'infame prmocazionc del 
governo Pinay. Della grottesca 
montatura sarà presto fatta giu
stizia: e*sa crollerà miseramente. 
mostrando in modo ancora più 
chiaro il fallimento di una po
litica insostenibile. !.a provoca
zione di Parigi già ri\ela. infat
ti. a quanto - possano condurre 
l'aberrazione anticomunista e l'or-
sequio allo straniero. K**a. « he 
giunge, dopo le recenti minato* 
contro le istituzioni dcmocratkhe 
e dopo le alleanze con i relitti 
del fascismo, e un monito per 
quaati anco»» non avevano ca
pito a quale abisso possa finire 
una politica dissennala contro !c 
masse popolari e le loro orga
nizzazioni. una politica faziosa 
dì divisione e dì odio. 

Ecco perchè i democratici e i 
lavoratori italiani hanno espresso 
la loro protesta indignata contri 
il grave attentato alla libertà 
<ompiuto ieri a Parigi e ba ino 
dichiarato la loro solidarietà con 
Duclos. Ecco perchè dalla provo
cazione di Parigi gli antifascisti 
e i patrioti italiani debbono trar
re nuovo incitamento a vigilar.: 
contro ogni minaccia, a stabilire 
un saldo collegamento fra tutte 
le for2c sane della nazione, a 
operare uniti per difendere la 
Repubblica e la sua Costftorione 
dagli assalti del vecchio e «M 
auoTo fascismo. 

GIANCAftLO PAJETTA 

Nitti riafferma l'esigenza 
dì una polìtica nazionale di unità 

ff successo della 
zioni in tutti gli 

"Lista cittadina„ è di stimo/o a proseguire nell'opera già intrapresa - Rea-
ambienti politici alla provocazione fascista contro il compagno Jacques Duclos 

I ìisultati delle elezioni restano 
e resteranno per lungo tempo al 
centro dei commenti degli am
bienti politici. Al di là delle distor
sioni propagandistiche e dei truc
chi del Ministero degli Interni. 
quattro elementi si impongono al
l'attenzione generale: l'impetuosa 
avanzata del movimento popolare 
nel Mezzogiorno, il crollo della De
mocrazia Cristiana e del suo fune
sto monopolio politico, l'ascesa del-

L'on. F. S. Nitti 
l'estrema destra favorita dalla po
litica clericale, e infine la progres
siva polverizzazione dei partiti mi
nori satelliti della D. C. L'avan
zata del movimento popolare, che 
ancora ?. tenta qua e là di nascon
dere o di minimizzare, è riassunta 
nella percentuale di voti ottenuta 
nel Mezzogiorno dalla sinistra e 
dai suo: alleati, che si avvicina or
mai alla media nazionale e segna 
un progresso di importanza stori
ca; il crollo della D. C- è riassunto 
in una perdita secca di circa 4 mi
lioni "di voti su scala nazionale. 

Ma i commenti, ormai- vanno ol

tre le cifre per cercare di trarre 
dai due ultimi turni elettorali in
dicazioni politiche su ciò che vi è 
da fare nel futuro, anche in rela
zione alle incombenti elezioni po
litiche. Una preoccupazione, che 
traspare dalla stampa di ogni cor
rente e da diversi episodi, domina 
su ogni altra: la preoccupazione 
per la rinnovata tracotanza fascista. 

In questa situazione, forti del 
consenso di tanta parte del Paese, 
le organizzazioni democratiche non 
si stancano di riproporre la più 
larga azione unitaria per la difesa 
e la estensione delle conquiste de
mocratiche e repubblicane. A que
sti criteri si è ispirata la lettera 
che il compagno Togliatti ha invia
to al Presidente Nitti per auspicare 
uno sviluppo nazionale dell'inizia
tiva unitaria del Presidente. E ieri 
Nitti. in una importante dichiara

zione rilasciata a un giornale del
la sera, ha di nuovo contrapposto 
questa politica di unità patriottica 
ad ogni funesta velleità di divisio
ne del popolo e di repressione an
tidemocratica. 

« Il risultato delle elezioni ha di
mostrato fra l'altro — ha detto il 
Presidente — la inutilità del movi
menti di reazicne. Appena questi si 
sono manifestati con aperto ricorso 
alle minacce, l'effetto prodotto è 
stato contrario alle speranze di co
loro i quali vedevano già delinear
si all'orizzonte la prospettiva di un 
ritorno al torbido passato. Nessu
na reazione può raggiungere i fini 
che si prefigge: la cosiddetta legge 
«pol iva lente , già presentata al 
Senato, ed altri eventuali provve
dimenti più o meno vagamente mi
nacciati. non servirebbero che ad 

aumentare il malcontento e il di
sordine. Ormai non è più possibile 
che si ricorra alla violenza per per
petrare il delitto. In tutti i Paesi 
i popoli «i risvegliano al sentimento 
di libertà per rendere sterili i ten
tativi della violenza. Le stesse am
bigue forme cui si ricorre per abo
lire d: fatto il Parlamento sono 
niente altro che un equivoco e non 
avranno che il risultato di ina
sprire ancor più lo stato degli ani
mi. Ed è questa la peggior cosa per 
un Paese che vede profilarsi sulle 
vie del suo avvenire anche la mi
naccia di una guerra. Le prove cui 
i popoli sono chiamati nelle ore du
re possono essere pacificamente -su
perate solo quando uno spirito uma
no di conciliazione prevalga sulle 
esasperate* passioni di parte che 
generano violenza. 

« E' proprio in considerazione di 

tutto questo e in pievisione degli 
avvenimenti che il futuro può ri
serbarci — ha concluso Nitti — 
che io mi sono ispirato, nel farmi 
promotore della "lista cittadina» 
in Roma, ai criteri che ho esposti 
e ai Quali rimango più che mai fe
dele ora che ho la prova che s»b-
IVamo conseguito una vittoria di 
cu» nessuna sofisticazione polemica 
può diminuire o alterare il signifi
cato». 

Gli stessi concetti sono stnli ri
baditi da Nitti nella' conferenza 
stampa indetta in occasione della 
giornata internazionale dell'Infan
zia: « Questa campagna — ha detto 
Nitt= riferendosi a'ta competizion» 
elettorale — si è conclusa con una 
vittoria: la verità di questa affér
mazione voi la vedrete nei rìsul-

(Contlnua !n 6. pagina 4. colonna) 

I RISULTATI ELETTORALI W PUGLIA 

A Foggia le sinistre 
hanno doppiato ia DC 
Un'intervista eli Kemo Seanpini 
I risultati elettorali in Puglia 

sono certamente fra i più interes-
santi che ai siano avuti il 25 mag
gio. Il compagno Scappini, segre
tario regionale del nostro Partito, 
ci ha fatto a questo proposito al 
cune dichiarazioni nel corso di 
un colloquio che abbiamo avuto 
con lui. 

— Dì quali proporzioni è stata 
— gli abbiamo chiesto — l'avan
zata delle forze popolari «elle duu 
province dove si è votato. Buri e 
Foggia? 

— Le cifre parlano chiaro: lo 
schieramento della Rinascita è pas
sato a Bari dai 155.024 voti del 
18 aprile a 195.910, con un aumen
to di 40.886 voti. In percentuale 
questo significa aver raggiunto il 
34 per cento degli elettori, Tispetto 
al 25 per cento del 1948. E bisogna 
tener conto che questi dati si ri» 
feriscono alle elezioni provinciali, 
mentre se ci riferiamo ai voti otte
nuti per le elezioni comunali, il 
nostro aumento supera i 50 mila 
voti. Abbiamo conquistato 13 Co-
muni, di cui 10 superiori ai 10 mi
la abitanti, e fra questi Barletta, 
7 di questi erano precedentemente 
amministrati dalla D. C. e dallo 
desti e. Oggi i comuni popolari 

DOPO L'ODIOSA MONTATURA CONTRO IL COMPAGNO JACQUES DUCLOS 

Si estende e lune le Francia n molo di proteste 
contro le misure fasciste dei governo Pinay 

Il Segretario del PCP denuncia il procuratore e il commissario di polizia colpevoli dell'illegale arresto 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Dalla sua prigio
ne, Duclos ha accusato oggi i mi
nistri indegni, dimostrando che il 
suo arresto,- frutto .dell'arbitrio più 
scandaloso) è assolutamente illega
le, lo stesso governo, per giustifi
carlo, ha dovuto cercare scuse di
verse. senza riuscire a dare ad al
cuna di esse la minima base giu
ridica. II Segretario del P.C. fran
cese ha perciò fatto presentare og
gi dai suoi avvocati una denuncia 
per abuso di potere. La denuncia, 
presentata alla Corte d'Appello di 
Parigi, dice: 

..Sono stato posto in stato d'ar
resto il 28 maggio alle 22,30 e in
colpato soltanto ieri verso le 19 
del preteso delitto di attentato al
la sicurezza interna dello Stato; 
quest'arresto e questa imputazione 
sono stati operati mentre io mi 
trovo sotto la protezione dell'im
munità parlamentare prevista dal
l'art. 22 della*Costituz'f"ie. 

.«Il pretesto che si è invocato e 
che io sarei stato sorpreso in fla
grando delitto di complotto, pre
testo che non resiste all'esame. La 
infrazione il cui carattere politico 
non è e non è mai stato contestato. 

Ora, è sempre stato ammesso che 
il flagrante delitto non esiste in 
materia politica. 

«Aggiungo che non è «.tato rile
vato alcun fatto da cui risulti il 
preteso -flagrante delitto che nii^è 
imputato. 

«Mentre rientravo al mio do
micilio in compagnia di mia mo
glie e seguendo il mio itinerario 
abituale, sono stato arrestato da 
poliziotti che mi hanno dichiarato, 
al commissariato del decimo -*ar-
rendissement »., di aver ricevuto 

La direzione della FGCI ha 
inviato al Comitato Centrale 
del Partito Comunista Francese 
il seguente telegramma: -

«La gioventù comunista e 
tatti i giovani democratici ita
liani elevano alta la loro indi
gnata protesta per l'illegale e 
grottesco arresto del compagno 
Duclos, combattente eroico del
la pace, della liberti e della in
dipendenza della Francia. Al 
c o m p a g n o Duclos giunta 
l'espressione della piò viva so
lidarietà della gioventù ita
liana ». 

La condanna di una politica 
II giornale di De Gasperi si e 

cacciato in una impresa dispe-
rata: quella di negare validità 
e diritto a un confronto fra i 
risultati elettorali del 51-52 e 
quelli del 18 apri/e. Messosi su 
questa strada difficile, sta pre
cipitando in una scric di buffe 
contraddizioni. E ci vuol poco 
a coglierlo con le mani nel sac
co: 1) La campagna elettorale 
nella Capitale — i romani lo 
ricordano —: si aprì con lo slo
gan 18=25, che voleva dire: il 
roto del 18 Aprile si rinnoverà 
il 25 Maggio; questo slogan non 
fu lanciato da noi, ma dalla Spes 
democrisi-'atta. Fu un errore ma
dornale. In ogni muùu KSSU ci fu 
E~ goffo oggi vedere gli stessi che 
lanciarono quello slogan, affan
narsi a sostenere che il 25 mag
gio non ha nessun rapporto con 
il 18 aprile. 2) Questa imposta-
z:otn disijfizm'Q »('»«> fu solo un 
err- • W, Un ir.-o """Ci'da d e m o 
cristiana. La difesa del 18 
A'-rlU. ia con)ni!*n nella poli
tica del 18 aprile è stata la tesi 
l'imposi azione politica che D -
Gasperi in persona ha dato alla 
ca>ì-r/agna elettorale. Basti ri
cordare la sequela di ingiurie 
con cui si rispose all'iniziativa 
Nitti. la quale tendeva, appunto 
a superare l'urto tra i due bloc
chi del 18 Aprile e a trovare un 
terreno di contesa diverso, po
nendo al centro i problemi del
l'amministrazione. De Gasperi 
Gonella e il Vaticano, se è pos
sibile. andarono ancora più in 
là del 18 Aprile e lavorarono 
od aggravare l'urto non solo po
litico, ma ideologico, a farne 
questione di vita o di morte E 
ognuno di noi che ha partecipa
to alla campagna elettorale ha 
potuto costatare di persona che 
gli oratori d. e. di secondo e di 
terzo piano, i propagandisti e i e . 
ricali di parrocchia facevano an-

, cor peggio: quanti non ne abbia
mo semiri di questi predicatori 
di odio, i quali dichiaravano 
deliberatamente di scartare le 

' questioni amministrative o an-
* che semplicemente di politica 
1 generale, pene** si trattava 

della Fede, della Civiltà, della 
Religione, dell'Uomo, con tanto 

di maiuscola! Nessuno ha potuto 
dimenticare l'intervento e l'im
postazione data da Sturzo alle 
elezioni romane, che chiamava 
in causa addirittura il 1870 e la 
breccia di Porta Pia. Con quale 
faccia tosta, dunque, si vuol so
stenere oggi che le votazioni del 
25 maggio non hanno riguarda
to l'indirizzo di politica genera
le? Bisognava pensarci prima, 
quando fu proposto, appunto, di 
svelenire la contesa politica e 
di avviare una competizione 
più serena, e si rispose di no da 
parte democristiana. 3) Infine 
la pretesa del giornale di De 
Gasperi è ridicola, per il sem
plice fatto che ignora la realtà: 
ignora cioè che, di fatto, tutti 
— qiornali. uomini politici, cit
tadini — discutono il significato 
politico delle votazioni del 25 
maggio e lo rapportano al 18 
aprile: tutti: compreso il gior
nale di De Gasperi. che, pur 
••sso paragona, confronta e trae 
conclusioni, proclamando che la 
Democrazia cristiana è il partito 
•>iù forte del Paese, che ha vinio 
it » centro democratico ». la 
Fede, eccetera, eccetera! Dun
que al aiudizio politico non s' 
sfugge. Tanto vale che il gior
nale di De Gasperi (e il cuginr, 
Messaggero) rinunci a combat
tere una battaglia aia -perduta 

Il direttore del Popolo sostie
ne che nelle elezioni ammini-
strative intervengono, a modi-

tore. questioni ed interessi lo
cali Non lo neghiamo Ma un 
tale fattore può giustificare uno 
scarto, in più o in meno, di de
cine, centinaia di migliaia di 
voti. Noi invece dimostriamo con 
le cifre alla mano — le cifre 
del Viminale! — che la Demo
crazia cristiana ha perduto dal 
18 aprile 4 milioni di voti. Può. 
il direttore del Popolo, conte
stare questa cifra? Non Io può. 
perchè a dimostrarne l'esattez
za testano una addizione e una 
sottrazione: basta cioè mettere 
in colonna le cifre ufficiali dei 
18 aprile e i desi fomiti due 
giorni fa da Sceiba ver le eia-
Honi provinciali. Se u * w p e f f o 
Ce, riguarda l« peauMUié ehm I 

dati di Sceiba siano stuii mani
polati a favore della Democra
zia cristiana; e non viceversa. 
Se il partito di governo perde 
dalle elezioni del 18 aprile 
quattro milioni di voti, vuol 
dire che c'è stalo uno sposta
mento politico nel Paese: que-

'sto lo comprende anche un 
bambino. 
' Noi dimostriamo inoltre, con 

le cifre di Sceiba alla mano, che 
te forze popolari hanno notevol
mente aumentato i loro voti, 
nonostante il governo e le alte 
gerarchie ecclesiastiche abbia
no scagliato contro di esse tutte 
le forze dello Stalo e nonostan
te la campagna sfrenata di per
secuzioni e di calunnie condotta 
dai clericali e dai fascisti insie
me. Un risultato di questo ge
nere, ottenuto in tali condizio
ni. ricela, per lo meno, che esi
ste un contrasto profondo fra 
l'orientamento che si sviluppa 
nel Paese e l'indirizzo di oo-
rcrno: dimostra il fallimento 
'Iella campagna antipopolare rf» 
rfe Gasperi. 

Né vale limitarsi, come fa 
G. A. Longo sul Tempo, a co
statare Vi indiscutibile incre
mento delle sinistre » e parlare 
di «assestamento». E' stata con
dotta in questi anni e posta al 
centro della vita nazionale una 
aspre lotta per escludere le si
nistre da ogni campo, per met
terle al bando L'itslis ha pn-
aato duramente questa lotta, che 
yha dilaniata, impoverita, inde
bolita Si va alle elezioni: il 
Paese esprime invece una fidu
cia accresciuta nelle forze di si
nistra, che nel Mezzogiorno as
sume le proporzioni di un riuol-
gimento di significato eccezio
nale. Non è che la situazione 
si sia «assestata*; la situazio
ne muta, a favore delle forze 
di sinistra. Questo è il grande 
fatto nuoco che esce dalle vota
zioni del '51-52. Dunque è la po
litica del 18 aprile che è sbaglia
ta nel profondo^ che è contraria 
aU'oritntamento del Paese. Chi 
è bmm democratico deve trar-
ne l e c n u n g u a n * . 

l'ordine di bloccare la mia maccni-
na e di impadronirsi della mia 
persona. La premeditazione è dun
que patente. 

«Il governo, per tentare di g,u-
stiflcare. il suo comportamento an
ticostituzionale, è stato costretto ad 
inventare delle menzogne ridicola: 
si è parlato di una pretesa radio 
trasmittente, mentre la mia mac
china non è fornita che di una 
radio ricevente di modello com
merciale; si è parlato di un'auto
mobile armata, col pretesto che s: 
è trovato, dopo il mio arresto, un 
revolver appartenente al mio ac
compagnatore abituale; si è spin
ta la stoltezza sino a parlare di 
collegamenti per mezzo di piccioni 
viaggiatori, perché si sono trovati 
nella mia automobile due piccioni 
destinati al tegame, che mi erano 
stati offerti in giornata. ' 

Quanto al Ministro degli inter
ni, egli ha fatto dire che io avrei 
percorso in ' automobile i luoghi 
delle manifestazioni: si tratta ò: 
una menzogna grossolana, poiché 
l'automobile era rimasta davanti 
alla sede del comitato centrale del 
partito, circondata dalla polizia, 
sino alle 21,30, dopo di che era 
rimasta per circa un'ora davanti 
alla sede dell'Humatittè. Il fatto 
che la manifestazione era già ter
minata al momento del mio ar-e-
sto basterebbe da se solo a rendere 
insostenibili i pretesti invocati dal 
governo che è ridotto a mosti are 
in quale disprezzo tenga l'opinione 
pubblica e a qual punto si infiochì 
del diritto costituzionale. 

.«Appaiono cosi l'illegalità e la 
assurdità di pretesti laboriosamen
te imbastiti, senza che sia stato 
constatato uno solo dei fatti di cui 
è necessario il concorso per carat
terizzare il complotto, sia pcr la 
legge che per il buon senso 

- Si è — peraltro riusciti a tro
vare non soltanto un commissario 
di polizia, ma anche un procurato
re della Repubblica e un giudice 
istruttore per commettere, ir. ci
mili condizioni, il rea* » prev'sto 
dall'art. 131 del codice nenale 

Francia. Il Sindacato nazionale dei 
Minatori ha lanciato un appello 
perché in tutte le miniere del pac-

GIUSEPPE BOFFA 
(Cpntlana la .. paKlna 5 colonna) 

Il congresso dei pensionati 
in settembre a Livorno 

Si è riunito il Comitato' Diretti
vo della Federazione Italiana Pen
sionati, aderente alla. CGIL per esa
minare la situazione in vista del 
Congresso Nazionale. 

I lavori si sono conclusi con l'ap
provazione d'una mozione che met
te a fuoco le rivendicazioni dei 
pensionati sottolineando particolar

mente quelle riguardanti: la rifor
ma della Previdenza Sociale, l'as
sistenza medico-farmaceutica, la 13. 
mensilità, l'applicazione della scala 
mobile alle pensioni e la conces
sione d'un sussidio continuativo ai 
vecchi senza pensione. 

II Comitato direttivo ha delibe
rato la convocazione di tutti i Con
gressi Provinciali come preparazio
ne al Congresso Nazionale che sa
rà tenuto a Livorno nel mese di 
settembre. 

Il Comitato Direttivo a chiusura 
dei suoi lavori esprimendo la pro
pria solidarietà al compagno Di 
Vittorio, ha protestatio contro l'at
to fazioso del Governo per il riti
ro del passaporto al grande diri
gente sindacale. 

nel Barese amministrano una po
polazione di 300 mila persone circa. 

— Nella provincia di Foggia il 
successo è ttato di ancor maggior 
portata? 

— Per alcuni aspetti certamente. 
Da una percentuale del 38 per 
cento raggiunta dalle sinistre il 
18 aprile, pari a 118.410 voti, sia
mo passati al 42,7 per cento, cioè 
a 132.471 voti. Abbiamo conquista
to la maggioranza assoluta del Con
siglio provinciale — 18 dei 30 col
legi — ed è un fatto da aottoll-

Lo protesto in Italia 
da Torino a Messina 

L'imponente protesta di 250 mila lavoratori milanesi 

Profonde ripercussioni ha su 
scitato in tutta Italia la notizia 
della lotta eroica del popolo fran
cese pe ria pace e contro Ridg-
way, il « generale della peste », 
venuto dalla Corea a dettar leg
ge ai governi atlantici europei. 
Spontanee manifestazioni di soli» 
darietà col popolo francese e con
tro le gravissime misure fasciste 
di Pinay, che ha fatto arrestare 
il compagno Jacques Duclos. si 
sono svolte ovunque nella gior 
nata di ieri. 

Notevole rilievo hanno assunto 
le manifestazioni in Toscana. 
A Firenze il lavoro è stato so 
sospeso per mezz'ora alla Richard 
Ginori di Doccia e di Sesto. A 
Certaldo. dalle ore 16 alle ore 20, 

lavoratori hanno abbandonato 
-Pertanto, in virtù di quest 'art i - , c o m P a t t i °Sni attività. Dalle ore 

colo e dell'art. 484 del codice di 
procedura penale, protesto presso 
di voi contro il procuratore delia 
Repubblica Aydalot. :1 giudice 
istruttore Jacquinot. il comm;s-a-
rio di polizia del 10' •• arrer.disse-
ment» a tutti gli altri, e m; costi
tuisco parte civile... 

L'impetuosa ondata ii <cioper.. 
di sospensioni di lavori, di mani
festazioni per la liberazione imme
diata di Jacques Duclo* ha p_cso 

17 alle ore 18 hanno partecipato 
anche gli esercenti. A Pontassìe-
ve. i! lavoro e stato sospeso aiic 
vetrerie del Vivo, alla Colave e 
allo stabilmento Italcementi. In 
provincia di Pisa, dalle ore 
11 alle 12 sono scesi in sciopero 
di protesta i lavoratori delle fab
briche di S Croce sull'Arno e di 
Ponte a Egola. A Livorno al can
tiere Ansaldo è stato sospeso il 
lavoro per mezz'ora e in tutti i 

nuova estensione oggi >n tutta :a reparti sono stati votati o.d.g. 

Incredibili divieti prefettizi 
contro la Festa dello Repubblica 

A Foggia. Catania e Vicenza sarebbe 
proibito di festeggiare il due giugno ! 

Tre Prefetti hanno proibito le 
manifestazioni celebrativa del 2 
giugno nelle province di Foggia, 
Catania e Vicenza, che essi do
vrebbero reggere nel nome della 
Repubblica italiana. 
• S e costoro si 'sono preii un si

mile arbitrio per fare cosa gradita 
ai locali signorotti che presero il 
lutto ' il giorno in cui il monarca 
fu cacciato dal popolo italiano, il 
fatto è 9.ot> perchè rivela una 
situazione intollerabile in cui gli 
stessi rappresentanti metto Stato si 
pongono fuori dell'ordine demo
cratico. Se invece il sopruso è sta
to . ispirato dal Vimi/tale, quatto 

sarebbe soltanto l'ultimo atto di 
una politica che va dagli insulti 
di Sceiba alla Costituzione, al ten 
taUvo di mettere al bando deùm 
vita nazionale i partiti del popolo 
che hanno fornito la grande mag
gioranza dei voti repubblicani, dal 
connubio clerico-fascista ai discor
si filo-monarchici di De Gosperi. 

Ma se i repubblicani t i demo-
erotici sapranno restare uniti, 
sovvertitori dell'ordine costituito 
naie non paaarranuo. £ anche amai 
Prefetti che scambiano la 
Uica Italiana per quatta di 
dovranno cambiala 

In Sardegna la C.d.L. ha invi
tato i lavoratori ad astenersi oggi 
dal lavoro per mezz'ora. Nuoro 
ha levato ieri la sua protesta con 
una sospensione di mezz'ora in 
tutti gli stabilimenti, cantieri, of
ficine e miniere. 

A Milano numerosissime sono 
state le fermate di lavoro nelle 
fabbriche. Fra l'altro si sono a v u 
ti scioperi alla Altor, alla Tou-
ring, alla Cortassa, alla Valsecchi 
e Boffi, alla Isaria, alla Orma, a l 
la Sacme, alla T1BB Castilia, a l 
la Borrani, alla Bonfiglio; in die
cine e diecine di altre fabbriche 
sono stati approvati ordini del 
giorno e telegrammi. Delegazioni 
si sono recate dal consolato fran
cese. A Sesto, in una grande m a 
nifestazione, ha parlato il sena
tore Montagnani. 

Complessivamente fra l'altro 
ieri e ieri i lavoratori di duecen
to fabbriche milanesi e di tredici 
leghe bracciantili hanno manife
stato chiedendo la libertà di D u 
clos. Si tratta di un insieme di 
266.233 fra operai, impiegat?, 
braccianti, contabili che si sono 
uniti al grande plebiscito di soli
darietà che da tutta l'Italia si l e 
va verso il Segretario del P.C. 
Francese. Oltre ventiquattromila 
sono i lavoratori che hanno ef
fettuato fermate di lavoro. 

Il lavoro è stato anche sospeso 
per mezz'ora all'arsenale di An
cona. Altre astensioni dal lavoro 
si sono avute a Lecco. Vigevano, 
Ferrara, Padova, Forti, Venezia, 
Cavarzere, nonché alla S. Giorgio 
e all'Ansaldo di Genova. Tele
grammi e ordini del giorno di 
protesta sono stati votati e invta-

all'ambasciata francese a Rs= 
ma in migliaia e migliaia di co 
mizi di fabbrica, riunioni di d e 
mocratici, assemblee dì Partito e 
organizazzioni di massa femmini
li. giovanili e sindacali a Torino, 
sfilano. Genova, Bologna, F iren
ze, Terni, Perugia, Pescara, Chìe -
tì, Aquila, Napoli, Salerno, T a 
ranto, Bari, Ragusa, Messina e 
centinaia di altre località. 

Una lieve scossa 
di terremoto a Palmi 
RBGGIO CA1ABR1A, 30. — Una 

di terremoto è sta-

Remo Scappini , 
neare perchè è la prima volta che 
questo avviene nelle regioni me
ridionali. 

Anche per Foggia, i nostri voti 
raccolti nelle elezioni comunali au
mentano rispetto alle « provinciali » 
e saliranno a oltre 140 mila, con 
un vantaggio cioè di circa 22 mila 
voti rispetto al 1B aprile. I Comuni 
conquistati Jn provincia di Foggia 
sono 26 su 52 dove si sono svolte 
le elezioni, e 8 hanno una popola
zione superiore ai 10 mila abitanti. 
Questo significa che i l 44 per cento 
della popolazione è amministrata 
dalle forze democratiche. 

— E la Democrazia Cristiana? 
— La D. C , con i suoi falsi miti 

che non convincono più nessuno, 
ha subito un colpo .decisivo. Nella 
provincia di Bari, da 299.652 voti 
raccolti il 18 aprile, .è precipitata 
a 178.700, con una perdita netta di 
120 mila voti. Nel Foggiano — £1 
calcolo è fatto ancora sulle elezio
ni per il Consiglio provinciale — 
la D. C. ha perso 54.208 voti, ridu
cendosi a 79.735. Lo schieramento 
popolare non solo è di gran lunga 
avanti alla D. C , ma nel Foggiano 
arriva quasi al doppio dei .voti de
mocristiani. 

— Quali sono le ragioni princi
pali di questo crollo democristiano? 

— La D. C. sconta oggi la sua 
politica antipopolare e antimeri-
dionalista che, tra l'altro, ha por
tato alla polverizzazione dei partiti 
minori (i liberali nel Barese sono 
scesi da 62362 voti del 18 aprile 
agli attuali 19.289 e nel Foggiane 
da 21305 a 8816). L'altro risultato 
raggiunto dei d.c. è l'aumento delle 
forze monarchiche e del-MSL cui 
la D. C. ha consegnato i Comuni 
di Bari e Foggia. Ma anche nei 
due eentri cittadini le forze popo
lari hanno compiuto un netto passo 
in avanti: ad esempio a Bari il 
Movimento della Rinascita rappre
senta oggi il 32 per cento della 
popolazione. E? questo un grande 
successo del partito socialista e del 
nostro partito che da solo na otte
nuto 25383 voti. La D. C. non rap
presenta più che il 23 per cento 
degli elettori baresi, e coi «pa
renti » raggiunge la percentuale del 
30.1 per cento. ' • 

La D. C. e i partiti apparentati, 
con la loro posizione preconcetti* 
e sterile contro le forze di amlstra* 
hanno obiettivamente favorito le 
forze più retrive della società pu
gliese. le quali hanno demagofica-
mente approfittato del malcontenta 
diffusissimo provocato daBa poli
tica governativa. La D . C . poi, non 
contenta del danno, sta adesso t i
randosi addosso le beffe. Proprio 
in questi giorni circola insistaate 
la voce che i democristiani stiano-
mendicando presso il PNM e P MSI 
di Bari la rielezione deH'ox-sm-
daco Di Cagno a sindaco della mag
gioranza monarco-faseista. 

La posizione della D. C. e degli 
altri partiti governativi che nanna 
favorito l'avanzare delle forze mo
narchiche e del MSI pone a noi a 
a tutti i democratici il compito di 
rafforzare l'unità antifascista pei 
l'applicazione integrale della Carla 

rare fino in fondo i dirigenti del 
PNM, del MSI e della D. C , «1 
servizio degli agrari, per avvici
nare quei settori della popolazione 
che si sono fatti mattonare dalla -
demagogia monarco - fascista. Del 
reato rinfluerm del MSI e del PNM 
ha un limite ben circaaerttto: i 
monarchici con l'aiuto di fitti 
groppi di destra, non busa» ms> 
giunto che a M per cento dai vutt, 
e i fascisti fl 7 per cento. 

Gran parte di questi voti è 
statuita da gente povera, 
lavoratori, ehe noi sbagli* 
considerare nemici. Ad 
dobbiamo far 

.) 
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Tutti il 2 giugno 
al Teatro Adriano 

alla manifestazione 
contro il fascismo! 

UN APPELLO DI UMANA SOLIDARIETÀ' AI VOLENTEROSI DI PARTE AVVERSA, 

Asciugatevi le lacrime e 
per dare una casa ai 

lottiamo uniti 
senza-tetto! 

Bisogna costringere la nuova amministrazione capitolina a far ciò cbe non ba voluto fare 
nel passato per i diseredati delle borgate - Invito personale al collega Gnglielmo Ceroni 

Il probabile «eo consigliere co
munale democristiano Guglielmo 
Ceroni ha ieri pubblicato sulla 
cronaca del « Messaggero » uno 
di quegli articoli che, se scritto 
prima delle elezioni, gli avrebbe 
valso un altro buon numero di 
voti preferenziali. L'argomento 
prescelto è infatti uno dei più 
scottanti e tremendi: quello del
ia mancanza di case; lo spunto 
ancora più tremendo: il delitto 
dello sfrattato, su cui tutte le 
cronache hanno fatto gran cla
more. 

E' facile immaginare come la 
penna del Ceroni abbia potuto 
sbizzarrirsi in un'occasione di 
tal genere; e il nostro collega, 
infatti, in alcuni punti del suo 
articolo è riuscito a toccare tut
te le corde della commozione e 
anche dell'indignazione e della 
recriminazione: 

«Ora basta! — egli conclude
va — Questo problema deve es
sere affrontato come il proble
ma n. 1. Non si può, né si deve 
più temporeggiare. I»a pazienza 
è giunta al colmo. Abbiamo noi 
stessi indicato più di un modo 
di risolvere questo problema. 
Ora ci si metta al lavoro. Si met
tano al lavoro i nuovi eletti al 
Consiglio Comunale: ci diano 
case a prezzo accessibile. Qua
lunque sforzo sarà teso a questo 
fine sarà benedetto, qualsiasi ge
sto audace che si proponga di 
risolvere il problema troverà il 
consenso di tutta la cittadinanza 

« Ma il problema va risolto: co
munque. Se tutte le parole da 
noi spese per incitare alla riso
luzione di questo problema fos
sero state mattoni, avremmo 
creata una città. Che almeno 
qualcuna di queste parole si tra
muti in mattoni. Che almeno 
una volta l'invocazione «case! 
case! case!» sia ascoltata. Oggi 
ci troviamo di fronte al delitto; 
ieri ci siamo trovati di fronte al 
suicidio. Che altro si attende? ». 

E* giusto. Concordiamo piena
mente, ma la tragedia della casa 
•non esplode di tanto in tanto 
soltanto con i delitti o i suicidi. 
cut lo stesso articolista si è ri
chiamato più volte tquesta trage
dia esplode anche con atti di 
forza che, pur se per fortuna 
non definitivi, dovrebbero spin
gere alla riflessione anche » più 
incalliti dei nostri amministra
tori: si tratta delle occupazioni 
in massa di fabbricati appena 
costruiti o ancora in corso di co 
struttone. Uultimo di questi epi 
sodi, in ordine di tempo, si è re
gistrato proprio l'altra notte al 
Ouarticciolo, dove una massa di 
donne ha invaso un palazzo, non 
potendone più di vivere nelle 
grotte e nelle baracche. 

Di fronte a questo nuouo atto 
di sacrosanta intolleranza da 
parte di una folla di esasperati. 
cosa credete che abbiano detto 
e fatto le autorità? Credete che 
abbiano pianto calde lacrime 
come il nostro buon Ceroni? No 
i nostri lettori già sanno cosa 
hanno fatto le autorità: hanno 
arrestato 31 donne definendole 
« dimostranti »: sei di • esse le 

. hanno denunciate alla magistra
tura in stato d'arresto e le altre 
21 a piede libero, tutte per un 
reato previsto dal codice penale 
con in più l'aggravante del «dan
neggiamento e della partecipa
zione di oltre dieci persone » 
Fortuna che, nell'occupazione 
dello stabile, le donne non por
tavano con *è galline o tabacco 
da pipa, altrimenti il Questore 
ut avrebbe aggiunto anche il 
reato di insurrezione contro gli 
istituti dello Stato repubblicano 
ma a parte la macabra battuta 
di spirito che « può fare su un 
avvenimento così grave, rimane 
l'arresto di sei donne e la de 
nuncia di altre 21, colpevoli di 
essere stanche, abbrutite, di
strutte da una cita bestiale con
dotta per anni in scandalosa 
promiscuità e in barbare condi
zioni igieniche nel fondo di ta
ne da trogloditi. 

Noi siamo incapaci di far pian
gere ìa nostra penna, che a trop
pe mostruosità siamo stati abitua
ti e d'altra parte, sulle lacrime 

nessuno mai, è riuscito a costruir 
qualcosa: vìa non siamo nemme 
no capaci di alzare freddamente 
U dito e accusare il responsabile 
di tanti delitti, di tanti suicidi 
di tante inumano repressioni po
liziesche e rimanersene con le 
mani in inano. Ciò sarebbe per 
noi un gioco da bambini; per 
quattro anni e mezzo sono stati 
in Campidoglio gli w eletti da 
Dio », i « difensori della civiltà 
cristiana », i « baluardi incrolla 
bili dell'anticomunismo »; a ior 
za di difendere e di baluardare, 
questi eletti da Dio sono riusci
ti a indebitarsi fino al collo sen 
sa risolvere un solo problema 
cittadino e senza nemmeno af
frontare il ptfi assillante di quei 
problemi; la costruzione di circa 
tremila unni per una popolazione 
di senza tetto che il censimento 
ufficiale fa ammontare a 150 
mila abitanti in grotte e barac
che e a 450 mila coabitanti, é 
infatti un'irrisione. 

Per continuare a difendere e 
ad erigere baluardi, quegli stessi 
eletti da Dio hanno speso centi
naia di milioni in barzellette e 
torri di cartapesta, hanno com
messo i brogli più scandalosi ri
coprendoli della tonaca monaca
le, hanno insultato, hanno offe
so, hanno mentito e, con la com
plicità di strumenti cicchi ed ir
responsabili, hanno truffato lo 
intiero elettorato. E ora sono 
fornati in Campidoglio. Con qua
li intenzioni? Di continuare a 
regalar calici d'argento e ad 
osannare all'Olire Tevere? Di 
assicurare una cella a chi chie
de case? 

Tutto questo il nostro buon 
Ceroni non l'ha detto, non se lo 
è chiesto, né pofeun dirlo e chie
derlo: dopo auer tanto criticato 
egli ha scritto sul suo giornale 
evviva alla vecchia Giunta e si 
è schierato con essa nella sua 
stessa lista... ma adesso ripian-
ge. Ripiange perchè sa che in 

Campidoglio non cambierà nul
la: che le case non saranno co
struite. che i disgraziati più de
boli continueranno ad uccidere e 
ad uccidersi, ad essere persegui
tati come volgari malfattori o 
come sovversivi. 

Nessuna speranza, dunque? 
Certamente nessuna, se lascere
mo Ubera la futura Giunta di 
far ciò che vuole, cioè di non 
far nulla. Molte speranze, inve
ce, se alla nostra lotta si uniran
no ancora altri volenterosi. Si 
asciughi, dunque, le lacrime il 
nostro collega e si rimbocchi le 
maniche: sferriamo tutti insieme 
una nuova batraglia per la casa, 
per questo insopprimibile bene 
e per il risanamento definitivo 
deile borgate. Avremo compiuto 
una piccolissima parte del no
stro dovere di uomini e dj gior
nalisti e potremo ancora conti
nuare a ritenere che il nostro 
mestiere serva a qualcosa/ 

PASQUALE BALSAMO 

IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA REPUBBLICA FRANCESE 
• > ^ - ^ - ^ ^ — — > — — — — — __ j 

Ondata di proteste popolari 
contro l'arresto di J. Duclos 

Altri scioperi nei cantieri edili - L'ordine del giorno dei ferrooier 

In numerose aziende cittadine di 
ogni settore, i lavoratori romani 
h a n n o j e r i manifestato la loro i n 
dignazione e la loro protesta contro 
l'inqualificabile ges to provocatorio 
di netta marca fascista compiuto 
da! governo francese nei confronti 
di Jacques Duclos. Segretario del 
Partito Comunista Francese, amato 
e stimato dirigente dei lavoratori 
e di tutti i democratici di Francia. 

Telegrammi, ordini del giorno e 
lettere di protesta contro l'arresto 
di Duclos e contro la sanguinosa 
tepiess ione poliziesca de] mov i 
mento de] popolo parigino che m a 
nifestava il suo desiderio di pace 
e di indipendenza, sono stati in
viati all'ambasciata di Francia a 
Roma dai ferrovieri, dagli edil i , 
dai lavoratori di numerose aziende 
metalmeccaniche. 

Nel settore edile, gli operai de l 
le imprese Provera ^Carass i (due 
cantieri), Salvi & De Santis (due. 
cantieri) ed ARCE (cantieri della 
zona dt via Marangoni e di via To
rnaletti), hanno sospeso il lavoro 
per tutto il pomeriggio di ieri, 
esprimendo in una serie di ordini 
del giorno fatti pervenire all'am

basciatore • francese li loro sdegno 
per l'azione antidemocratica e pro
vocatoria de l le autorità parigine e 
la loro decis ione di sostenere la 
lotta del popolo francese per la 
pace e l ' indipendenza. Analoghi 
ordini del giorno sono etati votati 
in numerose assemblee tenute in 
altri cantieri edili . 

Nel eettore metalmeccanico, or
dini del giorno sono stati votati a l 
la FATME ed in altre aziende del 
settore, mentre il Sindacato F e r 
rovieri italiani — Sezione di Roma 
— ha fatto pervenire all 'ambascia
tore di Francia a Roma un ordine 
del giorno nel quale. e6pres6a la 
protesta de i ferrovieri romani e la 
loro convinzione che l'arbitrario 
ges to poliziesco miri a creare le 
condizioni più favorevoli per l'at
tuazione dei piani aggressivi degl i 
imperialisti « atlantici ». invitano 
l 'ambasciatore a far presente al 
governo francese la loro ferma v o 
lontà di opporsi ad ogni manovra 
tendente a mettere in pericolo la 
pace dei popoli. 

Vibrata protesta per l'arresto di 
Duclos ed entusiasta adesione alle 
manifestazioni di pace del proleta

ri 

riato parigino 60no state inoltre 
inviate a M. Duparc da parte dei 
tranvieri del deposito ATAC Vit
toria "e del Comitato antifascista di 
via Bixio. 

I Una manifestazione antifascista 
• 

! per la celebrazione del 2 giugno 
f Lunedì alle ore 10 
j al Teatro Adriano il IJF 
; compagno \ 
i 

\ Luigi Longo 
• 

j Vice comandante ge-
: nerale del C.V.L. 
i e l'onorevole 
• 
t 
i 

; Emilio Lussu 
i membro del Comita-
\ to di Liberazione Na-
j zionale, celebreranno 
I nel corso di una gran-
! de manifestazione an-
| tifascista l'anniversa-
• rio della Repubblica. 

MISTERIOSO FURTO NOTTURNO ALLA CASA MADRE 

la cassaforte della "Mutilati,, 
alleggerita di trecentomila lire 

/ ladri erano forniti di una pianta? — Impronte digitali rilevate 
dalla polizia scientifica — Alla ricerca di eventuali complici 

Altri risultati parziali 
del le preferenze comunali 
In nottata slamo riusciti a cono

scere altri risultati parzlaUsslmi del
lo spoglio delle preferenze per 11 
Consiglio comunale. Per la Usta cit
tadina, 1 s-eggl scrutinati sono 375: è 
In testa DI Vittorio con 15.986- se
guono D'Onofrio 11.193 e Nittl 10 020; 
Ltzzadri 5 619, Selvaggi 4 321. Smith 
4.037, Natoli 3 261. Mole 2.822, Griso-
Ua 2 418, Rubeo 2 330. Berlinguer 
2 292, Cianca 2 246, Turchi 2.206, Ro
dano 1,851, Buschi 1 687, Giglioni 
1 222. Laplcclrella 1 039, Marinaro 947-

Per la democra7la cristiana. 1 seggi 
scrutinati sono 600: è In testa Re-
becchlnl con 22.424, seguito come al 
solito da) ca/clatore Amadel con 
6.287; a quota 3 mila sono Andreoll e 
Cioccettl: a 4 mila Clngolanl. DI 
Nunzio, Angelini, Barracano e Borro
meo; a 3 mila Caronia, Quintlerl e 
Francini. Ceroni è a 2.500. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

: Partigiani democratici «nierveoile tatti ! j 
» W « ' > . - b i W W * w - ^ # 

ECCI SU EffEHI flttU PIRITICA ECONOMICA O.C. 

Il licenziamento di 300 operai 
annunciato alta Cisti • Viscoso 

Dal 1949 ad oggi l'organico è stato ridotto di beo 900 unità 

Ieri mattina le organizzazioni s in
dacali sono state convocate all'Uffi
cio Regionale del Lavoro per discu
tere in merito at nuovo, grave prov
vedimento preannunclato dalla dire
zione della S o c Clsa-Vlscosa, relati
vo alla sospensione dt altri 300 ope
rai a tempo lndetenntnato. 

La Direzione della Società, benché 
espressamente invitata ad intervenire. 
non si è presentata e questa assenza. 
giustificata con motivi di dubbia con
sistenza, dimostra la volontà della Di
rezione stessa di porre le organizza
zioni sindacali ed 1 lavoratori di fron
te al fatto compiuto. 

I rappresentanti sindacali — tra 1 
quali alassa del Sindacato Chimici e 
Cianca della Segreteria della Cd.L. 
— hanno manifestato la loro energi
ca protesta per 11 comportamento del
la Società ed hanno sollecitato l'Uf
ficio Regionale del Lavoro a riconvo
care le parti, chiedendo frattanto al
la Società di soprassedere alla attua-

ATTIIII DI TERRORE A SANT'ORESTE 

Esplode un deposito 
di fuochi di artificio 
Il «etto d i un edificio è saltato In 

arU a Sant'Oleate, presso il Monte 
Soratte, a causa dell'esplosione ac
cidentale di in~* notevole quantità 
di materiale pirotecnico, che era sta
to preparato e accatastato in una spe
cie d i magazzino per una festa pae
sana che doveva svolgersi tra pochi 
g iorni 

Il sinistro ai è verificato, secondo 
quanto e «tato possìbile accertare, al
lorché uno degfi artificieri ha tagliato 
un bengala con uoa lama- E bengala 
si è Incendiato e ha comunicato 11 
fuoco ad altri artifici, mortaretti, ca
stagnole. « trteche-tracche », ecc. Tutti 
i presenti sono fuggiti a precipizio, 
riuscendo a metterai In aatvo. mentre 
eli scoppi ai suaaegùivano agli «coppi. 
in u n f t a c a a s o Infernale. E* difficile 
poter dami Itera l'ondata; d i panico 
che s i è diffusa tra « « « • * « « £ «*» 
paese. l a t t e a m e n t e tutti gl i «Munt i 
si sono riversati nel le errade. allar-
mattarimi. mentre P0*1»* animosi 
tentavano di « « t a r e » « d i l '£*<*«• 
dentro U magazzino per Impedire che 
il disastro aasumeaae paurose Pro
pinane," dopo alcuni minuti di quella 
tocca» di bc*nbaid»amento uno acoppio 
più fori» de«U altri ha fatto «altare 
il tetto. Ijart •"fàjvSTZr* -*Jf; 
proiettate • «JeuM « Sanil •». °*T 
rtsn*a. Poi. per uno «V quagli «dmrl 
tr-nt-subiil eh» t«>jgt» v»lt« . f u 
ewp.oaivl si eoirplaeeJone al far», gli 

scoppi sono cessati, di colpo. Quando 
1 vigili del fuoco di Roma, chiamati 
dal carabinieri, sono giunti a tutta 
velocità sul posto, dopo una corsa 
pazza di 4* chilometri, c'era rimasto 
ben poco da fare: demolire quanto 
rimaneva del tetto, affinché non crol
lasse sulla testa di qualcuno, e tra
sportare in luogo pù adatto n mate
riale pirotecnico non esploso. Per 
fortuna non si debbono lamentare 
feriti tra la popolazione. 

Dopo i rispettivi figli 
si picchiano i genitori 
Lo strascico di una baruffa tra 

bambini ha generato ieri una lite v io
lenta tra i genitori dell'uno e la 
madre dell'altro. Quest'ultima. Angela 
Iacono, di 43 anni, durante la auffa 
è stata leggermente ferite con un 
temperino da Gino Vignalini, e ha 
dovuto farti medicare all'ospedale di 
S. Spirito. I sanitari l'hanno dichia
rata guaribile fn sei giorni. 

r i v i «̂ "aV —̂  mW ^P^^ar*^ 

Mi wùHàm ari 
Con pubblico 

mot» no*B Cbe u srasnt i 
la wmùttomtkme antfrabblea del crai 
è proroteto al SO giugno P- * 

rione del provvedimento ed interes
sando della questione anche la Pre
fettura. 

Dal l&W ad oggi, l'organico della 
Clsa-Vlscosa è stato ridotto di ben 
900 unità, e solo nell'ultimo mese è 
stato realizzato un alleggerimento di 
personale, per svecchiamento e licen
ziamenti consensuali, di 120 unita. Ec
co gli effetti della politica economi
ca del governo d e . 

Venfkhie persone sfrattale 
dalle grotte di M. Madama 

Con pochi giorni di preavviso e 
senza la prospettiva d i una migliore 
soluzione, ventidue persone (cinque 
famiglie) abitanti nelle grotte d i 
Macchia Madama ai piedi di Monte 
Mario hanno ricevuto l'Intimazione 
di sfratto. Entro martedì prossimo 
esse dovranno abbandonare con le 
povere masserizie e il poco mobilio. 
queste loro «abitazioni». 

Le cinque famiglie sfrattate sono 
infatti tutte sfollate da Leonessa, un 
centro distante a'.cune decine di chi
lometri da Roma che la guerra colpi 
duramente con la sua furia dtetrug-
gltrlce. Per esse é estremamente dif
ficile poter trovare una sistemazione 
diversa dall'attuale a causa della de
ficienza di alloggi esistente nella no
stra città. L'ordine venuto dal Comu
ne è tuttavia perentorio. Se le cinque 
famiglie non lasceranno le grotte 
entro martedì prossimo saranno al
lontanate con la Iona dalla polizia. 
Ma dopo chr la polÌ7Ìa avrà c5e*uito 
lo sfratto dov^ si rifugeranno queste 
ventidue persone, se è vero che con 
l'ordinanza di sgombero non * venuta 
nemmeno la Dromevm di ur:a mlt^torr 
ststemaJfo~.<•', 

Damali si aprirà 
la settimana della (rote Rossa 
Come è già stato annunciato, la 

«Settimana della Croce Rossa Ita
liana » si celebrerà da domenica 1* a 
domenica 8 giugno. Questa benefica e 
tradizionale manifestazione, che con
sentirà ai benemerito Sodalizio di 
raccogliere I fondi indispensabili per 
lo sviluppo di tante e preziose opere 
di assistenza, susciterà certamente il 
più ge.teroso consenso 

Quest'anno l'organizzazione della 
«Settimana» sarà diversa da quella 
degli anni precedenti. In quanto la 
raccolta delle oblazioni s i effettuerà 
In grande stile soltanto nelle due do
meniche 1» e 8 giugno, mentre du
rante- t u t u la settimana la raccolta 
farà perno su tre sole tende perma
nenti poste a Piazza Colonna, Piazza 
gjMd/a e Piazza f iume. Domenica 1* 

luogo 
Prati, 

torma, 
Tt asta fere. Ovtfcnae, Aventino, Gar
bateli*. 

A poche settimane di distanza dal
l'insediamento del nuovo consiglio 
direttivo dell'Associazione del Muti
lati di Koma. la cassaforte della Casa 
Madre del Mutilati, in piazza Adria
na 1, d stata scassinata da mani igno
te e 11 contenuto — circa trecento
mila lire In contenti — è stato aspor
tato. l i furto, consumato durante la 
notte tra giovedì e venerdì, è stato 
scoperto Ieri mattina dal primi Im
piegati recatisi al lavoro. Costoro 
provvedevano a telefonare subito al 
vicino commissariato Borgo, che ha 
sede, com'è noto, Jn piazza Cavour, 
a breve distanza dalla Casa Madre. 

Dalle prime Indagini, si è potuto 
stabilire che i ladri sono penetrati 
nell'edificio attraverso una finestra, 
forzandone i saliscendi- Muniti pro
babilmente di una pianta accurata
mente preparata, con il percorso pre
cedentemente tracciato, i ladri s i sono 
subito diretti verso la stanza dove si 
trova la cassaforte e hanno comin
ciato a «lavorare» con 1 sistemi tra
dizionali E' difficile stabilire quante 
ore sia durata l'operazione, ma si 
suppone che la faccenda non sia 
stata molto difficile poiché la casso-
forte non era delle più moderne, an
che se abbastanza robusta. 

Notevole deve essere stata la de
lusione dei ladri, quando si sono ac
corti che il bottino ammontava a 
sole trecentomlla lire. Probabilmen
te essi speravano dt trovare una som
ma più cospicua. Qualche volta, in
fatti. nelle casse della Casa Madre dei 
Mutilati c'era stato anche più di un 
milione. 

Un sopraluogo della polizia scien
tifica ha permesso di rilevare alcune 
impronte digitali ed altri indizi che 
potranno essere di aiuto per lo svol
gimento delle Indagini. Una cosa, se
condo la polizia, sembra fuori di 
dubbio: i ladri hanno agito sulla base 
di Indicazioni e di Informazioni (se 
non addirittura in seguito al suggeri
mento) di qualcuno che è a cono
scenza della disposizione del locali 
e dell'ubicazione del vari uffici. 

Ciò non vuol dire, naturalmente, 
che l'eventuale complice dei ladri 
vada ricercato fra gli impiegati e tan
tomeno fra i nuovi dirigenti della 
associazione. Un simile sospetto non 
è stato formulato dalla polizia e sa
rebbe comunque cosi grave da co
stringere chiunque lo formulasse a 
fornirne immediatamente 'e Prove. 
C'è da augurarsi che le indagini 
giungano rapidamente in porto e che 
1 ladri ùai soldi del mutilati, cioè di 
coloro cbe tanto hanno sofferto per 
la Patria, siano rapidamente scoperti 
e arrestati. 

Il giovane operalo, come già pub
blicammo, martedì scorso era etato 
ricoverato in gravi condizioni all'o
spedale, In seguito alle gravi lesioni, 
tra le onaU la frattura della colono» 
vertebrale, che aveva riportato in un 
Infortunio occorsogli mentre lavorava 
nel cantiere della chiesa in costru
zione In piazza S. Euclide. Il pove
retto, per cause ancora non accer
tate. era Improvvisamente precipitato 
dalla impalcatura sulla quale s i tro
vava e. sfondando nella caduta un 
lucernario, si era abbattuto al suolo 
grevemente ferito, dopo un salto nel 
vuoto di oltre quattro metri. 

Dopo tre giorni di atroci sofferenze 
i! povero operalo alle 2 di ieri, ha 
cessato di vivere. 

I funerali del compagno Terribili 
si svolgeranno alle 15 di oggi, par
tendo dalla chiesa della Traspontlna. 

Giungano ai familiari del compa
gno Terribili, cosi duramente colpiti, 
le più vive condoglianze della Se
zione Borgo e del nostro giornale. 

Caduto dal lucernaio 
muore dopo ire giorni 
Vittima di un grave incidente sul 

lavoro, è deceduto ieri all'ospedale 
S. Giacomo 11 compagno Giuliano 
Terribili, di 27 anni, abitante in vl-
co'o delle Palline 44. 

Incendio nel garage 
della Legazione bulgara 

L'autista della Legazione bulgara 
Olivio Porcarelli, trentatreenne. è ri
masto Ieri ustionato in modo abba
stanza serio, mentre tentava di spe

gnere un incendio scoppiato nel ga
rage della Legazione, In via Boncom-
pagn). 

Verso le ore 14,50. il Porcarelli 
giungeva in automobile davanti alla 
rimessa e si accorgeva che dalla sa 
racinesca filtrava del fumo. Aperta 
la serranda, l'autista si rendeva con
to che il motore di una delle auto
mobili si era incendiato ed immedia
tamente affrontava il fuoco con un 
estintore, non riuscendo però a do
marlo malgrado 1 suoi sforzi. Egli 
telefonava allora ai Vigili del Fuoco 
1 quali, giunti pochi minuti dopo sul 
posto, provvedevano a domare rapi
damente l'incendio con la schiumoge
no e a trasportare il Porcarelli al 
Policlinico. Qui l'autista è stato m e 
dicato e giudicato guaribile in 20 
giorni. 

Nozze lizzadri-Giovarmini 
Stamane alle ore 10, in Campido

glio, il compagno Nazzareno Buschi 
unisce in matrimonio il compagno 
Libero Llzzadrl, figlio del segretario 
della CGIL, segretario della Federa
zione socialista di Catania, e la com
pagna Jolanda Giovannino 

Giungano agli sposi felici i nostri 
migliori auguri 

Convegno dell'Attivo 
della Federazione del PCI 

Domani alle 9,30 il compagno 
Aldo Natali terrà al Teatro Au
soni» un rapporto all'Attivo dalla 
Federazione Comunista sul «b i 
lancio dalla battaglia alattorala • 
! • prospettiva di lavoro dai comu
nisti romani» . 

Sono invitati a partecipare: I 
membri dal Comitato federala, I 
candidati comunisti ai Consigli 
oomunale « provinciale, i propa
gandisti a eli attivisti dalla Fe
derazione (I quali ritireranno da 
oggi | biglietti di invito in Fede
razione), i secretarI di Sez iona'a 
di ©ellula, i segretari dalla sezioni 
F.CLO., i direttivi di Seziona, I 
Capigruppo a i membri comunisti 
dai Comitati sindacali (I quali ri
tireranno I biglietti di invito da 

ci nella Sezioni). 

Quindici donne 
si iscrivono al P.C.I. 
Dopo i risultati elettorali, in 

risposta alla politica" d.c, quin
dici donne e un uomo si sono 
iscritti al PCI, Sezione Gordiani. 

«asa^^MHBiBaB^s^BaHsaaaaksfea^e^a^BBa» 

Falsi esattori dell'Acea 
SI è recentemente verificato che 

persone indebitamente qualificatesi 
per esattori dell'Azienda Comunale 
Elettricità ed Acqua (A.C.E.A.) hanno 
richiesto ed ottenuto, al domicilio di 
utenti di quest'ultima, il pagamento 
di canoni di abbonamento alla Ge
stione Illuminazione Perpetua della 
Azienda stessa ( G I P . ) . 

Si informano gli utenti interessati 
che 11' servizio di esazione relativa 
alia Gestionne Illuminazione Perpe
tua. solo eccezionalmente effettuato a 
domicilio, è svolto esclusivamente da 
incaricati della Tesoreria dell 'ACE.A., 
muniti di regolare tessera di ricono
scimento. e che per I pagamenti ef
fettuati rilasciano apposite ricevute 

lì giano 
— Oggi tùtlt 31 ast f i t (I52-SU): g, Ha-
gel». II Mie sorge ali* or» 4.40 t tri
ncati alle 20,1. 
- - MltttiB» iMMfrtfies: Registrai itti, Jfeti; 
mich! SO; femmine 22. S'iti notti, nessi**. 
Uortl, mattai 15: femsrfM 14: Mttoinxai Ut-
switti 33. 
— BeUituH Mtttnltf iM: Tesapeutam aiei-
mx e mc&sau Ai Ieri: 11,4-25,9. Si prerede 
tempo buono. Teaperetnrt io aanmito, 

Vitiailt « ascoltatila 

— Citta»: • Bona ore 11 • all'Ao'^se « No-
KM-ÌO»; < Gli ttToltoi B<« TtAtao » aH'Atqai-
no, 04et«. Par ioli, e Fltmiclo. • Due soldi 
di speraci* • ili'Akjoae. Attoria, Brancac
cio Fi!«tr«D4, Reale « Modernissimo; t Le 
rigane ài P<tau éi Spagna • all'Aquila; 
• Ccani.e e la/lrì • al Cealocelle. Preeeste, 
Impero; « La Umilia PaMKjuiì la fortuna • 
al Colosseo e al Delle Terrai"; < Tomiha^k • 
al Cristallo. 

Circoli del entità 
^- Domati alle 10,20 al Onerai Barberai, « 
anleprini: t La graata «Tolta > di Ermler. 

Conferenze 
— Nel a.8adr« galle aaalfMtaiitai (Mattici» 
indetto dalla Sopnotesdeoaa alla Gallette di 
Arie Moderna, domai» alle ore 11 ci terrà, 
nella sala delie cotuereme della Galleria stes
sa uni UltKtraiiooe corredala da prolet'ecl 
su • Il dniiktaaisiBO-». Ingresso libero. 

Fette e trartenraieati 
— l a - ieita iella stianti - the a n i loojo 
ad Albano domasi e lunedi ai n o l w i ì eoo 
tm aitritfitissroo protrarsne: Tombola, cor. 
se al trotto, contorti baodiat'ei e mendolini-
«tiei, preCTiaiiooe dei migliori T'HJI locali, e-
lezione di • Miss a'eeeti • ecc. ecc. I le-
eteggiauHtili fri «^eluderanno lunedi sera eoo 
la preaiiii.cce de< reicoH meglio toSortt'. 
— Alla Società Amici l i Cai lei S. Angtlo, 
domani alle 17.45. «erata in eoore di Vanna 
Corauo MO 1'» Omht* » di N"i<vode«!. 

Orario iti negozi 
— Lunedi!, ititiTiti ìadanal» del 2 giojc-i 
tottì ì negozi alimentari rimarranno aperti 
I_DO a! Io ore 13. Tatti gli altri di inderanno 
per Patera giojfeU. 

Varie 
— La Direziona della Ferrerìa Boma-Viterka 
•A eteaskae de'te. tradfiirwale i Fiaccolata 
del loratto ». rie arri Inogo domani.eftet-
toeri due treni speciali: il primo in pariee-
ta da S. Oreste per Rema alle 24 e »1 se
condo la parteara da S. Oreste per Chrita-
eutellan* alle ore 0.03 del insedi. Il treno 
(estivo 62 Ira Roo* e OVritaeaatellMs listi-
(eri la sua corea a S. Orette. I tagliatori 
diretti ad altre località della stessa liflea po
tranno proseguire con treno spedale. 

Urge sangue? 
La compagna O. B. d i Modena ri

coverata all'Istituto di Patologia 
Cblrurglca per una delicatissima 
operazione, ba urgente bisogno d i 
sangue per le trasfusioni necessa
rie durante l'intervento chlrnrglco 
e fa appello a quanti possono aiu
tarla. per informazioni rivolgerai 
presso 1 signori Guerra, via ost ien
se 136 (tei. 592SM). 

GRAVE INCIDENTE AL KM. 7t DELLA VIA CASILINA 

Ventisette persone ferite nello scontro 
fra due pullman carichi di passeggeri 

Erano vetture della ditta Grossi in servizio sulla linea Roma-Frosinone 

Vent i se t te persone sono rimaste 
ferite in u n grave incidente stra
dale, verificatosi ieri mattina sul
la via Casi l ina. D u e pul lman del
la ditta Grossi, in servizio sulla 
l inea Koma-Frosinone, e viceversa, 
erano partit i ne l la mattinata l'uno 
dal la nostra città, l 'altro dal ca
poluogo d e l Frusinate, al comple
to d i passeggeri e bagagli . La cat
t iva sorte ha voluto che i due 
automezzi si incrociassero proprio 
ad una pericolosa curva del la stra
da. al l 'altezza de l 71 .o chi lometro 

I due pul lman viaggiavano a 
buona ve loc i tà ed erano mante
nuti da i r ispett ivi autisti , per ra
gioni d i comodità , verso' i l centro 
de l la strada. Quando sono sbucati 
dalla curva , in senso contrario 
l'uno al l 'al tro, era ormai impossì
bi le ev i tare l ' incidente. 

DALLA FINZIONE ALLA REALTÀ' 

Si feriscono o sciabolate 
in un duello cinematografico 

Dalla f;r»z:o:ie alla realtà. Tre 
generici , che in fastosi abiti sei
centeschi duellavano furiosamente 
a Cinecittà, .sotto } riflettori e la 
macchina da presa della società 

Panaria Fi lm -, si sono lasciati 
trasportare dalla foga della rispet
t iva parte, si sono, per cosi dire, 
mmedesìmati a tal punto nel per

sonaggio a ciascuno dì loro asse
gnato dal regista, da uscire vera
mente malconci dalla zuffa, gron
danti sangue, con i costumi a 
brandelli , i larghi e piumati fel
tri a sghimbescio e le rispettive 
lame arrossate. 

E* certo che il film (si tratterà 
di u n drammone di cappa e spa
da a forti tinte?) ne avrà guada
gnato dal punto di vista dell ' inte
resse spettacolare, ma i tre gene 
rici sono finiti all'ospedale S, Gio 
vanni , Essi sono i l 29enne Vinicio 
RecchU abitante in via Casflina 77, 
il 27enne Ermete Cremisini, do 
miciliato in via Tunisi 45, e F a u 
sto Pascucci, di 46 anni, via de l l* 
Fornaci 45. 

n medico di turno, dopo «ver 
applicato fasciatura « caxottl, l i 

ha giudicati guaribili , r ispett iva
mente , in otto, dieci e otto giorni. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
U CX itila C-iX. i «eroe** a *tòt 

p« < • « * *N* alle «re 16-30 prx ÌM**trt 
a -mttiì» ai risaluti M!« eVt»*i i*»i-
•isbatTP*. i Seca*** *à Salubri «* • 
ier:Ut; a **ri«<s*«r* «ti* H a « * . 

I d u e autisti , s imultaneamente, 
hanno bensì tentato d i bloccare 
i freni, ma l e vetture, lanciate a 
forte velocità, hanno continuato la 
l o t o corsa per quel tanto che ba
stava perchè si fracassassero l'uria 
contro l'altra, con un vio lento s tr i 
dore di ferraglie e di vetri i n 
franti . 

Da l l e due vetture, gravemente 
danneggiate, si levavano le grida 
di dolore e di spavento dei n u 
merosi passeggeri rimasti feriti ne l 
pauroso cozzo. Essi ricevevano i 
primi soccorsi da persone che for
tunatamente 5i sono travate a pas 
sare ' con l e loro auto sul luogo 
del l ' incidente. Costoro provvede
vano a trasportare i feriti p iù gra 
v i al l 'ospedale di Ferentino. I m 
mediatamente , da l lo s tesso ospe
dale partivano alcune ambulanze 
che pre levavano anche gli altri . 
Tra ì ricoverati , che, come abbia
m o detto , ammontano a vent isette , 
due versano in gravissime condi
zioni. 

LO SCALTBO TRUFFATORE 

Sparita come m fa t ta la 
pane alla doppia «rifa 

II trentenne Luigi DI Bella, ricer
cato da diversi urlici d i P-S. della 
Capitale per over truffato numerose 
persone cbe cercavano di vendere 
macchine da scrivere mediante In
serzioni pubblicitarie sui giornali. * 
stato scoperto e arrestato, n Di Be:-
la spulciava dagli annunci econo
mici i nomi di coloro cbe inten
devano vender* le macchine da scri
vere. si presentava ad essi, ne pat

tuiva l'acquisto e u invitava poi 
ad accompagnarlo ai suo domicilio. 
con le rispettive macchine, dicendo 
di aver dimenticato II danaro. Il le 
stofante aveva scelto come sua abi
tazione fittizia uno stabile con du
plice Ingresso in vie apposte, per 
cui. appena arrivato al portone, si 
faceva consegnare la macchina, as
sicurando il proprietario cne sareb
be salito in casa per prendere il 
danaro, e invece si dirigeva rapi
damente verso l'altra uscita dei pa
lazzo. di'eguandosi sempre Indistur
bato. 

Tra l e sue vitt ime figurano il com
merciante Luigi Barrovecchio e lo 
a?v Francesco Giovannucci. 

II pam'ritfo del ( t a t a r o 
si è tolta la vita? 

Giuseppe Conti, il ventinovenne im
piegato del Catasto che ha ucciso 
con cinque coloi di pistola n padre. 
nel villino di via Cincinnato al Qua
drar©. non è stato ancora rintrac
ciato. malgrado le ricerche dei cara
binieri e della polizia. Tra i cono
scenti del parricida si è fatta strada 
l'ipotesi (non respinta nemmeno dai 
carabinieri di vi* dei Quintili) che il 
giovane si sia tolta la vita. Egli, 
infatti, persona mite e tutt'altro cbe 
avventurosa, non sembra il tipo ca
pace di rimanere per molto tempo 
nella condizione del fuorilegge. H 
fatto che non si sia ancora presen
tato spontaneamente e che comun
que nessuna traccia di lui sia stata 
trovata, potrebbe significare che fl 
suo corpo giaccia nel fondo del T e 
vere o in aperta campagna con una 
pallottola nella testa. 

F E P C ' T N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mandi») « r.tirue il 1. 21 Ai 

« Pattai]!:» ». Presso A C.D.S. Praràicitle del 
Partito (largo Argentili» 3). 

LE SEZIONI Hiindxo a ritirale in fakta.-
JÌOBC i biglietti d'imito per il GOOT«JJ»O del
l'Attiro di domani. 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TUTTE LE SEZIONI ÌOT ino mi tompago* in 
FW. p*r ntìrtre twj«t« mter»l« stunj». 

OGGI *U« ore 18 io Fedtttsiooe, la Oòm-
m;s.«i<*ve di Amsritv&roùoae «.UirijtU. 

SERVIZIO D'ORDINE: I responsabili di «*-
liooe pa&:no stasera dalle 18 alle 20 in 
Fedemiow. 

— LA RADIO ~ 
no&KilOU RAZIONALE — Ore 9.30: 

Cwiooi — 11,30: Mw. da Oaaer*. — 
12.15: Oanion; — 13: Ciro d'Iteli* — 
13.20: Oiowoi 14: Giro d'Iteli» — 16.45: 
Orch. Consiglio — 17.15; Storie d*!la 
BUS. — 17.15: « Babbo Cicogne » — 
18.25: Giro d'Ita. Sa — 19: Orti. F « -
r*r; — 19.10.- Lotto — 20: Mns. k$J-
21 s «Il crepuscolo d*jli dei» — 22.45:. 
Orth. Amelio» — 23.15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: 
Caciosi — 13: Varietà 11: Aageliai e 
8 strmMBti — 14.30: Scarpette rosse — 
14.45: Gwlt P. Como — 15.45: Ooa-
rerto — 16: Vedette al microfono — 16.15: 
Parata di orca. — 17.30: Ballo — 18.45: 
Orci. Frages — 19.15: O M sorella — 
19.30: SeintriUo i l Ottoai — 20: Gw» 
ditali* — 21.30: . Millemote » 20.45: 
• Roseo e Otta > — 21.45; Orca. Si-
eelli — 23.15: CaS^l. Zittii — 24: 
Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore XM: dm-
ter» — 21,30: Cooc. Sie.1. 
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PREZZI MIMIMI 

Cinodromo Rondinella 
Questa «era alle ore 21. riunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della CJEU-

Oggi al REALE 
H capolavoro della Otieniato-

grafia italiana che ha riporato 
ovunque uno strepitoso successo: 
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PRIMO GIUGNO GIORNATA DELL'INFANZIA 

di DINA BER10NI JOV1NE 

La scuola diventa unti realtà 
per le Famiglie italiane proprio 
alla fine di primavera; una real
tà spiacevole, quasi sempre fotta 
di inviti a conferire con presidi 
e professori, di medie scadenti. 
di crolli improvvisi nella volontà 
e nella «salute dei ragazzi. La co
scienza scolastica si afferma cosi 
come un grosso fastidio che arri
va col sole di maggio, coi papa
veri e col desiderio di \erde e di 
mare. Il padre di famiglia che 
crede di trovare un po' di tregua 
dopo le '«pese invernali dei cap
potti, degli stivaletti, delle medi
cine e dei libri, sì trova di fronte 
a una necessità che gli spunta 
malignamente alle spalle e lo 
prende alla sprovvista. 

1 ragazzi hanno gli esami, han
no nhoirno di ripetizioni. Non 
•soltanto i prandi che frequentano 
le medie ma anche i piccini ih 
terza elementare. Non la spun
tano coi decimali e coi Gracchi. 
Bisoirna aiutarli. 

La mamma ha quasi un'aria 
colpe\ole; si potrebbe pensare che 
lei ha trascurato i suoi ragazzi, 
che si è fatta complice delle loro 
manchevolezze. che non li ha in
citati a restare a tavolino fino 
all'ultima operazione, fino all'ul
tima frase. Invece no^ giorno più, 
giorno meno, i figliuoli hanno 
studiato sempre; lei stessa, spes
se volte, ha tralasciato le faccen
de di casa per sorvegliare il pro
gredire delle frasi latine sulli 
pagine stentate, per sentire la le
zione a tutti: t Oggi venti frasi 
oggi venticinque >; e le regole da 
mandare a memoria, l'analisi di 
italiano, i problemi di aritmeti
ca, e le Alpi coi loro passi. An
nibale. Cesare e gli ozi di Capua: 
tutta una frittata nelle mente dei 
figli; e un cerchio sempre più li
vido intorno ai loro occhi. 

Adesso bisogna aiutarli; c'è l'e
same. E l'esame pretende che dal* 
la loro testa escano limpidi < 
chiari personaggi, idee, MICCCSMO-
ni di avvenimenti, regole gram
maticali. equazioni: e cifre esat
te. monti alti tanto, oceani pro
fondi tanto, e chi vinse al Tra
simeno e chi era Maometto. Do
manda e risposta, alla svelta. 

Il padre guarda i figli con un 
senso di mortificazione; hanno il 
collo gracile, il colorito spento 
gli occhi imbambolati. Eppure è 
primavera e dovrebbero balzare 
al richiamo delle belle giornate 
di sole. Ma no; eccoli sopraffat
ti. Forse sono stupidi, si dice il 
padre con angoscia: e immedia
tamente la sua angoscia si tra
sforma in collera: — Sono stu-
eidi . Come si fa a frequentare U 

'zioni e a non capire, a non ri
cordare, a non veder chiaro »» 
qnattro regole? 

Il desinare gli va di traverso 
mentre un mulinello si fa nella 
sua testa. 

In quel mulinello si confondo
no molti motivi diversi: orari sco
lastici, lezioni affrettate, program 
mi, sistemi di disciplina, autori
tarismo ministeriale e via dicen
do. Ma fra tutti gli oggetti della 
sua collera il più immediato, it 
più facilmente identificabile, 
quello che si può caricare di tutte 
le colpe, è l'insegnante. 

E' l'insegnante che gli ha ri
dotto i figli in quello «tato, so-
-rracccitatiT affaticati, tristi: l'in
segnante che non si prende la 
pena di spiegare, che carica dì 
compiti, che interroga senza pa 
zienza, che non sa fare il 6no 
dovere insomma. Al momento de
gli esami l'insegnante diviene, ol
tre tutto, l'arbitro della sorte di 
tutta la famiglia: colui che pnò 
assolvere o condannare, dare la 

f ioia o l'affanno. La volontà del-
insrznante è tutto: il cinque o 

il «ri. in bilico sol filo di un 
duello a botta e risposta, possono 
portare la «rrenità per i genitori 
i l TÌpo=o e l'aria libera per i ra
pa 77:. la pace in tutto il com
p l e t o familiare: o distruggere 
tutte queste -peranze. 

COM. mentre i ragazzi con ri
petizioni o senza ripetizioni in
traprendono la loro quarantena 
gridando per qualche ora ogni 
giorno, alle quattro pareti della 
loro stanzaccia, nomi di strane 
divinità, cifre e frasi per farle 
entrare nella memoria per la via 
dell'orecchio oltre che per quelle 
dell'occhio, il padre e la madrr 
(.indiano il carattere e le abitu
dini dell'insegnante per insinuar
si nelle sue grazie con un qual
siasi tentativo di corruzione. 

II rapporto fra scuola e fami
glia si conclude cosi con una di 
sposizìone dì animo che è dise-
d oca ti va per il ragazzo e che ag
giunge al suo malessere fisico e 
morale un colpo che distrugge 1* 
sua fiducia nella vita. 

In cenerate gli insegnanti sul
le cu? spalle, automaticamente, «1 
•carica tutto il rancore delle fa
mìglie, sono anch'essi vittima del 
cattivo sistema scolastico. Se vo
lete averne una prova euardateli 
in viso all'uscita dalle lezioni: 
sono affranti dì fatica. L'indisci
plina degli alunni costretti pei 
ore in banchi scomodi, il peso 
dei programmi. la successione de
gli orari, le interrogazioni, li co
stringono a un lavoro convulso 
e senza soddisfazioni. Non posso
n o conoscere la capacità degli 
alunni se non attraverso interro
gazioni brevi e distanziate: non 
possono soffermarsi sui passaggi 
difficili per l'assillo degli esa
m i Vedono con pena i vagata 
esaurirò in ona fatica che spesv 
non e creatrice di capacità spi* 
r i tual i intuiscono che le frasi 
ripetute o scritte dagli allievi 
sonò il risultato di uno «forzo 
mnemonico. 

Ma le settimane coirono veloce
mente verso il traguardo finale; 

e il loro lavoro sarà valutato se
condo il risultato di quella prova 
Quel che è poggio, anche i ra
gazzi saranno giudicati secondo 
quella prova. 

Allora ricorrono ai rimedi eroi
ci: tesi e tesine, domande scritte, 
dettatura di riassunti, giornali 
di ripetizioni estenuanti dalU 
quali escono esasperati e disfai* 
insieme con gli allievi. Non è ra
ro il caso che spontaneamente t 
gratuitamente prolunghino l'ora 
rio per finire o ripetere il pm 
grammo incrudelendo su se ste-w 
e sui ragazzi con un'aggiunta di 
lavoro che ha cessato di o s e n 
produttivo per Io spirito e che e 
di \enulo puro peso materiale. 

Questo fatto avviene quasi re
golarmente ptr In quinta classe 
elementare. 

Alla chiusura di questa clas^.-. 
che «oincide con uno dei periodi 
fisiologicamente più delicati per 
l'adolescente, una certa percen
tuale degli alunni d<Me subire 
non uno, ma due esami: quello di 
licenza che lo autorizza al lavoro. 
e quello di ammissione alle scim-
U medie. Due commissioni, dnp 
programmi due periodi di pnm*. 
Intorno a queste prove si mobi
lita non «ounnto l'insegnante di 
classe affannato a sventare le 
trappole dei verbi transitivi, in
transitivi e copulativi, ma li 
mamme, i babbi, le sorelle, i conj -
scenti, le persone colte di tutto] 
U vicinato. Un mese di irrequie
tezza, di palpitazioni, di supple-l 
menti di lezioni che conducono a j 
scuola, dopo il desinare, gruppi j 
di fanciulli con gli occhi cerchia
ti e febbrili. 

Da quanto tempo pedagogisti. 
educatori, medici e psicologi, si 
affannano a denunciare uu siste
ma scolastico che sembra creato 
non per la serena vita del fan
ciullo ma per la sua tortura? E 
non mancano esempi concreti, ol
treché teorie pedagogiche, che of
frano alla società la visione dì 
quello che dovrebbe essere uti-s 
scuola conforme alle esigenze oYI-
l'infanzia e. insieme, a quelle del
la società. 

Ma questi] scuola co-terebbt 
troppo; e una società non si per
suade a spendere molto per l'in
fanzia se non quando è arrivata 
a considerare l'infanzia come una 
forza preziosa; quando cioè essa 
sia volta verso un ideale progres 
sivo e non a uno sforzo di con 
nervazione. 

Fin dall'alba del Risorgimento 
su quel coraggioso giornale chr 
si intitolava fi Conciliatore e che 
svolse un'attività tanto rivoluzio
naria da essere condannato dal
l'Austria insieme con i suoi re
dattori, un patriota iniziò una 
assidua campagna contro le scuo
le che spengono piuttosto che rin
vigorire le energie giovanili. L'au
tore immaginò che un allievo di 
quelle scuole scrivesse un «un 
sfogo: ed è uno sfogo quanto mai 
amaro contro un sistema che fa 
odiare lo studio invece di susci
tarne la passione, che distrugge 
la vitalità, l'interesse per i pro
blemi sociali e morali, che ali
menta la stizza, il rancore, la 
noia. La noia di seguire < le vi
cende del re Dejotaro. degli amo
ri di Enea e di Didone. di com
porre frasi in onore di Giove Ca
pitolino... > mentre l'Italia era 
oppressa da problemi che riguar
davano la sua stessa esistenza di 
nazione civile. 

Immaginiamo che quell'allievo 
milanese del 1818 possa rivivere 
oggi; e scrivere le sue lagnanze. 
Certo ricomincerebbe da "capo 
e Ob, lo studio, che tortura, che 
noia... >. che noia seguire le vi
cende dei sette re di Roma o ò>i 
Faraoni d'Egitto, stretti e chiusi 
in aule che da cento anni non si 
sono rinnovate, mentre fuori, al
l'aperto, c'è il sole vivo e c i sono 
i problemi v i v i 

Charlie Ciiaplìn in una srena dì « Lìtnelìght », l'opera più recente 
«lei grande artista del cinema, che verrà probabilmente presentata 

al prossimo Festival internazionale di Venezia 

LA VITTORIA POPOLARE IN UMBRIA 

Perugia ha coronato 
una antica tradizione 
Oa nove anni VAmministrazione è saldamente nelle mani delle forze 
popolari - Il fallimento del blocco clerico - fascista - La via dell'unione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, maggio. 
l*i splcud.da vittoria delle s;-

niMie a Perugia è molto più d« 
una semphee <»f(ermazione elet
to: ale, Cortamente i figli di que
sta gloriosa città che caddero no-
vant'amu or sono per mano di 
truppe straniere, inviate dai cle
ricali a conquistare Perugia in
sorta contro la dominazione tem 
porate dei papi, hanno assistito t»ti 
le t tori del venticinque maggio 

La vittoria delle sinistre a Pe
rù s a e i:i tutta l'Umbria è un 
atto di coerenza della nostra ge»i-
4 e E' un atto che perpetua la tra
ns ZKI .e vi e si. umbri, ì quali sin^ 
stati Miinprc fieramente laici, pr"»-
gres= s«, e amanti della liber.à. 
fin da quando nella nostra terra 
nacquero ì liberi comuni, che fu
rono ì primi d'Italia e del mon
do. fin da quando, attraverso 

secoli, centinaia di sollevazioni si 
ebbero contro il potere tempora
le, che ridusse l'Umbria in cori-
dizioni retrograde. 

Da nove anvi, c.oè da quando 
il tricolore fu issato sulle nostre 
torri civiche, l'amministrazione co
munale di Perug'a non è mai an
data in mano ai clericali. La vit
toria delle sinistre nelle elezioni 
del venticinque maggio, dunque, 
non ha fatto eccessiva meraviglia 
neppure aglj avversari di buon 
senso. C'è. invece, di meraviglio
so e -li nuovo, il fatto che, nono
stante la truffa defili apparenta
menti, le alleanze strette a destra 
e al centro dai clericali, nonostan
te le coercizioni che la D.C. ha 
esercitato sulle forze di centro, sui 
socialdemocratici, nonostante l'in
tervento del prefetto e di nove 
vescovi della provincia, nonostan
te i brogli e le violenze del par
tito governativo, elementi che 
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NOSTRA INCHIESTA SUL FASCISMO 

Bombe degli squadristi 
sopra un corteo popolare 

Il gesto terroristico all'indomani del successo socialista nelle elezioni milanesi 
La posizione degli arditi - Mussolini e D'Annunzio - Marcia su Fiume 

111 
offre Mussolini offre i suoi servigi 

agli industriali e agli agrari, de 
cisi, come sempre, a far scontare 
il maggior peso della crisi econo
mica di riconversione ai lavora
tori. Ma lo sviluppo dei fasci in 
questa prima fase è andato trop
po a rilento, Vorganiszazione del
le = squadre » non dà ancora suf
ficienti garanzie e il caniralismo 
non sembra ancora disposto a 
sperperare i suoi soldi per un 
movimento che. non più tardi di 
alcune settimane, includerà nel 
suo programma la confisca dei 
sopra oro fitti di guerra, la gestio
ne delle industrie ai tecnici e 
agli operai, la terra ai contadini 

D'altra parte la posizione di 
Mussolini nel movimento non è 
tale da consentirgli di trascurari 
del tutto, salvando la faccia. 
t'^ninione di n'otfì farcisti cn>:-
sepolcristi e dicinnnovisti since 
ramentc di sinistra. 

L'aggravarsi della situazione e-
conomica preparerà condizioni 
più favorevoli ai suoi propositi 
più o meno segreti Gli errori e 
l'inazione del Partito socialista 
faranno il resto Quotidianamente 
ti costo della t'ita rincara per eh 
fetto della inflazione, comprimen
do ulteriormente il tenore di vita 
dei lavoratori, accrescendone il 
disagio, spingendoli a continue e 
giustificate richieste di aumenti di 
salario, immediatamente assorbiti 
dagli aumenti dei prezzi. 

La disoccupazione, soprattutto 
in seguito alla graduale «mobili
tazione dei combattenti, assume 
proporzioni mai vedute. Verso la 
metà del 1919 gli scioperi si in 
tensificano in tutta Italia. 

Dal mese di giugno e per al
cune settimane, specie nelle 
grandi città, folle esasperate dal 
carovita invadono i negozi, im
pongono ribassi, si abbandonano 

talvolta al saccheggio. Di fronte 
all'imbarazzo e al disorientamen
to evidenti del Partito socialista 
e della C.G.L., che non sanno e 
non vogliono coordinare e diri
gere l'agitazione popolare ormai 
divenuta nazionale, Mussolini 
oioca ancora, a parole, a chi va 
piti a sinistra. Così proclama lo 
« illimitata solidarietà dei fasci 
con il popolo delle varie Provin
cie d'Italia, insorto contro gli af
famatoci ». esalta * t oesfi con
creti e risoluti di santa vendetta 
popolare » 

In cerca eli padrone 
Gli industriali vanno ancora 

con molta cautela. Si servono di 
squadre mercenarie antisciopero 
formate da arditi di guerra or-

La riforma elettorale è decisa: 
Mussolini sa che la proporzionale 
tradurrà fedelmente la forza dei 
socialisti e di un nuovo partito 
di massa che si rafforza ogni 
giorno specie nelle campagne, i l 
Partito popolare, e sa che i pic
coli partiti rischiano di rimaner» 
schiacciati 

I fasciati rimangono isolati 
dappertutto e si presentano da 
soli alle elezioni di novembre con 
una lista nella quale si trovano 
fra gli altri, oltre quello di Mus 
solini, nomi noti di Arturo To-
scantm, F.' T. Marinetti, Guido 
Podrecca, Piero Bolzon, Emilio D» 
Magistris, Edmondo Mazzuccato, 
Agostino Lanzillo, Sileno Fabbri 
Su circa 270 mila votanti della 
circoscrizione di Milano, la lista 

V-

a considerare la vittoria un po' 
come il risultato dell'eroismo e 
del contributo personale e di
sprezza e odia profondamente co
loro che sono stati contrari alla 
Guerra e che non l'hanno com
battuta. A questo sentimento si 
aggiunge il fattore della origine 
e della formazione di una buona 
aliquota, la conseguente impos
sibilità morale del loro reinseri-
mento in un lavoro, in un'occu
pazione, in un ambiente, in un 
tempo normali. 

Lo stesso discorso può valere, 
in un certo senso, anche per la 
massa degli ufficiali, ma il toro 
disagio e la loro incapacità di 
normalizzazione appaiono ancora 
più. gravi perchè la maggior par
te di essi non riescono più a ri
nunciare al prestigio dei gradi e 
del comando e a trovarne l'equi-

Le elezioni infarto si avvici
nano e Mussolini non sa che 
pesci pigliare per dare forza e 
sviluppo all'anemico movimento 
dei fasci Ai primi di luglio apre 
a Milano una campagna per la 
creazione di un «Comitato d'in
tesa e di azione »: alla prima riu
nione intprvcnoono i rapprcscn-
*antì d^trij-nìniìf sindacale (ten
dente Cnrridnni). dei Jnsci di ita sua rabbia per l'umiliazionp 

in «sforo di tmtrcfazione fu riue-
scato sfamane nel Narialto Pa
re si tratti di Benito Mussolini» 
Un funerale carnevalesco transi
tava sotto la finestra del Popo
lo d'Italia. 

Primo a t tentato 
Mussolini non sa come sfogaro 

combattimento dell'Unione socia
lista (riformista), della Associa
zione drnli arditi, della Unione 
degli smobilitati, della Associa
zione nazionale combattenti, del 
Circolo rivoluzionario * Filippa 
Corridoni ». del Circolo della gio
ventù repubblicana, della Asso
ciazione nazionale dei rotonfnr* 
di guerra, della Federazione ga
ribaldina, dei fasci di educazio
ne sociale, dell' Unione italiana 
del Uivoro. Il direttore del Po
polo d'Italia propone la forma
zione di un fronte unico da op-

subita. All'indomani delle elezio 
ni, ti 17 novembre, incarica un 
aruppo di arditi di gettare una 
bomba sul corteo che festeoaia 
la vittoria socialista Vi sono no
ve feriti. Mussolini è arrestato 
Esiste la prova che egli è il man. 
dante dell'aggressione, ma il 
giorno successivo viene rilasciato 

Saranno proprio questi arditi 
milanesi i primi nuclei delle sue 
squadre armate. 

Lo staio d'animo della maggio. 
ronza degli arditi nei confronti 
della otterrà non è il medesima 
della gran massa dei reduci. Essa 
rimane imbevuto di orgoglio e 
di spirito combattivo, « portato 

valente nella vita civile. Lo spi
rito di at>vcnfura, la smania dì 
azione, l'inquietudine patriottica 
si sfogheranno in parte, per in
cominciare, nell'avventura nazio
nalistica di Fiume, dove, agli or
dini di Gabriele d'Annunzio, ac
correvano nelle legioni degli ar
diti numerosi ufficiali e sottuffi
ciali attratti dal fascino e dal 
soldo della nuova avventura e 
alcuni giovanetti discoli e irre
quieti scappati da zcu.cls. 

Mussolini, guardando a Fiume, 
comincia a vederci chiaro. Gelo
so della popolarità di D'Annun
zio, promuove la campagna in 
favore dell'impresa, esalta e a-
dula il * Comandante », lancia u-
na sottoscrizione; ma a un 'eerto 
punto, nel timore che la marcia 
su Fiume si trasformi in una 
marcia su Roma senza di lui, fa 
tutto quello che può perchè ri
manga circoscritta al Quarnaro 
e dopo averla esaltata le volterà 
le spalle e la rinnegherà aperta
mente. 

FIOIA GAMBETTI porre al monopolio dei socialisti. 
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avrebbero dovuto mettere le si
nistre in evidente svantaggio, i 
partiti popolari hanno progredito 
ancora, proseguendo il cammino 
in avanti iniziato il 2 ghigno '40, 
continuato con. la tappa del 18 
aprile *48, fino a raggiungere quei 
29.490 suffragi di domenica scoria 
che costituiscono, come abbiamo 
già detto, il 51 per cento abbon
dante dei voti validi. 

Questo il fatto nuovo predomi
nante. Ciò significa che se anche 
si fosse realizzato il listone civico, 
per comporre il quale i dirigenti 
dell'Azione Cattolica e gli arci
vescovi di Perugia hanno pacato 
molte notti insonni, come hanno 
rivelato i giornali «indipendenti», 
il popolo di Perugia avrebbe ugual
mente riconquistato il comune. 

Questa grande vittoria, che trova 
riscontro in tutta la provincia, nel
la quale le sinistre hanno totaliz
zato il 57,54 per cento dei voti, 
questo meraviglioso progresso del
le sinistre attraverso mille diffi
coltà è l'oggetto di cui tuttora si 
discute in città. 

Sono passati alcuni giorni da 
quando una fiumana di gente, inter
rogo il passeggio di mezzogiorno, 
si è riversata nell'atrio del palazzo 
dei Priori per constatare de vtsu 
questa sua grande" vittoria, e già 
1 partiti riportano a casa striscioni, 
insegne, gonfaloni che per quaran 
tacinque giorni hanno dato nuovo 
colore alle strade e gli operai del 
comune stanno staccando dai muri 
quintali di carta e d' colla, ma nes-
simo ha ancora archiviato i com
menti di questa vittoria, nessuno 
ha dimenticato la commossa ma;;i-
fetazionc di popolo, avvenuta la 
sera di martedì scorso, sotto il ven 
to gelido ed impetuoso lasciato dal 
nubifragio pomeridiano: migliaia di 
persone con bandiere tricolori e 
Tosse, mentre i canti facevano a 
gara con i rintocchi del campano-
ne civico. 

Dalla scalinata del palazzo gli 
oratori confermavano i loro pro
gramma per fare di Perugia una 
città più grande e bella al centro 
di una campagna progredita e ri
volgevano a tutti i democratici, a 
nome dei partiti cosi superbamente 
vittoriosi, l'invito della nuova am
ministrazione a collaborare uniti 
per il bene della nostra città, di 
tutta la provincia, di tutta l'Um
bria. 

Ci -"ara questa collaborazione? 
Sono ancora una volta i risultati 

delle elezioni a rispondere. Le si
nistre hanno stravinto perchè gli 
elettori approvano la laro linea dì 
opposizione alla politica di guerra, 
di smobilitazione delle industrie, 
di abbandono delle campagne che 
il governo persegue; hanno stra 
vinto perchè gli elettori approva 
no il programma per la rinascita 
della città e dell'Umbria intera; 
hanno stravinto perchè i cittadini 
ammirano le realizzazioni dell'am
ministrazione uscente. 

I più vasti strati cittadini si sono 

Ridotto 

andati progressivamente emanci
pando dal monopolio politico della 
d. e., perchè la politica del diciot
to aprile ha mandato in rovina ar
tigiani, commercianti, medi pro-
orietari. piccoli industriali. I so
cialdemocratici hanno ' tagliato i 
ponti con la d. e , la base repub
blicana sfugge sempre più al giogo 
clericale e cosi non pochi liberali, 
che rivendicano maggiore fede'tà ai 
principi patriottici e laici del libe
ralismo classico. Costoro, quei celi 
asciali € questi uomini politici col
laboreranno con le sinistre per l'av
venire dei comuni e della provin
cia. insieme al popolo vittorioso. 

Dopo quattro anni di dolorosa 
esnerienza Herico-atlantica. Grazie 
^Ua crKtar-te avanzata delle sinistre 
dal '46 ad oggi. Perugia ritrova 13 
via dell'unione tra le forze sane. 
democratiche e antifasciste. 

Quésta non è soltanto la vittoria 
defle sinistre, ma è la vittoria del
la ciUa del 20 giugno 1859. 

RENZO CARNEVALI 

Tre concorsi lanciati 
per il Mese del Libro 

Un interessante fascicolo 
e Letture per tut t i» 

di 

66 La pietra del paragone,, di Gioacchino Rossini 
DAI MOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, moggio — Con il me
lodramma giocoso La pietra d^i 
paragone, rappresentato al Teatro 
della Pergola, siamo ormai quafi 
alla fine di quel profilo di Rossini 
che quest'anno fa da pernio al l i 
manifestazione musicale fiorentina. 
Dal consuntivo che, per forza di 
cose, siamo portati a fare, non pos
siamo non rilevare come il buon 
senso, alla fine, abbia prevalso: 
«•-ome, cioè, attraverso l'audizione 
ed il confronto di lavori raramente 
eseguiti — l'Armida, il Conte Ory 
ed il Tancredi — stia felicemente 
scomparendo queir interpretazione 
di Rossini, certamente un tantino 
polemica, che senza dubbio ha pe
sato sul cartellone dì questo • Mag
g io - , interpretazione secondo la 
quale la parte migliore del genio 
pesarese non sarebbe esattamente 
quella su cui ormai tutti, da un 
certo tempo a questa parte, «on 
d'accordo, bensì un'altra, in gran 
parte sconosciuta, « della quale è 
scorno e danno d'Italia aver la
sciato perdere la nozione esatta, 
e la capacita di darne degna ese
cuzione in teatro*. 

Scarno e danno a parte, il buon 
senso, ripetiamo, ha prevalso. 9 
così, per esemplo, mentre alla 
• prima • dell'Armido, con la qua
le si inaugurava il «Maggio», po
tevamo leggere sulla presentazione 
ufficiale una severa censura nei 
confronti di Beethoven, il quale, 
poverino, era convinto che Rossini 
fosse soprattutto un renio massimo 
del comico, ieri l'altro, negli stessi 
programmi ufficiali, abbiamo letto 

il già criticato parere, esposto que
sta volta a sostegno dell'eccezio
nale disposizione di Rossini per 
l'opera buffa. Visto dunque che la 
severa austerità interpretativa ha 
naufragato, travolta dall'audizione 
delle pagine censurate, visto dun
que che il parere di Beethoven era 
meno superficiale ed erroneo d} 

quanto sembrasse alla miopia uffi
ciale. eeeoc: a salutare con grande 
piacere la riapparizione tulle no
stre «cene d: La pietra del para
gone, \ero gioiello del filone buffo 
e caricaturale di Rossini, au lent i» 
perla di una satira es*remamente 
viva e aicnra attuale 

Un personaggio attmale 
Vìva ed attuale perchè al centro 

della vicenda di quest'opera, intes
suta con grande abilità dal libret
tista della Scala. Luigi Romanelli 
* musicata da Rossini ventenne. 
nel 1812. emerge una figura deli
neata con mano precisa, con un 
senso della satira che non manca 
mai il bersaglio: la figura del gior
nalista Macrobio il quale, bugiar
do, venale, corrotto, vigliacco e ser
vile, è ancora oggi presente e ve
geto nel mondo in cui viviamo, 
grazie alla reincarnazione delle sue 
virtù nelle figure di certa stampo 
che ben conosciamo. Egli intasca 
le bustarelle dall'uno e dall'altro, 
elogia la tale cantante che non ha 
mai ascoltato o la tal'altra balle
rina che non ha mal visto ballare. 
Cd è sempre a posto, con la sua 
coscienza, perchè, secondo lui, il 
suo mestiere è proprio quello: di 
vendersi cioè a un tanto la riga. 

Rossini, in questa Pietra del pa
ragone, lo ha dipinto con una vi
vezza estrema — non per nulla 
molti giornalisti se la presero ccn 
lui all'indomani della prima scali
gera — presentandocelo ora altez
zoso. ora implorante, ora facile al 
denaro come si conviene. In una 
pagina, vicina assai alla celebre 
« calunnia • del Barbiere, questo 
Macrobio spiega addirittura, in un 
crescendo irresistibile, il potere 
corruttore di certa stampa, sotto
linea come e perchè le voci più 
false si diffondano mediante la sua 
penna, la quale, naturalmente. <•> 
muove a seconda dei denari chr 
egli intasca. Ma questo Macrobio 
non è il solo a cs.;er bersaalio de
gli acuti strali di Rossini. Altri. 
assieme a lui, componenti la pa
rentela dei parassiti oziosi, proni» 
all'adulazione o al disprezzo, a fe
conda della fortuna di chi cortee-
siano, formano per co«l dire la 
ealleria dei tipi che gravitano at
torno al conte AsdrubaTe. trenten
ne. 6capo'o. E sono: tre vedovelle 
la marchesìna Clarice, la baronessa 
Aspasia e donna Fulvia, il poeta 
Pacuvìo. il quale gius*ìfica la sua 
presenza dichiarando che « fa sem
pre onore alle famiglie un lette
rato in casa », e il cavalier Gio
condo. Il conte Asdrubale sospetta 
che le tre donne gli stiano alle 
calcagna soprattutto a causa della 
sua ricchezza e architetta perciò 
un tiro destinato a smascherare i 
venali e gli interessati. Si finge 
povero: la pietra del paragone fun
ziona in pieno: tutti si allontanano 
da lui meno Clarice, che l'ama 

davvero, e Giocondo, suo amico 
autentico. Conosciuti cosi gli amici 
nella sventura, Asdrubale, con un 
«ltro strattagemma finge di tor
nare in possesso dei suoi beni. 
Senoncbè è ancora indeciso: ama 
Clarice ma nicchia davanti alla 
prospettiva del matrimonio. Ed è 
Clarice allora che mette in moto 
una nuova • pietra del paragone • 
onde provare l'affetto di Asdruba
le. L'espediente naturalmente fun
ziona ed il conte cade nell'onesta 
trappola amorosa. 

Mwskm cristallina 
£* quasi impossibile dire in po

che parole come la musica di Ros
sini sta tutt'uno con questa trama, 
come anzi la animi conferendo ad 
essa quel tono frizzante e brioso 
che riesce a muovere ogni elemen
to con estrema naturalezza, nono-
ftante le tesi scoperte e le solu
zioni prevedibili. In poche battute 
essa caratterizza immediatamente 
un clima, un personaggio, in poche 
«Itre riesce m chiudere una scena 
con uria battuta arguta. Sempre 
chiara, cristallina, la musica si ar
ticola snella nelle arie e anche nei 
pezzi d'assieme. Ci sono concer
tati a cinque e se) parti nei quali 
ogni personaggio, pur cantando con 
Ai altri, non perde per nulla la 
sua particolare intonazione, il suo 
carattere e tatto ai ascolta facil
mente, con piacere. Perchè le «ce
ne d i a ai •umgatuio sul paloo-
•eenico, grazie al ritmo ed alle 
linee sempre vive di Rossini, ap
paiono, a ehi ascolta, uno squarcio 

caricaturale, ma naturalissimo, del
la realtà di ogni giorno. 

Interpreti ammirevoli di questa 
Pietra del paragone, che ci augu
riamo di vedere ben presto ripre
sa negli altri teatri d'Italia, sono 
stati Giulietta Simionato (Clarice), 
Mario Petri (Asdrubale) e, soprat
tutto, il comicissimo Melchiorre 
Luise, nella parte di Macrobio. 
Accanto ad essi vanno doverosa
mente ricordati: Rina Corsi, Fio
rella Carmen Forti, Giuseppe Tad-
dei — un poeta Pacuvìo assai etri. 
cace — e Gianni Raimondi. Di
retta da Gabriele Santini la Pietra 
naturalmente ha avuto un successo 
notevole Molti applausi agli inter
preti anche a scena aperta. Sciolta 
ci e apparsa la regia di Braga glia 
e gustose le scene e I costumi di 
Vagneffi. 

MARIO ZAFRED 

Una precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 

« Esrejdo Slg. Direttore de 
• l'Uniti •-

Nel suo giornale di oggi un suo 
v»tente collaboratore ha voluto oc
cuparsi <H una mia conversazione 
con amici durante ti viaggio tfaSa 
Stenla s Roma. Trovo strano, però, 
che si sta voluto travisare II mio 
pensiero per quanto riguarda miei 
pretesi apprezzamenti nei confronti 
de] sen. Italia verso U quale nutro 
1 più cordiali sentimenti di stima. 

t-e sari grsto se vorrà pubblicare 
questa mia precisazione. 

Distfntl ossequi. 
Dev.mo 

Or», mg. prof. C. Terranova ». 

E' uscito il numero 4 di Letture 
per tuttt. L'interessante pubblica
zione, interamente dedicata at Me
se del libro, contiene, tra l'altro, 
l'appello per il Mese del libro, 
apparso anche sul nostro gior
nale. un articolo di Michele Bago, 
< Da Pulcinella a Filumena Martu-
rar.o», in cui ai traccia una linea 
orientativa sui testi « più attuali 
della letteratura meridionale ». una 
serie di recensioni di libri ultima
mente usciti, un articolo di Cate
rina Santoro su * Come «i organiz
za una biblioteca » e. infine, il ban
do di tre concorsi lanciati dal 
Centro del Libro popolare, di cui 
diamo il testo: 1) Per la migliore 
biblioteca popolare: La migliore 
biblioteca popolare «ara classificata 
quella che nel corso del Mese de! 
libro organizzerà il maggior nu
mero di conferenze, dibattiti, re
censioni parlate, e che promuoverà 
le più fruttuose iniziative per au
mentare il numero dei volumi a 
disposizione del suo pubblico e per 
migliorare la sua organizzazione. 
Premio: diploma e un pacco di li
bri. a «celta, del valore di L. 5000. 
2) Per il miglior Centro del Libro. 
popofore; Sarà classificato « il mi
glior Centro del Libro popolare» 
quello che nel corso del Mese del 
libro avrà organizzato il maggior 
numero di biblioteche. Premio: 
diploma e un pacco di libri, a scel
ta, del valore di L. 10.000. 3i Per 
fa miglior raccolta di libri per fi 
*fezzogfomo: Sarà premiato il 
CL.P. o la biblioteca che In pro
porzione alle sue forze ed all'am
biente in cui lavora, riuscirà, at
traverso iniziative varie, a racco
gliere il maggior numero di libri 
adatti alle biblioteche popolari del 
Mezzogiorno, Inviandoli entro il 10 
luglio al Centro del Libro Popo
lare Nazionale. Via de' Cerchi. 43, 
Roma. Premio: diploma e un pacco 
di libri a scelta di L. 9000. 

MB 

Gare d'ignoranza 
Sull'ultimo numero di Rinasci

ta Hoderigo segnala il curioso 
caso occorso a Benedetto Croce, 
che dieci anni fa citava il libro 
di Lenin * Materialismo ed em
piriocriticismo » assicurando di 
averlo letto nella traduzione fran
cese, e che dieci anni dopo, 
dimenticando quella prima cita
zione, dichiara candidamente, 
quasi a suo vanto, di non 
aver mai letto quel libro. L'epi
sodio mi ha richiamato alla me
moria un altro caso simile, ri
guardante sempre la stessa opera 
di Lenin. Sfogliando il e Diziona
rio delle Opere e dei Personaggi », 
curato dall'editore Bompiani sen
za risparmio di mezzi e con la 
collaborazione di un folto grup
po di specialisti, mi sono imbat
tuto in questa singolare perla di 
sapienza. A pagina HO del vo
lume Ut, dove si riassume il con
tenuto di un'opera del filosofo 
tedesco Anenarìus, rappresentan
te di quella corrente filosofica che 
Lenin sottopone a radicale critica 
in « Materialismo ed empiriocri
ticismo », l'estensore della nota 
sente H bisogno di citare que
sto libro di Lenin; mn siccome 
non l'ha tetto, la critica di Le
ttoli i>ient' trasformata con gran
di- disinvoltura in una esaltazio
ne: « L'importanza dell'empirio
criticismo, come e stata definita 
la filosofia di Avenarius, non è 
soltanto scientifica, ma anche sto
rico-politica. Ricordiamo infatti 
che Lenin nel suo « Materialismo 
ed empiriocriticismo » esalta la 
tilosotìu di Avenarius cercando di 
conciliarla con il marxismo. Chi 
cercasse dunque le basi filosofi-
che del bolscevismo dovrebbe ri
volgersi propria alla filosofia di 
Avenarius ». 

-tutore di questa audace scoper
to (tutti sapevano finora che le 
basi filosofiche del bolscevismo 
erano state gettate da due altri 
tedeschi non ignoti che si chia
mavano Marx ed Engels) è il 
prof. Enzo Pari, litolare, se non 
erro, di una ratlcilra universita
ria, e filosofo rinomato come 
maestro di esistenzialismo e di 
anticomunismo di tipo terzaforzi-
sfa. Xessuno in realtà pretende 
da questi illustri filosofi una co
noscenza perfetta di Lenin e del 
marxismo, ma non si capisce che 
cosa li costringa a occuparsi di 
libri che non hanno letto. 

Pesi e misuro 
Probabilmente li costringe qttal* 

casa che è al ili fuori di toro e di 
cui non sempre essi sì rendono 
conto. Qualche cosa che non ha 
niente a che fare con la ricerca 
filosofica e con il dibattilo delle 
idee: le esigenze pratiche delPan-
ticomnnismo. Altra spiegazione 
non sì può trovare e solo questo 
del resto permette di capire la 
reazione infastidita che vi acco
glie quando fate osservare tali 
esempi di leggerezza culturale « 
di scarsa serietà scientifica. Ed è 
questa reazione ciò che più. col
pisce, molto più dei singoli epf-
sodi, che in se non meritereb
bero una eccessiva attenzione. A 
tutti può capitare, in un mo

mento di distrazione, di lasciarsi 
sfuggire uno svarione, ma in que
sto caso ci si limila di solito a 
scusarsi della distrazione, si rin
grazia chi mette sull'avviso e 
si rettifica l'involontario errore. 
Niente di tutto questo avoiene, 
invece, quando lo svarione è com
messo da un illustre filosofo an
ticomunista, che dia, come d'oso, 
lezione di marxismo. L'errore più 
banale si trasforma in questo ca
so in originate scoperta, l'igno
ranza diventa meritoria e non c'è 
verso di ottenere una onesta ret
tifica. Vi accuseranno anzi, s s 
avrete t'indeticatezza di far nota
re. questi svarioni, di faziosità e 
di settarismo. 

"Centro democratico., 
La campagna elettorale del 25 

maggio ci ha lasciato in eredità 
questa nuova locuzione. Liberali, 
socialdemocratici e repubblicani 
giustificano la loro alleanza elet
torale con i clericali con la ne* 
cessilo di rafforzare il e centro 
democratico ». Si tratterebbe di 
un « centro » perchè sarebbe equi
distante dai due estremi e con* 
durrebbe la lotta sui due fronti, 
sul fronte dell'antifascismo e sa 
quello dell'anticomunismo. Se pe
rò dalle definizioni astratte si 
passa ad esaminare la politica di 
questo « centro » e le forze che 
lo sostengono, si vede subito che 
le cose stanno diversamente. Ad 
esempio sostengono questo « cen
tro » tanto i liberali antifascisti 
del "Mondo" quanto i liberali 
filo-fascisti del "Tempo", che ve
dono net UJSJ. nna forza « na
zionale » con la quale è oppor
tuno collaborare. Si comincia a 
non vedere più l'equidistanza. Ma 
ti prenda una delle manifesta
zioni più caratteristiche di que
sto « centro democratico »: la co
siddetta legge polivalente, pre
sentata dal governo alla vigilia 
del 25 maggio e appoggiata en
tusiasticamente dai grappi filo
fascisti che fanno capo al "Tem
po". Sull'attimo numero del 
hMondo" Achille Battaglia rico
nosce, in un tango e documen-
tatissimo articolo che potremmo 
sottoscrivere parola per parola, 
che questa legge non fa altro che 
rendere ancora pia fasciste te tat-
tora vigenti disposizioni fasciste 
del Codice penale, che occorreva 
invece aggiornare ptr renderle più 
liberali e democratiche. 

De Gasperi vnol fare delle leg
gi ancora più fasciste di quelle 
di itnssolini, ma ha inventato la 
formala del « centro democrati
co* e meriterebbe quindi rap
poggio dei liberali, secondo quan
to sì legge nella pagina seguente 
del "Mondo". Ma è chiaro che i 
conti %non tornano, e bisognerà 
decidersi a rifarli. Centro, destra 
e sinistra sono etichette, anti
comunismo e antifascismo sono 
precisi programmi politici. Quei 
liberali sinceramente antifascisti, 
che non sono riusciti a scegliere 
prima del 25 maggio, saranno 
costretti a scegliere dopo: o ri
manere antifascisti, e oggi, nel 
momento in cai il pericolo fasci' 
sta diventa di nuovo minaccioso, 
non lo si può senza abbandonare 
le pregiudiziali anticomuniste, 
come è avvenuto durante la lotta 
dì liberazione, o rimanere anti-
comunisti, e rinunciare allora ad 
essere antifascisti, e dipenlarr. 
con D* (ìasptri, piò fascisti dei. 
legislatori fascisti. 

GEK. 
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Pap. 4 - « L'UNITA' » 

ORESTE CONTE 
PRIMO A BERGAMO AVVENIMENTI SPORTIVI A INDIANAPOLIS 

ASCARI RIBALTA 

DOPO LA «FATICACCIA» DELLE DOLOMITI IL GIRO SI E' CONCESSO UN GIORNO DI RIPOSO 

Da Bolzano a Bergamo senza fretta fe.*™*d! A s c a r i r!.baMa 

e Conte batte PadOVan allo SprintVHtonadeIBiovaneRultinaii 
La tappa risolta dalla solita fuga finale - Gli assi tutti in gruppo e... la classifica resta invariata 
(Dal nostro inviato spedale) 

BERGAMO, 30. — Dunque: Fausta 
Coppi, già vestito ài rosa a Venezia. 
ha tagliato ti nastro del traguardo 
di Bolzano solo, con un netto van
taggio su Bartall e Magni, su Kubler, 
Ockers, Gcminiani e Koblet in crisi. 

Il « Giro » è finito? 
Il « Giro » è finito. 
Il « Giro » è di Coppi. 
Le Dolomiti superbe, picchiate per 

essere state messe in concorrenza con 
le Alpi, si sono vendicate: hanno uc
ciso il e Giro » a metà, un vo' più in 
là delta metà della sua corsa. 

Può ancora accadere che... 
Sì, possono ancora accadere tante 

cose; le salse dei « se » e del a ma », 
dei a però ». se si vuole, potranno ai* 
cora condire il piatto sciapo. Ma 
a ricn ne va plus »; il giuoco è fattoi 
Coppi ha vinto, ti « Giro t è finito. 
Coppi, con la sua classe, col suo gran
de volo sulle Dolomiti, col suo 
trionfo di Bolzano, ha ucciso il «Gi
ro ». E Koblet, con la sua crisi sulla 
Dolomiti, con la sua azione sbiadita, 
ron la confusione che aveva in testa 
(* Giro » o « Tour »?). Il « Giro » V 
ha messo nella fossa. Una prece. 

Può ancora accadere che... 
Coppi ha puntato tutto nel gran 

giuoco della grossa montagna? lo di
co di no. Ma il medico, dopo la cor-
sa. ha constatato che le condizione 
fisiche del campione non erano buo
ne. Può darsi; al medico bisogna cre
dere. però, io dico: le condizioni liti
che di Bartall, di Magni, di Kubler 
di Ockers. di Geminiani. di Koblet, 
erano migliori? ha dura corsa ha. 
senz'altro, accelerato la circolazione 
sanguigna di Coppi. E questa febbre 
del sangue, una febbre di fatica, l* 
hanno avuta anche Bartall. Magni 
Kubler, ockers, Geminiani, Koblet. 
Perchè non si passano le Dolomiti 
senza danno. Comunque, anche Cop* 
pi. come il medico, si è confessai* 
dopo la corsa. E Coppi ha detto: 
a Non ho spinto a fondo; se avessi 
spinto un po' di più, sul traguardo 
di Bolzano sarci arrivato con mag
gior vantaggio ». Vuol dire che U 
campione non ha buttato il secchi» 
in fondo al pozzo delle sue energie: 

'Può ancora accadere che... 

Vi vedrà che cosa, ancora, potrà 
accadere. Solo una disgrazia potrò 
fermare Coppi: ma. in questo caso. 
ti giuoco non varrebbe più: sarebbe 
un giuoco falso. Coppi può. invecm 
fare più grosso il suo vantaggio: nel 
la taptta dell'orologio, da Erba a Co 
mo: nella tappa di mantagna da Saint 
Vincent a verbania. Ma non sarà ne
cessario che Coppi si impegni a fon 
do; per vincere il « Giro », a Coppi 
basterà tenere le ruote. Il vantaggio 
di Coppi è già grosso su tutti: 8'19" 
su Magni: 8'21" su Bartali: 8'38" su 
Kubler; 8'58" Su Oclcers: 12'24" su 
Geminiani: IS'07" su Koblet Per tut
ti. arrivare dov'è era Coppi, sarà un 
po' come tentare di salire in cielo con 
una scala a pioli. 

Ho sempre detto che se Coppi, dal 
1949 in poi, ha perduto la spavalde
ria, delle grandi corse senza freno, la 
colpa — più che del suo fisico — é 
del suo morale, un « handicap » che. 
nelle corse, è grave, coppi, così, ave
va perduto la franchezza; non si fi
dava più dei suoi mezzi, che sono di 
eccezione Non tentava più. Coppi: 
teneva l'avventura delle lunghe fu
ghe. delle imprese che restano nella 
storia del ciclismo. E l'esempio più 

bello delle grandi imprese di Coppt 
è. ancora, quello di tre anni fa, du
rante il « Giro » nella tappa Cuneo' 
Pinerolo. Coppi che se ne va quando 
si affaccia la montagna e dopo due
cento chilometri di fuga arriva solo. 
con un grosso vantaggio. Bicordo 
quel giorno; Coppi mi disse: t Sono 
pazzo! ». 

No. non era pazzo; era grande, ieri 
Coppi ha trovato ancora: Bolzano 
1952 come Pinerolo 1949? Forse, non 
ancora. Ma sulla strada buona di quel 
gran giorno. Coppi, ora, non dovreb
be temere più le lunghe fughe: Bol
zano gli dovrebbe aver dato fiducia. 

I I , « I RO 
IST C IFRK 

L'ordine d'arrivo 
1) ORESTE CONTE (Botteccbla) 

cho copre 1 22C Km. del percorso in 
oro 9jrer* alla media di Km. 32.SSS; 
2) Padova»; 3) Zanata!; 4) bot t i ; 
5) scodel laro; t) Bardneel tatti con 
Il t empo di Conte; 7) Petracd a 
2'3i"; s) Stagioni; » Kniz; lf) Co
lombo t u t u con il tempo di Pe-
tracci . 

Gli « a n i » al sono classificati: 24) 
Coppi; 32) Bartall; 34) Knbler; 3S) 
Magni; 39) Koblet; «•) Zamp'ni tat
ti a 

La classifica generale 
1) FAUSTO COPPI (maglia rosa) 

In nsT". 2) Magni a **ir'; « Bat
tali a 1*21"; 4) ex aequo Zampini 
e Kokler a far»; O Ockers a r s i" ; 
7) zaatplerl * f U " ; S) Geminiani a 
1 2 W ; t) Astra» a ini"; l i ) Alba
ni a i r » " ; II) Konlet a 15*f7"; 12) 
Brasola a ISTI"; 13) Closo a IS^SS": 
l i ) Pasottl a i r » V ; 15) Rossello Vlt-
torio a i r a " ; 14) Corrieri a zWT', 
17) Minardi * 21'44". 

Gino, « il diavolo » non si arrende 

E perciò Coppi dovrebbe un'altra vol
ta armare sui traguardi solo come 
vuole e quando vuole. Un Coppi lan
ciato è un uomo che nessuno può 
fermare. Ha vinto il « Giro », aspetta 
ti « 7'our ». c o m e nel 1949. « Hugo. 
pettine doro » sa già quale sarà nel 
« Tour ». ii suo avversario più diffi 
die. La corsa di Coppi, da Venezia a 
Bolzano, ha stroncato Koblet ed ha 
messo nei pasticci Bartali. che — co
munque — è stato il protagonista più 
deciso, ptù audace, più forte. 

Magni si è difeso con l'orgoglio del 
campione che va alla montagna bat
tuto. ma non rassegnato: Magni è ar
rivato a ruota con Bartali; e Fiorenzo 
il magnifico e il furio»} ». come Bar-
tali ha fatto una grande corsa. E bra
vi sono stati Kubler e Ockers. Vin-
venzo Rossello e Martini. Pasotli e 
Fornara, Roma. Elio Brasola e Vitto
rio Rossello, zampini, il quale ha 
strappato dalle spalle di zampleri la 
maglia bianca. 

Vittime della grande corsa di Coppi 
sono'statl Malabrocca. Montana, Tro-
bat. Massip e Manolo Rodriguez: 
quando sono arrivati a Bolzano i l 
giudice di arrivo se ne era già an
dato. La Spagna sta facendo la fine 
dell'Austria: la Spagna resta in corsa 
con Ruiz soltanto, così ti « Giro », 
sul quale già sventola la bandiera 
di vittoria di Coppi, riprende la 
corsa con 97 uomini. Oggi il « Giro » 
va a Bergamo: è un giorno di caldo 
che soffoca. 

A Trento c'è un traguardo a pre
mio e lo vince Casola. Sullo slancio 
dello sprint scappa Logli. Subito dopo 
lo rincorre Van Steenbergen. ma in
tano: Logli.* per un po', fa da staf
fetta alla corsa. Ma poi la caccia a 
Logli impegna anche i campioni e 
perciò Logli non resiste. Si forma 
cesi una pattuglia di dieci uomini: 
Logli. Magni. Bartali. Coppi, zampini. 
Kubler. Pezzi. Elio Brasola. Van 
Steenbergen e Ockers. alla quale si 
agganciano anche Ciarda, Clerici. 
Benedetti, pasotti. Zanazzi, Giudici 
e Ctoni. Cosi l'azione si spegne e la 
corsa si ricompone: in gruppo arriva 
a Vezzano in gruppo passa da Ste-
nico. tn gruppo raggiunge il lago di 
Garda, che è avvolto in un tenero 
e soffice reto di nebbia. 

E la passeggiata del gruppo conti
nua: è una passeggiata di lusso, su 
una strada che ha per parapetto. 
cespugli di ginestra, di rose, di ga
rofani. di gerani, Nella strada che si 
infila nelle rocce, dopo Riva dell 

Garda, la corsa si stira, si allunga 
e si strappa; dal gruppo scattano 
Verni, CrocitorU. Benedetti e Mila 
no; scappa anche pezzi. Ma tulli e 
quattro fanno poco cammino — c'è 
stata una burrasca d'acqua, la corsa 
l'ha schivata appena. L'aria però ora 
è fresca e — goccia a goccia —• pio
ve. Huber non sopporta più la fatica 
del « Giro » e toma a casa. 

Il giuoco degli scatti e degli strap
pi continua: a Limone del Garda 
scappano Falzom. Ciolli e C'asola: a 
Campione del Garda scappano Ca
sola e Conte; e Casola scappa anche 
a Toscolano (Km. 136.900. a 31.525 
all'ora). Nessuno di questi uomini 
fa cammino: restano scmprc a Uro 
del gruppo, che appena si muove 
un po' più svelto, ingoia -gli scatti 
e gli strappi. Volata di C'asola sul 
traguardo di Gardone Riviera; scon
tro con caduta fra Roma, Bevilacqua 
e Van Endc, a Salò; ed ancora uno 
strappo di Casola. Ma Petrucci lo 
ferma Ed accade poi, quello che 
doveva accadere: la bombetta Che 
scoppia nel finale delle corse che 
trasferiscono il « Giro » da una cit
tà all'altra. Alla bombetta dà fuoco 
Piazza, scatta per vincere il traguar
do di Santa Eufemia della Fonte, e 
provoca un allungo di Dordoni, che 
fa da pretesto alta fuga di Conte, 
P odo van, isottl. Zanazzi, Barducci e 
Scudellaro. 

E' una fuga decisa, questa, entro 
la quale Conte ci mette tutto: le 
gambe, il cuore, l'anima; Conte per 
vincere sul traguardo di Bergamo. 
dove sta di caia, darebbe un anno 
di vita! 

La fuga ha il passo svelto; ha già 
saltato Brescia ed arriva a Ospitaletto 
con l'OS" di vantaggio sul gruppo, 
Poi il vantaggio della fuga cresce 
sempre più: l'30" a Rovaio; 2'20" 
a Palazzotó sull'Aglio; 2'45" a Caver-
nago. E' fatta: Bergamo è lì: il 
traguardo quasi si .tocca. Sulla pista 
di terra dello stadio dove l'Atalanta 
gioca a foot-ball. e che Conte cono
sce come il palmo della propria ma
no. lo Bprlnter della « Bottecchia » 
fa il giro a rimorchio di Padovan e 
poi lo passa nella curva. Ma la cur
va è piatta e Conte. Padovan e Za
nazzi sbandano. Per non cadere Con
te si appoggia a Padovan e poi ri
parte di scatto per vincere di una 
lunghezza su Padovan, nella scia 
del quale vengono Zanazzi. Isottì, 
Scudellaro e Barducci. 

Nel finale il gruppo si è spezzato, 
si è sparpagliato: Petrucci. Biagiom. 
Ruiz e Colombo arrivano 2'34" dopo 
la fuga; Lambertini. Falzom. Berto-
tozzi, Gervasoni. Weitemann. Ciar
da. Gestri, ciolli. Ottusi, dopo 3 37"; 
casola dopo 4'; Corrieri e Vittorio 
Rossello dopo 4'2S". il gruppo che 
ha per sprinter Ockers, dopo S'09". 

Una fuga decisa, un guizzo secco. 
la gomma che lascia il segno sul 
nastro: Conte è felice e piange di 
gioia. Da anni. Oreste, cercava una 
vittoria e finalmente è arrivata 

Ma le volate di Conte non hanno 

fortuna. Qui. Padovan. protesta; dice 
che Conte si è aggrappato alla sua 
spalla ed ha così ritardato la sua 
volata. Anche zanazzi protesta: che 
fra i due che litigano — Conte e Pa
dovan — venga fuori il terzo che 
gode: Zanazzi? Deciderà la giuria più 
tardi. 

Il traguardo di domani è facile e 
comodo; viene dopo una corsa di 
143 Km. tutta sul piano, tutta in 
giro al lago di Como. Alla baruffa 
delle ruote dei passisti, quale sarà 
quella che salterà fuori? 

ATTILIO CAMOFUANO 

STRONCATO DALLA SFORTUNA IL TENTATIVO ITALIANO A INDIANAPOLIS 

La giuria ha respinto 
il reclamo di Padovan 
BERGAMO. 30. — La giuiia esami

nato il ì eclamo presentato dal D. di 
Arrigo Padovan relativo a presunto 
danneggiamento piovocato da Oreste 
Conte nella volata di Bergamo, re
spinge il detto reclamo e considera
ta l'eccessività della reazione di Con
te all'atto di respinta all'esterno 
compiuto per primo da Padovan per 
impedire una collsione, infligge a 
Conti un'ammenda di 5 mila lire. 

P O Vf/ifMlCAbU flOHC rVfió 30 iò$4& 

TURNO FACILE PER IL BRESCIA. IN TRASFERTA A REGGIO 

Per la promozione diretta in A 
la Roma deve vincere a Livorno 

Genoa-Messina incontro accademico — La lotta per la salvezza 

.Siamo giunti alla tic-menda fuse I.e imprese del grande Coppi, più 
finale dei campionato di serie B,l attraente, senza dubbio, del campio-
imperniato ormai sul serrato due]l»*nato di serie A, che ha già la sua 
ira Roma e Brescia per la promo-1 squadra dominatrice. 
zione diretta e su alcuni scontri fi
nali e decisivi tra le squadre impe
gnate nella lotta per non retrocede
re. Col pareggio imposto l'altro gio
vedì dai Brescia alla Roma la lotta 
per 11 primato si ò difinitivamente 
ristretta fra le due squadre, perchè. 
u meno di sorprese molto grosse, sa
ranno proprio la Roma e il Brescia 
a usufruire della promozione diretta 
" dell'alternativa offerta dalla qua
lificazione con la quart'ultimh della 
•erio maggiore. 

Niente più Messina, dunque, 
niente più Piombino, ma Roma e 
Brescia, unicamente. E il campiona
to vive s u questa magnifica incer
tezza, più bella di questo pallido 
campionato che si avvia alla conclu
sione, più forte ancora degli echi 
dei Giro d'Italia tirato a lucido per 

(ina fase del la grande c a \ a i t a l a dolomìtica di ieri l'altro dì FAl'STO 
COPPI: il « campionissimo » sale sciolto e senza fatica sulle rampe 

del Passo di Sc i la Ancora nn po', poi il trionfo di Bolzano 

inceite/7a, dunque, con il Bi escia 
e Reggio Emilia per recitare l'ulti
mo suo atto sui campi avversari o 
con la Roma in trasferta a Livorno 
contro una scmadra che vive nello 
spasimo e che pub salvarsi dalla re-
t recensione «orse solo battendo la 
Roma! Quanto è facile, sulla carta. 
il programma del Brescia! E quanto 
difficile appare quello della Roma! 
Domani, nei due incontri in trasfer
ta delle capoliste, ancora una tappa 
critica della marcia verso la promo
zione. con 11 Brescia nettamente fa
vorito alla Roma, la quale sul carn
eo che vedrà giocare le «rondinelle», 
seppe imporre li suo gioco come mai 
aveva saputo fare in casa e in tra
sferta. E perchè lo stesso gioco non 
dovrebbe riuscire al Brescia, che de-
\e la sua magnifica posizione in 
classifica proprio alle grandi Impre
se compiute in trasferta durante l'in
tero campionato? Ma come si può 
dare favorita la Roma nel confronto 
di una squadra che ha sete di punti? 

Tappa critica, abbiamo detto, che 
d'altra parte prelude alla svolta f i 
naie e veramente decisiva del torneo 
quella che vedrà per tre domeniche 
consecutive il Brescia giocare In casa 
contro Vicenza. Verona e Messina e la 
Roma alle prese con Catania e Sira
cusa in casa e contro il Verona in 
trasferta, nell'ultima giornata de! 
campionato 

Il resto del programma interessa 
per d u e terzi solo a titolo accade
mico. per l'altro terro solo per la 
otta per non retrocedere. E' acca
demia (e speriamo buona accade
mia!) Genoa-Messina, che avrebbe 
potuto essere Invece un grande in-
rontvo di fine campionato; è acca
demia Catania-Stabla. che la squadra 
-icil lana può risolvere con quattro 
battute: e noi Siracusa-Verona e 
Piombino-Modena che le padrone di 

Ascari fortunatamente illeso 
Sono (rollati numerosi record 
INDIANAPOLIS, 30. — Sin dallo 

prime oro dal mattino una folla 
eccezionale gremisco l'autodromo di 
Indianapolis, in attesa dalla più 
grande gara automobilistica in pi
sta del naondo: lo 500 Miglia. Sonza 
un attimo di sosta il gioco dei pro
nostici varia ad ogni momento; 
all'ultim'ora è favorito Jaok Mac 
Qrath che fu protagonista lo scor
so anno di una corsa audaco, ma 
sfortunata 

AH» ore 10,56 locali, corrispon
denti alle oro 16,56 italiane, le tren-
tatro macchine qualificate prendo
no il via per la grande cavalcata 
sulla «pista di fuoco», dopo aver 
compiuto un giro fuori gara per 
prendere velocita dietro la macchi
na ufficiale della direzione. 

La corsa inizia ad andatura in
diavolata all'imbocco della prima 
curva si e portato in testa il cali
forniano McGrath, che al termine 
del primo giro conduce in testa 
seguito dal Jim Rathman e da Troy 
Ruttman nell'ordine. La velocita si 
fa sempre più elevata o McGrath 
stabilisce il nuovo primato di mi
glia 129,366 orarie per le primo cin
que miglia 

Ad un tratto il primo ineidente 
della gara: quello di Ascari. La 
« Ferrari » di Alberto (che ora sta
ta presa in velocità ma lanciata ad 
un furioso inseguimento ora risali
ta all'ottava posizione) sbanda sul
la curva nord-oooidontale della pi
sta, quella prima del rotti lineo, o 
perdo una ruota. Ascari balza subi
to fuori dalla vettura mentre i mec
canici della « Ferrari » accorrono 
con la speranza di rimetterò in cor
sa la vettura, ma è impossibile. 

La eorsa proseguo velocissima: al 
sottimo giro il californiano Muco-
vioh, superato McOrath, si porta 
in testa, ma dopo appena duo giri 
cedo il comando a Ruttman per ri
prenderlo poi al tredicesimo. 

Il californiano che ha percorso 
13 giri, corrispondenti a 25 miglia, 
alla ve'oeita media di 132,536 mi
glia orarie ha battuto il record sta-

ctsa potrebbero v.nccie comodi , , «te b i ! i t o d a M c G r a t h , - a n n o ^ w i o c o n 
Y in pencolo imece. il Monza che I a m e d ì a d j 128,249 miglia orarie. 

»- * - r - v 
INDIANAPOLIS: Ascari verifica l a vettura subito dopo l'incidente 

nce\© 11 Treviso ed il Pisa che può 
a\er un dispiacere da quel Vicenza 
capace di belle imprese solo in tra
sferta. Quanto a Marzotto-Salernita-
na il risultato dipenderà dalla.. lu
na della squadra di Valdagno. men
tre il Fanfulla dovrà guardarsi le 
spalle dal Venezia, piti saldo di 
quanto non dica la classifica. 

DINO BEVENTI 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-PALERMO 1 
COMO-LEGNANO 1 
INTER-JUVENTUS l - X - 2 
LAZIO-MILAN 1-2 
N A P O L I - S P A L 1 
NOVARA-ATALANTA X 
PADOVA-SAMPDORIA 1 
PRO PATRIA-TRIESTINA X-2 
TORINO-FIORENTINA X - I 
UDINESE-LUCCnESF. 1-X 
GENOA-MESSINA 1 
LIVORNO-ROMA l - X - 2 
REGGIANA-BRESCIA 2 

Quattordici giallorossi 
alla volta di Livorno 

Viani ha deciso di portare con se 
a Livorno i seguenti 14 giocatoli: Al
bani. Acconcia. Andersson. Bettini. 
Bortoletto. Cardarelli. Eliani. Galli. 
Merlin. Perissinotto. Sundqwist. Tre 
Re, Venturi e Zecca. Molti — e il 
numero dei convocati lo conferma — 
i dubbi' sulla formazione di domani; 
comunque la più probabile appare la 
seguente: Albani. Tre Re. Bortoletto. 
Cardarelli; Acconcia, Venturi: Galli. 
Perissinotto (Zecca). Bettini. Anders
son. Merlin. 

Compito più facile per Bigogno. il 
quale ha dichiarato che contro il 
Milan allineerà la stessa formazione 
vittoriosa a Bologna. Comunque sal
vo imprevisti l'allenatore biancoaz-
zurro ha convocato i seguenti 13 
giocatori: Alzani, Antoniotti, Fuin, 
Furiassi. Larsen, Magrini. Malacarne, 
Montanari. Nicoletta Puccinelli. Su-
kru. Sentimenti TV e V. 

Dopo 100 miglia i corridori sfrec
ciano nel seguente ordine: Muko-
vich, Ruttman, McGrath, Agaba-
shien, ecc. 

Dopo 150 miglia Mukovich è sem
pre in testa: la sua media (132,502) 
è superiore a quella realizzata sul
la distanza (128,453) da Jimmy Da
vis nel 1951. Intanto dallo posizioni 
arretrate si fa luco Troy Ruttman 
il più giovane degli assi americani 
del volante, ohe prende ad incal
zare da vicino Mukovich. Il duello 
si fa emozionante: i duo assi spin-
cono a tutta forza e nessuno sem
bra intenzionato a cedere. 

Nelle ultimo 25 miglia di eorsa 
si verificherà però l'episodio cho 
risolve la corsa: Mukovich al 192' 
giro, perde per un attimo il con
trollo della macchina o va a coz
zare contro il muro di cinta del 
circuito rimanendo lievemente fe
rito. Via libera por Ruttman cho 
ormai non ha più rivali s ino «Ila 
fine, Troy, cho ha solo venti anni, 
ha stabilito il nuovo record in 
126,822 miglia l'ora, circa 210 Km. 

La classifica generale è la se
guente: 

1) Troy Ruttman su Agaianian 
Couvranto in 3£2'41", modi* chi
lometri 207,500; 2 ) Jim Rathman 
in 3£6'44"; 3) Sam Hanks in oro 
3 58<53"; 4) Duano Cantar; 

COLPI D'INCONTRO 
Una «gaffe» del «Tempo» 
Un tizio, che non ha avuto ti co

raggio di firmare e che speriamo non 
faccia parte della redazione sportiva 
del • Tempo » (nella quale sappiamo 
che pur si trovano dei buoni amici 
dello sport) ha redatto un vergognoso 
commento sulla partecipazione delle 
ragazze italiane ai Campionati euro
pei di pallacanestro di Mosca. L'ano
nimo « trmeiagiudiri », in novanta 
righe di corsivo, trova lo spazio per 
insultare la Federazione Italiana di 
Pallacanestro, « rea » di arer preso 
una iniziativa intempestiva e super
flua, per insultare le ragazze della 
nazionale italiana affermando che 
non sono in grado di sostenere un 
campionato europeo e per sputar 
fuori tutti i luoghi comuni (dai pn-jropa occidentale. 
gionieri di guerra alle giuste nven-1 Speriamo sia cosi. Ci da fiducia U 
dicazionl del popolo) dell'anticomu-1 fatto che ti vergognoso « pezzullo» 
nismo pur dì gettare iango su una*è passato solo m alcune edizioni di 
oramde manifestazione sportiva che*provincia e poi — da mano pietosa — 
ha raccolto a Mosca te rappresenta-1 è stato gettato tra i rifiuti di tipo-
tire nazionali di pallacanestro di.grafia. Chissà talvolta il buonsenso, 
tutta Europa I nrecale sull'odio cicco e sulla me-

Speriamo che U pcc;o non sia stato I schimtà 
scritto da uno della redazione spor-^ E. P. 

Uva del m tempo », ma che sia stato 
copiato da una di quelle veline, che 
ben determinati gruppi politici tn-
viano con regolarità al quotidiano di 
Angiolillo. Speriamo insomma che 
sia uno di quei pezzi «imposti», vo
tati dall'alto come succede in certe 
redazioni ove si è costretti a scri
vere ciò che noh sì pensa, perchè 
ci riputiamo di credere che tino 
sportivo, qualunque sia la sua atti
vità e la sua fede politica, arrivi ad 
insultare una Federazione sportiva 
italiana ed una squadra nazionale 
italiana, reduce da un brillante tor
neo che le ha permesso — secondo le 
aspettative di tutti quelli che si in
teressano un po' di pallacanestro — 
di conquistare ti sesto posto in clas
sifica generate e il primato delVEu-

T E A T R I - C I N E M A 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Alnamkra, 

Barberini, Cristallo, Corso, OUmpia, 
Orfeo, Planetario, sai» Umberto. 
Salone MargHerlta, smeraldo, Ta-
•colo, Fiamma, Superelnema. 

TEATRI: Rossini, valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Pllotto-Capodaalio. 

PMielli «Gli a t t e t t l ^ i z l m i g f . t 
ELISEO: o r e ai: stagione Urica 

« La Boheme » di Puccini 
PALAZZO SISTINA: Ore » • a n . 

li-Riva «Alta tensione». 
QUIRINO: o r e 21: Teatro Città di 

Roma « Fra diavolo ». 
ROSSINI: ore 2Ì.15: C4a Checco 

Durante «Ditta Ricciardi e figlio» 
VALLE: Ore 21,15: Compagnia Ra-

scel «... E invece pure ». 
RIDOTTO ELISEO: Ore 22: Camp 

De Filippo: « Amicizia », « n sue* 
cesso del giorno >, «I morti non 
fanno paura ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: catene del passato e riv. 
Altieri: inferno del deserto e riv. 
Ambra-Jovinelli: i: marchio del 

annegato e rivista. 
La Fenice: Colt 45 e rivista. 
Manzoni: La corda di sabbia e riv. 
Principe: Sei canaglia ma ti amo 

e rivista. 
Volturno: i diavoli alati e rivista. 
Quattro Fontane: Ultimo perdono e 
grande spettacolo di rivista. 

C I N E M A 

A.B.C.: Jim :o siicgiato. 
Anlene: Roma oie 11. 
Acquario: Gli avvoaoi non volano 
Adi tacine: il magnifico fuorilegge. 
Adriano: i predoni del Kansas. 
Alba: n difensore di Manila. 
Alcyone: Due soldi di speranza. 
Ambasciatori: Abiacadabra. 
Apollo: La ìeg.na dei pirati. 
Appio: i diavoli alati. 
Aquila; Le ragazze di P.za di Spagna 
Arcobaleno: Elopement. 
Arenula: L'imboscata. 
Ariston: Più forte dell'amoie 
Astoria: Due soldi di speranza. 
Astra; caroline Cherie. 
Atlante: La duchessa dellMdhao 
Attuatiti: Lo sai che i papaveu 
Augustus: u microfono è vostro. 
Aurora: Riunione di pugilato. 
Ausonia: caroline Cherie. 
Barberini: La mia donna è un an

gelo. 
Bernini: Pelle di lame. 
Bologna: i diavoli alati. 
Brancaccio: Due soldi di speranza. 
Capitol: Vedovo cerca moglie. 
Capranica: Nancy va a Rio. 
Capranlchetta: La strada del mistero 
Capannelle: i m i i i e di Garibaldi. 
Castello: i conquistatori della Sirte 
C'entocelle: Guardie e ladri. 
Centrale: u ponte di Waterloo 
cine-star: Caroline Cherie. 
Ciodio: Verginità. 
Cola di Rienzo: I diavoli alati. 
Colonna: L© squalo tonante. 
Co'osseo: La famiglia pasaaemai «a 

fortuna. 
Corso: Vogliamo dimagrire. 
Cristallo: Tomahawk. 
Delle Maschere: La valle della ven

detta. 
Delle Terrazze: La famiglia passa-
guai fa fortuna. 
Delle vittorie: i diavoli alati. 
Dei Vascello: n marchio del rinne

gato-
Diana: La pista di fuoco. 
Dorla: i conquistatori della Sirte. 
Eden: Caroline Cherie. 
Espero: Sterminio sul grande sen

tiero 
Europa: Nancy va a Rio. 
Exceisior: L 3 duchessa del l ldhao. 
Farne se; sabbie rosse. 
Faro: santo disonore. 
Fiamma: più forte dell'amore. 
Fiammetta; i Cari get it for yon 

Wholesale. 
Flaminio: G-2; avvoltoi non volano 
Fogliano: il marchio del rinnegato. 
Folgore: Giuramento di sangue. 
Fontana: Gli invasori. 
Galleria: Hon Kong. 
o iu i io Cesare: Caroline Cherie. 
Golden: Caroline Cherie. 
Imperiale: Avventuriero di Macao. 
Impero: Guardie e ladri. 
Infilino: Barbablù. 
ir's: Doti Camillo. 
Italia: La Dista di fuoco. 
Lux: Le miniere di re Salomone 
Massimo: La pista di fuoco. 
Mazzini: il difensore di Manila. 
Meropolitan: Boomerang. 
Moderno: Avventuriero di Macao-
Moderno saletta: Anna prendi il 

fucile. 
Modernissimo: Sala A: Due soldi di 

speranza — Sala B: Il marchio 
de: rinnegato. 

Nuovo: I tre soldati. 
Xovoclne; Roma oro l i . 
Odeon: Gli avvoltoi non volano. 
OdescaTehi: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: La reg:na dei pirati. 
Orfeo: n difensore di Mania a. 
Ottaviano: La regina dei pirati. 
palazzo: Capitano Hornelower. 
palestrina: Due soldi di speranza-
parloll: Gli avvoltoi non volano 
Planetario: Addio signora Miniver. 
Plaza: Romrnel la volpe del deserto 
Primavalle: Achtucg banditf! 
Preneste: Guardie e ladri . 
Quirinale: Caroline Cherie. 
Qnirtnetta: Angoscia. 
Reale: Due soldi di speranza-
Rex: i diavoli alati. 
Rialto: I tre soldati. 
Rivoli: Angoscia. 
Roma; L'imboscata 
Ruttino: La duchessa dell'Tdhao. 
Salarlo: L'ambiziosa:. 
Sala Umberto: Viaggio indimenti

cabile. 
Salone Margherita: Terra nera. 
Sant'Ippolito: Capitano Hornelower 
Savola: Caroline Cherie. 
Smeraldo: La regina dei pirati. 
Splendore: Quando le signore s'in

centrano-
Stadinm: li difensore di Manila. 
Snpprclnema: Hon Kong. 
Tirreno: La regina dei pirati-
Trevi: Il erande Caruso 
Trianon: li principe ladro. 
Trieste: u microfono è vostro. 
Tnscolo: Avventuriera. 
Ventnn Aprile; La duchessa del-

"Tdhao. 
V'rhino: sterminio sul grande sen

tiero. 
vittoria: li marchio del rinnegato. 
VJt'oria Clamplno: La soada di 

>fOr-»«»r-'e*0 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MICHELE UVUS 

— Oh! — urlò la regina pazza 
di terrore e di angoscia — chi 
sei tu?~ In nome di quale spet
tro vieni?— che cosa mi annunci? 

Oie cosa ti annuncio! — 
tuonò il monaco più livido della 
moribonda. — Ti annuncio que
sto: che tuo figlio, il tuo benia
mino, Enrico, morirà!™ morirà di 
mia mano! Morirà maledetto co
me te!~ 

Uh grido lacerante, lugubre, 
insensato, usci dalle labbra del
l'agonizzante. Essa tentò un su
prema stozzo per gettarsi sul mo
tta**, e ricadde, con un singhioz-
EO 

— In nome di chi venco? — 
continuò il n^op^cu ginnlo al p<> 

jlell'etaltaziopi. — In 

nome di una delle tue vittime! 
La più bella! la più innocente! 
quella alla quale hai fatto a bra
ni il cuore, quella che hai assas
sinato con la più spaventevole 
tortura... Alice di Lux! 

Un nuovo urlo traversò la stan
za. Caterina schiacciata ne! suo 
letto riuscì a giungere le ma
ni. I suoi occhi fissi sul monaco 
sprigionavano uno spavento so
vrumano. 

—Chi sono? — lini il monaco 
gettanto alPindietro il cappuccio. 
— Guarda! Sono colui che solo 
poteva rifiutarti l'assoluzione, di* 
chiarart i ma lede t ta e d a n n a r t i in 
n o m e di D i o e condurti p e r m a 
io P i o al le p o i | p de l l ' in ferno . 
C a t e r i n a d«t Medic i , i o t o n o u 

g ius t iz iere! S o n o i l vend ica tore di 
m i a m a d r e ! S o n o G i a c o m o C l e 
m e n t e , figlio d i A l i c e di L u x ! 

U n a l t ro g r i d o , p i ù s p a v e n t e 
v o l e d e i d u e pr imi , usc ì da l la g o 
la de l la v e c c h i a regina. . . N e i s u 
p r e m i sussu l t i de l l 'agonia , si alzi 
quas i d ir i t ta , poi r i cadde su l le t 
t o col v i s o s c o n v o l t o da u n d e l i 
r io di a n g o s c i e e ba lbe t tò : 

— Signore . . . t u se i grande. . . se» 
g iusto! . . . S i g n o r e , h o m e r i t a t o 
q u e s t a e s p i a z i o n e ! S i g n o r e , 
muoio . . . m u o i o maledet ta . . . d a n 
nata!. . . 

— D a n n a t a ! — r i p e t è G i a c o m o 
C l e m e n t e , c o m e u n ' e c o di terro
ri di o i tre t o m b a . 

U n d e b o l e s u s s u l t o ag i tò la r e 
g ina . Po i r i m a s e i m m o b i l e p e r 
s e m p r e . Cater ina d e i Med ic i e r a 
morta . 

e o o 

Quando Giacomo Clemente usci 
dalla camera vide un uomo en
trare ed inginocchiarsi presso il 
letto della morta e singhiozzare. 
Era Ruggieri il solo che avesse 
amato Caterina dei Medici. La 
sera stessa di quel giorno Rug
gieri partì da Blois e nessuno eb
be più sue notizie. 

Giacomo Clemente uscì dal ca-
*tri«r» innis iurb^ro Su l la pinz/ó 
n u o v o C n l l o n . 

— S a p e t e la novi tà? — gl i d i s 
se . L 'e serc i to rea le si met terà in 
m a r c i a p e r Par ig i e tenterà di 
incontrare l 'armata di Mavenne . 

— A n d r ò d u n q u e a Parig i 
f e c e s e m p l i c e m e n t e il m o n a c o . 

E m o n t a t o a cava l lo , fece un 
i l t imo c e n n o d'addio e ben prc-

n Sono il c ius lUtert! 

>to scomparve. 
Enrico III ritornò a Blois l'in

domani. Quando gli comunicaro
no la morte di sua madre, ri
spose: 

— Ah! Ebbene che la si sep
pellisca! 

Un cronista dell'epoca raccon
ta che il re non prese nessuna 
disposizione per i funerali, e che, 
nella notte, essa fu gettata come 
una carogna in un carro. Fu sca
vata una fossa in un angolo oscu
ro e vi si seppellì la regina-ma
dre. Fu solo nel 1609 che il suo 
corpo fu trasportato a Saint-De
nis e posto nella magnifica tom
ba che Caterina si era fatta co
struire nella basilica. 

LVII 
LA CONGIURA 

In uno dei vecchi palazzi di 
Beangerley quella stessa sera si 
teneva una non numerosa ma 
importante riunione. 

Erano presenti la duchessa di 
Nemours, la duchessa di Mont-
geusier, il duca di Borbone, e ì 
tre fratelli: D duca di Guisa, il 
duca di Mayenne e il cardinale. 
Era insomma una specie di con
siglio di famiglia. 

In un secondo tempo, quando i 
Guisa Io credettero più opportu
no, furono ammessi altri genti-

ìhiomini appositamente convocali 
IC'e.ano ti a di cs>i i più crle'>r: 

spadaccini di O r l e a n s e di 
Amiens. 

D'un tratto, tra il silenzio ge
nerale, il duca di Guisa parlò. 

— Signori — disse — abbiamo 
avuto informazioni dal castello di 
Blois. Sembra che si abbiano 
presso Sua Maestà dei forti so
spetti contro di me, e questo, 
malgrado il giuramento che ho 
fatto di buona amicizia al re„. 

Vi furono dei sogghigni. 
— Che cosa dobbiamo fare in 

simile circostanza? — continuò 
Guisa. 

— Monsignore — fece uno dei 
congiurati — voi conoscete Du 
Guasl. E* un «nubliùoso e uso 
spirito astuto. Per- il momento 
-erve il re. Ma sono riuscito a 
strappargli alcune parole che val
gono in questo momento tutto un 
consiglio^. 

— E quali sono queste parole 
i\euilli? 

Eccole, monsignore — disse 
Neuilli con voce commossa: — 

Dite al vostro duca — è du 
Guast che parla, capite — dite 
al vostro duca che farebbe bene 
di andare a fare un giro a Pari
gi. Non Ce buonaria in riva «Ila 
Loira per lui». Ecco ciò che ha 
detto Du Guast. 

— Concludo, monsignore, che 
non solamente VaTois ha del so
pì tti, mn forv "-̂ li -;:r!e re

cedervi. Concludo che dobbiamo 
rimandare la partita— 

— Chi lascia la partita la per
de! — esclamò in tono agro la 
duchessa. 

— Tuttavia, signora, se Palu
stre duca che è il capo supremo 
della Lega dovesse morire per 
non avere avuto un pd" dì pa
zienza, che sarà di tutti noi? 
Monsignore, rinnovo il mio con
siglio, e vi supplico di lasciare 
Beangeney da domani, perchè 
credo sull'anima 'mia e tal co 
scienza che fl pericolo dj morte, 
a quest'ora, è altrettanto 
per voi come per Valois— 

— Neuilli — fece il duca — 
quando vedessi la morte entrare 
da questa finestra, non sarebbe 
una ragione perchè io uscissi da 
quella porta. Se ci deve essere 
battaglia, tanto meglio. Ha per 
dirvi quanto sento, io eredo che 
Valois abbia dei sospetti, ma 
penso che egli non possa pren
dere contro di me nessune ri
soluzione mortale^. 

— Voi ne prendete, però, con
tro di lui! Perchè egli non ne 
orenderebbe contro dì voi? 

— Non oserebbe! — rispose 
Guisa con quella superba alea-
rezza che era fl fondo de] ano 
carattere. — Signori, — diasVgU 
— posso contare su voi? 

rContlnum) 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
UN APPASSIONATO INTERVENTO DEL DEPUTATO SOCIALDEMOCRATICO ALLA CAMERA 

Calosso indica nell' unità antifascista Nilli e DI UillOPÌO lanciano un appello 
la via per stroncare ti risorgere del fascismo 

«La radice del fascismo è l'anticomunismo» - Duri attacchi ai gesuiti e all'Azione Cattolica 

Dopo un breve preambolo de
dicato alle interrogazioni (tra 
cui due dei compagni MAGLIET
TA e MARABINI) la Camera ha 
proseguito ieri il dibattito sulla 
legge per la repressione del neo
fascismo. 

Il primo oratore è stato il d. e. 
SCALFARO. Egli ha dato della 
Tegge contro il neofascismo l'in
terpretazione ufficiale del grup
po di maggioranza: il governo. 
detto Scalfaro, intende colpire gli 
attacchi alla democrazia da qual
siasi parte provengano. Tuttavia 
è stata presentata prima una leg
ge contro il fascismo perchè il 
fascismo è recidivo. Fatta questa 
premessa che chiarisce la natura 
dell'antifascismo governativo lo 
oratore democristiano si è soffer
mato a denunciare la vigliacche
ria dei capi fascisti, ha criticato 
la magistratura per l'indulgenza 
e l'indifferenza dimostrate nei 
confronti dei reati di apologia e 
ha sollecitato l'abolizione del di
ritto elettorale attivo e passivo 
per i capi fascisti. 

A Scalfaro è seguito l'onore
vole CALOSSO. Il deputato so-

L'on. Calosso 

cialdemocratico, in un lungo in
teressante discorso ha fatto una 
interessante analisi delle ragioni 
per le quali a sette anni dalla 
vittoria sul nazifascismo hanno 
condotto alla rinascita di un pe 
ricolo fascista. Egli si è dichia
rato nettamerte favorevole alla 
legge ma ha aggiunto che per 
renderla operante ed efficace è 
necessario che il potere esecutivo 
abia una coscienza antifascista. 
In molti uomini di governo man
ca però questa coscienza e si ri
leva anzi la tendenza a tollerare 
o addirittura ad allearsi con il 
neofascismo poiché questo mo-
vimerto di criminali è considera
to come un ottimo strumento 
della lotta anticomunista. 

Approfondendo la sua analisi 

Calosso ha quindi mosso duri at
tacchi ai gesuiti e all'Azione cat
tolica, vecchi nemici dell'unità 
d'Italia e di tutto il moto risorgi
mentali, vecchi sostenitori del 
vecchio fascismo e oggi fautori 
aperti del nuovo fascismo. Le af
fermazioni del deputato social
democratico hanno suscitato qual
che stizzosa reazione sui banchi 
democristiani ma Calosso ha pro
seguito imperterrito accusando 
gli interruttori di esser poco cri
stiani e di mascherare dietro un 
malinteso cattolicesimo la difesa 
di privilegi che certamente Cri
sto condannava. 

Calosso ha quindi affermato 
che la radice del fascismo è l'an
ticomunismo, di cui gli attuali 
governanti si farno banditori per 
ingraziarsi gli americani. L'ora
tore ha quindi messo in guardia 
il governo dall'illusione che l'an
ticomunismo possa distruggere il 
comunismo. L'esempio della Cina, 
egli ha detto, dovrebbe insegnare 
qualcosa: è indubbio che questo 
Daese è diventato comunista per 
Panticomurismo programmatico 
di Ciang Kai Sceck e degli ame
ricani. A proposito dei comunisti 
Calosso. aprendo numerose pa
rentesi, ha affermato che la stam_ 
pa del PCI è la più veritiera. 

Loratore ha svolto quindi lar-
gomento centrale del saio discor
so: è sbagliato, egli ha soggiunto 

lottare contro i comunisti quando 
i fascisti rialzano la testa. Io, 
anzi, pur essendo contrario alla 
dottrina e alla politica dei comu
nisti, dichiaro che ho attutito la 
mia polemica contro i comunisti 
perchè non mi sento di scagliar
mi contro coloro che sono stati 
al mio fianco durante la guerra 
la guerra di liberazine, mentre 
tornano sulla scena politica i 
traditori repubblichini. Calosso 
ha quindi concluso ricordando un 
episodio della guerra partigiana. 
Nel dicembre 1943 un sacerdote 
celebrò la messa di Natale di 
fronte a tutti i partigiani del bat_ 
taglione: erano presenti comuni

sti, socialisti, azionisti, cattolici, 
repubblicani e monarchici, tutti 
uniti e concordi nella lotta per l i 
berare lltalia dai nazisti e dai 
loro servi. Ebbene, ha detto Ca
losso tra gli applausi di tutta la 
assemblea, gli italiani hanno oggi 
un preciso dovere: ricostituire 
questo fronte unitario per debel
lare il risorgente fascismo. 

Subito dopo ha parlato il m o 
narchico CUTTITTA. Il suo d i 
scorso, di netta opposizione alla 
legge, ha suscitato vivaci scher
maglie con i d. e. perchè diretto 
soprattutto a giustificare i m o 
narchici per l'alleanza con 1 fa
scisti. 

1 c o m i z i elei 2 $?ingrno 
1 GIUGNO 

PESARO: on. Renio L»coni 
CARPI: on. Giuliano Pajetta 
ROVIGO: sen. OIUTÌO Pailor 

2 GIUGNO 
NOVARA: tea. Cino Moscatelli e 

sen. Gino Colla 
FERRARA: on. Renzo Laconi 
GROSSETO: on. Irene Coccoli 
TARANTO: on. Reato Scappisi 
CREMA: on. Amerifo Cloccnìatti 
BERGAMO: on. Gabriele Iareraizzi 

BARI: on. Pietro Infrao 
CESENA: on. Anselmo Marabinì 
PISA: on. Giovanni Serbandiai 
BRESCIA: on. Giuseppe Berti 
PORDENONE: on. Antonio Pesanti 
ROMA: on. Luigi Longo 
RAVENNA: on. Giovanni Bottontlli 
PARMA: on. Giuliano Pajetta 
TORINO: on. Giancarlo Pajetta 
LA SPEZIA: sen. Edoardo D'Onofrio 

S GIUGNO 
FORLÌ': on. Walter Saccbettì 

ALLA CONFERENZA STAMPA PER LA «GIORNATA INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA» 

per la salvezza dell'ìnlanzia italiana 
L'ex Presidente del Consiglio esalta il successo della Lista Cittadina - L'on. Maria M. Rossi espone il pro
gramma di assistenza - GII interventi di Carlo Scarfoglio, dell'on. Perrottl e della professoressa Bergamaschi 

Tra i muii severi della bella 
sala Capizzuchi ha avuto luogo 
ieri mattina l'annunciata confe
renza stampa indetta dal « Con
siglio Nazionale Permanente per 
la difesa dell'infanzia ». Erano 
presenti, tra gli altri, l'ex Pre
sidente del Consiglio F. S. NUti, 
l'on. Giuseppe Di Vittorio, l'on, 
Maria Maddalena Rossi, l'on. To
maso Smith, l'on. prof. Nicola 
Perrottl, la senatrice Pina P a -
lumbo, la professoressa Elsa Ber
gamaschi, Donna Ida Villani, il 
Rrof. Gabriele Pepe, la signorina 

larina della Seta, Donna Giulia 
Gasparri, Sibilla Aleramo e nu
merose altre personalità che si 
occupano attivamente del pro
blema della salvezza e della cura 
dell'infanzia italiana. 

Riferendosi all'applauso caldo 
e affettuoso che ha salutato il 
suo arrivo, il Presidente Nitti ha 
rilevato che esso era rivolto non 
tanto alla sua persona quanto 
alle lotte che nel passato egli ha 
sempre condotto, ricevendone at
tacchi e persecuzioni di ogni ge 
nere. « Devo dirvi — ha poi con
tinuato — che sono fiero di par
lare tra voi, dopo l'aspra lotta 
condotta a Roma durante la cam
pagna elettorale. Questa campa
gna si è conclusa con la vittoria; 

SECONDO GIORNO DI OCCUPAZIONE NEL CUORE DELLA ZOLFARA 

Eccezionale assemblea a Cabernardi 
dei minatori a mille metri sotto terra 

Drammatici messaggi filtrano attraverso il blocco della polizia - Commoventi episodi di solidarietà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CABERNARDI, 30. — Da due 
giorni, i minatori di Cabernardi 
asserragliati nel fondo della zoi-
farà non vedono la luce. Sono ri
masti nelle gallerie dal momento 
in cui decisero di non tornare alla 
superficie in segno di protesta con
tro la Montecatini che ha impiov-
visàmente rotto le trattative sui 
licenziamenti. 

Alla drammatica protesta si sono 
immediatamente associate le popo
lazioni dell'intera zona che hanno 
invialo numerose delegazioni sul 
luogo della lotta, presidiato in for
ze dalla polizia. L'assedio intorno 
alla zolfara continua, mentre gli 
zolfatari. chiusi nel cuore della 
miniera più profonda d'Europa, 
-iescono per vie misteriose .a co
municare con i lavoratori ai quali 
la polizia inibisce il passo. • Non 
preoccupatevi — così dice il primo 
messaggio inviato dagli assediai 
— anche se gli agenti non lasciano 
passare il cibo rimarremo qui sot
to finché avremo forza, facendo • 
meno del pane e dell'acqua •-

Ma i viveri sono passati in virtù 
della sdegnata mobilitazione popo
lare che ha indotto il sindaco di 
Pergola a reclamare la cessazione 
dell'odiosa rappresaglia messa in 
atto dalle forze di polizia dietro 
indicazione dei dirigenti della 
Montecatini. 

Intanto nel cuore della terra i 
lavoratori hanno tenuto un'eccezio
nale assemblea al lume delle lan
terne: i minatori dei pozzi di ' Ca
bernardi si sono congiunti, attra
verso una galleria secondaria, con 
quelli di Percozzone, riunendosi 
insieme, dopo abbracci commoven
ti, al 15. livello, circa mille metri 
sottoterra e improvvisando quindi 
un suggestivo corteo al canto del
l'inno dei lavoratori. 

Altri messaggi sono filtrati at
traverso * cordoni della polizia. 
Uno di essi dice: «Caro Renzo, fa 
coraggio alla mamma. Non state 
in pensiero per me. Noi siamo tutti 
decisi a resistere e a lottare. Dita 
ei contadini, agli operai, alle don
ne, ai commercianti di non abban
donarci e di condurre avanti la 

L'APPELLO DELL'UFFICIO POLITICO DEL PCF 
PARIGI, 30. — La direzione dei P.C. fr— riunita»! ocfti sotto la previdenza di Marcai 

Cachiti, ha pubblicato un'importanta dtehiaraxio n« polHtea «alla quala con «tata con •oddiafaziona 
«l'ampiezza inaguaffllata» della manifestazioni popolari contro il criminale Ridcway. 

«Le potenti manifestazioni popolari in favore della pace che hanno avuto luogo in tutto il 
Paese — dice la dichiarazione — dimostrano lo svtlu ppo considerevole delle forze della paoe, cosi come 
la combattività della ©lasse operaia, cosciente del fatto ohe tutto deve essere compiuto per fermare 
la mano dei criminali di guerra, li governo ha deciso II riarmo del Revanchartte tedeschi dell'ovest 
e si era vantato che il popolo di Francia, e quello di Parigi In particolare, sarebbe rimasto passivo 
dinanzi all'Insediamento del criminale di guerra Rldgway. che è stato scelto come padrone dal 
viscìsta Pinay, dietro l'esempio di Siman Rix, per salvare i privilegi capitalistici 

Il popolo di Francia, con alla sua testa I suoi «gli migliori. ha magnlnoamente risposto. Il 
viscìsta Pinay ed i suoi Ministri hanno voluto vendicarsi facendo ricorso alla provocazione». 

Dopo essersi levata contro le repressioni e contro II selvaggio comportamento dei poliziotti che 
erano stati incitati a cercare «del sangue», la dichiarazione prosegue: «L'ufficio politico si Inchina 
davanti all'operaio algerino abtattuto freddamente da tre palle di revolver perché voleva la pace. 
L'ufficio politico si inchina davanti a tutti I feriti ed a tutti gli imprigionati ette hanno scritto una 
bella pagina nella lotta per la pace e l'Indipendenza nazionale. Malgrado la ferocia poliziesca e la 
volontà di uccidere, I manifestanti non sono stati dispersi. Essi sono rimasti padroni dei quartieri 
in cui avevano deciso di poclamare la loro volontà di pace e di indipendenza nazionale, la loro 
volontà di veder tornare a casa sua il criminale di guerra scelto come padrone dal servile -overno di 
Pinay. Gloria ai manifestanti del 28 maggio!». 

In condizioni di illegalità che ricordano i metodi polizieschi francesi durante l'occupazione 
— afferma quindi la dichiarazione — il governo ha fatto arrestare il compagno Jacques Doclos, 
segretario del P . C francese, dirigente amato della classe operaia e del popolo di Francia, soldato di 
Verdun, prigioniero del «chemjn dee dames», creatore — con Maurice Thorez — del fronte popolare, 
ardente combattente della pace, che durante tutta la occupazione diresse con Maurice Thorez. il 
P. C. francese e la lotta popolare contro l'occupazione hitleriana. L'arresto di Jacques Duolo*. e le 
condizioni in cui esso è stato compiuto danno a t utti i militanti una severa lezione di vigilanza e 
fanno conoscere loro il pericolo della persistente illusione sulla democrazia e la legalità borghesi» 

«Il governo, incarcerando Duclos, vuole prendersi la rivincita per conto dei nazisti ehe mai 
riuscirono ad arrestarlo: esso applica perciò i sistemi classici della provocazione e epera, date le 
condizioni di salute del grande dirigente, di servasi nei suoi confronti, deH",Impri«ionemento come 
un metodo dì assassinio " ». . 

«Se le manifestazioni del 20 maggio rappresentano una grande vittoria dei partigiani delta 
pace — afferma la direzione del partito comunista francese — trattenere in prisione Jacques Duclos 
sarebbe un successo dei fautori di guerra. Beco perché la più larga unione deve svilupparsi per la 
liberazione di Jacques Dodo*». 

«Il . f governo del viscìsta Pina» — conclude la dichiarazione - - tenta di cancellare la 
vittoria dei partigiani della pace e di mascherare V Illegalità dell'arresto scandalose di Jacques Duclos 
parlando di un '^complotto" comunista. L'ufficio politico del partito comunista francese sottolinea 
nuovamente che si tratta in realtà di un complotto della borghesia francese contro la oeee e la 
Francia. L'Ufficio PoUf-eo e recisa che «ìà da alcune settimane il ministro dell'interno aveva incaricato 
i suoi serviti politici di ricercare testi anche relle ooere di Lenin e di Stalin per poter incoloare i 
militanti comunisti, in base ai decreti imceriMi e a«li ar'ieotl «7 e 89 del codice penale, che servono 
oggi por tenere in carcere J-eoues Ouclos» 

«L'Ufficio Politico invita tutti i militanti, tutte «e organizzazioni del partito ad attingere nelle 
manifestazioni vittoriose di mercoledì una nuova energia per sviluppare l'azione concreta contro la 
guerra e per esigere la liberazione del segretario del partito comuniste francese». 

«La protesta per la liberazione di Jacques Duclos deve svilupparsi immediatamente. Bisognr 
liberarlo e imoedlre ai fautori di guerra di mettere m fuoco il mondo, dopo aver assassinato il nostrr 
compiano nel's sua ori»ione Bisotna !i»-er-re Jacaues Duclos combattente indispensjibile della paer 
e della lotta contro il fascismo» 

La direzione del P.C francese ha inviato ir altre a Jacques Duclos un fraterno messasio e 
letta, in cui «i dice tra l'altro: «Noi siamo «elici di farti saoere che, in tutta la Francis, il popò'» 
erettosi vi'orcsamente in fsvore della pace esige I meerioeafrente la tua liberazione immediata. D 
tutte I* città e da tutti i villaggi di Francia, da t utte le of Pcire e da tutti i cantieri, da tutti i pass-
del mondo ci giungono ogni giorno. Innumerevoli e commoventi telegrammi che salutano in te 
l'instancabile difensore di tutta la nobile causa, l'intreoiefo organizzatore — con Maurice Thorez d' 
cui tu sei il compagno più intimo e il discepolo più fedele — della lotta eroica e vittoriosa dei 
franchi tiratori contro la sanguinosa occupazione hitleriana, il valoroso patriota che tutto dà per 
evitare alla sua Patria lo sterminio in massa delle donne e del bambini, ehe sarebbe l'ineluttabile 
conseguenza della terza guerra mondiale eh* I miliardari americani vogliono scatenare contro il paese 
del socialismo e I paesi di democrazia popolare per imporre al mondo, con i metodi nazisti, il loro 
regime tirannico di reazione, di miseria e di fascismo». 

Dooo aver espresso a Duclos ';• loro fraterna e affettuosa .amicizia • la loro completa solidarietà 
oer la su» azione, i comoagnl della dirsrione dich tarano: « Galvanizzati dal tuo coraggio e dalla tua 
'ermezza, tutti i militanti del P-C francese sapranno compiere il loro dovere di comunisti, di 
oroletari'e di francesi, e continuare con entusiasmo le buona battaglia par assicurare alla Francia le 
libertà democratiche, l'indipendenza nazionale e la Pace». 

«Sii certo, Caro Jacques, della nostra indefettibile amicizia e della nostra indistruttibile certezza 
nella vittoria del socialismo». 

lotta. Sii buono e ubbidiente, Ren
zo. Bacioni a te e a mamma. Babbo 
tuo». 

Gli operai, all'esterno, vigilano 
ininterrottamente le miniere; vi 
vono all'aperto, mangiano pano 
secco, bevono nella borraccia, e la 
notte si avvolgono in una coperta 
e si coricano a turno, come quando 
erano a al fronte... Il fronte, oggi, 
«1 è spostato a Cabernardi e Per
cozzone; qui c'è un nemico terri 
bile e spietato che vorrebbe smo
bilitare le miniere e far morirò 
a fuoco lento, nella fame, le fa
miglie degli 860 operai minacciati 
di licenziamento. Cerne al frontec 
1 minatori bivaccano sotto le stella 
intorno ai pozzi mentre l'aria è 
pregna dell'odore acre dello zolfo 
che brucia nei calcaroni. l i , come 
%1 fronte, ma non per uccidere, pei 
vivere, invece, per avere lavoro, 
pane e pace. 

Ieri sera .«d è mosso da Pergola, 
con il sindaco ed il compagno pro
fessor Tavianini, consigliere pro
vinciale, una macchina che ha 
raccolto, nelle frazioni, indumenti 
e coperte per gli operai di Caber
nardi e Percozzone ai quali sono 
state consegnate. Le donne ed i 
bambini hanno atteso l'automezzo 
sortardo dinanzi ai casolari con 
le coperte in mano, trepidando; 
quella roba sarebbe giunta al ma
rito o al babbo, giù nella miniera. 

Una donna con le lacrime agli 
occhi, disse: « Quanto bisogna lot
tare! Quanto bisogna soffrire! B 
per che cosa? Per aver lavoro, ma-
Sari sotto terra, a mille metri. 
magari con 50 oppure 60 gradi di 
calore, con le frane e con i massi 
che si staccano dalle volte della 
Galleria e schiacciano i nostri ra
dazzi! Quanto bisogna lottare, 
quanto bisogna soffrire con questo 
governo e con la Montecatini!». 

PIERO MARINELLI 

La Presidenza della Camera 
e il passaporto fi Di Vittorio 
L'Ufficio di presidenza della Camera 

si è riunito Ieri a Montecitorio per 
esaminare il vergognoso atteggia
mento assunto dal Ministero degli 
Interni nei confronti del compagno 
Di Vittorio, al quale fu come è noto 
ritirato il passaporto qualche tempo 
fa in base a pretesti faziosamente 
politici. L'Ufficio di presidenza della 
Camera si è limitato nella sua odier
na riunione a prendere atto di tali 
pretesti politici, con i quali il Mini
stero degli Interni ha tentato di giu
stificare la grave violazione dei di
ritti parlamentari Esso ha assunto 
co<il un atteggiamento stranamente 
agnostico di fronte alla questione. 

lasciando al Ministero degli Interni 
la via libera per stabilire a proprio 
piacimento 1 principi di cut valersi 
per avallare 1 propri soprusi, e ri
nunciando praticamente alle prero
gative parlamentari. Il compagno DI 
Vittorio attende frattanto di cono
scere comunicazione scritta delle de
cisioni prese dall'Ufficio di presiden
za, prima di compiere ulteriori passi 
per la difesa dei propri diritti di 
cittadino e di rappresentante del po
tere legislativo. 

16 mila pietrine focaie 
sequestrate a Milano 
MILANO, 30. — Sedicimila pie

trine focaie, 230 accenditori per 
sigarette e 150 accendigas automa
tici introdotti in Italia di contrab
bando sono stati' sequestrati dalle 
polizia tributaria presso l'abitazio
ne di certo Ernesto Pettine, di 45 
anni, in via Ripa Ticinese 31. 

vittoria che non è menzogna, an
che se si è tentato di sminuirne 
l'importanza: noi abbiamo vinto 
e ci hanno fatto passare per per
denti. La verità di questa affer
mazione voi la vedrete nei r i 
sultati della prossima campagna 
elettorale, perchè ciò che è stato 
da noi intrapreso non è la fine 
di un'opera: ne è soltanto l'ini
zio. La situazione presente apre 
una serie di lotte che devono 
agire profondamente nello Stato 
italiano e nello spirito Italiano. 
La nostra modesta battaglia ha 
interessato tutta l'Europa: ciò r i 
vela la grande importanza della 
nostra iniziativa. Su questa stra
da noi continueremo. Noi sap
piamo già tutto il male che si 
dovrà dire di noi. Tanto meglio. 
Quando si è abituati alla lotta, 
si conoscono queste menzogne, 
che l'avvenire proverà quanto 
siano false ». 

E dopo aver alluso al fatto che 
un certo numero di preferenze 
saranno disperse a causa dell'o
monimia con Francesco Fausto 
Nitti, il Presidente ha tenuto, r i 
ferendosi alla questione specifica 
oggetto della conferenza stampa, 
a incitare quanti si occupano del 
problema dell'infanzia a conti
nuare con energia sempre mag
giore questa grande e nobile i m 
presa. « Vediamo — egli ha detto 
tra l'altro — come da noi in 
Italia — che è un paese fuori 
da quei grandi paesi che hanno 
compreso quale debba essere l 'o
pera di educazione morale e di 
assistenza materiale verso i fan
ciulli — è poco curata l'infanzia 
e come il pubblico si interessi 
scarsamente a quello che è l'av
venire della nostra giovane g e 
nerazione. I fanciulli sono la 
grande forza dell'avvenire ma 
anche il grande problema del 
presente. Bene quindi abbiamo 
fatto ad aprire questo dibattito 
che non deve essere condotto 
solo sul terreno teorico, ma che 
deve far scaturire decisioni di 
carattere pratico ». 

Quando l'applauso che ha sa 
lutato le ultime parole del Pre 
sidente Nitti si è spento, ha pre
so brevemente la parola l'on. 
prof. Nicola Perrottì che nel d e 
finire il carattere che avrà la 
celebrazione della giornata in' 
ternazionale dell' infanzia, che 
cade il primo giugno, ha trat
teggiato i passi in avanti che 
sono stati compiuti nel lasso di 
tempo intercorso tra la Confe
renza di Napoli e il recente Con
gresso Internazionale di Vienna. 
Ha preso quindi la parola l'on. 
Giuseppe Di Vittorio. Egli ha 
iniziato con il dire che fino a 
ora la Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro non ha fatto 
tutto quel che avrebbe potuto 

dovuto fare per l'infanzia i ta
liana. Riferendosi poi alla sua 
stessa, amara esperienza perso
nale, l'on. Di Vittorio, con a c 
cento di commozione, ha d e 
scritto la infelice condizione ne l 

la quale crescono i bambini m e 
ridionali, chiusi in un isolamento 
che frena il loro sviluppo di cit
tadini. a Noi dobbiamo conosce
re e. quindi, denunciare tutto 
ciò. Dobbiamo mettere tutta la 
società nazionale di fronte a 
questo spaventoso problema in 
modo che da tutte le parti siano 
fatti gli sforzi necessari. Per 
quel che riguarda la Confedera
zione, le Camere del Lavoro, i 
Sindacati di categoria, noi ci 
impegniamo a fare assai di più 
di quanto non è stato fatto sino 
a ora, sia per quel che riguarda 
il compito immediato, che è quel
lo della organizzazione delle co
lonie estive, sia per quel che ri
guarda tutto il problema dell'in
fanzia ». 

Ha preso quindi la parola l'on. 
Maria Maddalena Rossi, Presi
dente dell'Unione Donne Italia
ne. Ella ha posto anzitutto in 
rilievo il lavoro che è stato com
piuto tra il 1945 e il 1951, lavoro 
che si compendia nella cifra di 
oltre due milioni di bambini as 
sistiti; ha quindi annunciato che 
l'attività futura si svolgerà in 
tre direzioni: tutela della legge 
per le lavoratrici madri, arre
stare la tragica catena delle d i 
sgrazie provocate dall'esplosione 

degli ordigni bellici, lotta contro 
P analfabetismo. Per realizzare 
questi compiti l 'UDÌ chiama a 
collaborare tutti gli uomini e 
tutte le donne interessati al pro
blema, senza distinzione di parte. 

Ha preso quindi la parola 
Carlo Scarfoglio che dopo aver 
denunciato l'insensibilità a que
sto problema della stampa di de 
stra che in tal modo si pone 
fuori dalla tradizione giornali
stica italiana, ha portato l'ade
sione del Movimento Indipen
dente per la Rinascita del Mez
zogiorno. 

Una mina esplode 
al largo di Gallipoli 

GALLIPOLI, 30. — Una grossa 
mina con relativo carrello è stata 
rinvenuta dall'equipaggio del mo-
topesca • Laura » nelle reti getta
te a circa tre miglia dall'isola di 
Sant'Andrea. Avverita la Capita
neria venivano inviati a bordo di 
un mezzo della Marina Militare 
alcuni specialisti che provvedeva
no al brillamento della mina. Po
co dopo numerose barche da pe
sca giungevano dal diversi appro
di del litorale gallipolino per re
cuperare l'ingente quantità di pe
sce ucciso dall'esplosione. 

Un aumento di paga 
per i grafici dei quotidiani 
Tranvieri ed elettrici verso lo sciopero - 1 cementieri in 
agitazione per un accordo capestro stipulato dalla CISL 

ESPOSTO DA RUGGER1 AL SENATO 

Il punto di vista delle sinistre 
sui limiti di età degli statali 
Ieri il Senato ha ratificato, con 

la solita maggioranza, un decre
to-legge che inasprisce il regime 
fiscale degli olii di semi. Le sini
stre hanno votato contro, dichia
rando, attraverso gli interventi 
dei compagni RUGGERI e M U -
SOLINO che il provvedimento, 
adottato dal governo dopo la 
chiusura della campagna olearia, 
si traduce in un vero e proprio 
favoreggiamento degli speculato
ri, da una parte, e in una più 
dura tassazione dei consumatori 
più bisognosi. I senatori comu
nisti hanno poi dimostrato che 
gli olicultori non hanno potuto 
trarre alcun beneficio dal decre
to-legge, tanto che il miliardo di 
imposizione sottratto alle magre 
tasche dei meno abbienti, è fi
nito ad impinguare ancora di p'ù 
ì grandi incettatori. 

Anche i socialisti GIUA e LAN-
ZETTA hanno protest.-iìo contro 
la ratifica rilevando, tra l'alfro, 

Le trattative per i gasisti 
mprovvisamente interrotte 

Si profila la sospensione dell'agitazione dei bancari 

Si sono improvvisamente inter
rotte le trattative per il rinnovo 
del contratto dei gassasti a causa 
delio scandaloso comportamento 
dei rappresentanti dei settori si»-
privato che municipalizzata i qua-

zio delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro al pr.mo 
settembre prossimo, rimanendo s's 
fcililo che i miglioramenti decor 
reranno dal primo gennaio scor-c 
Accettando tale proposta, i snida

li hanno tentato di rimettere irjdacaii hanno comunque preci?.»',o 
J : = — -=- - - - ' • ' che l'accettazione è subordinai al 

la corresponsione di un anticipo 
sulle future competenze pari a una 
mensilità di stipendio. Il m i n s e r o 
del Lavoro sottoporrà l t contro
proposte dei sindacati alle aziende 
di credito. 

discussione questioni già risolte ne1 

corso delle precedenti trattative. 
Tale comportamento, rivelando il 
proposito del padronato di peggio
rare anziché migliorare il contralto 
di lavoro, ha costretto i sindacati 
a riprendere la libertà d'azione. 
Oggi si incontreranno 1 rappre
sentanti dei tre sindacati aderenti 
alla CGIL, alla CISL e all'UIL per 
concordare insieme l'azione aa 
promuovere 

Per quanto ri^iwda i bancar, 
invece, SÌ profila la temporanea 
sospensione dell'agitazione, avendo 
i sindacati annunciato di essere 
disposti ad accettare la proposta 
padronale circa il rinvìo dell'ini-

GIURAMENTO 
« GtANDt" mm WJVJFTK-O r> 

che il rincrudimento fiscale dan 
neggia l'industria nazionale degli 
olii di semi, favorendo in defini
tiva quella americana, dati i prez
zi speciali statunitensi. 

E' stata poi ripresa la discus
sione su due progetti di legge che 
--oncernono i limiti di età ed il 
collocamento a riposo degli s ta 
tali. Mentre uno di questi pro
getti, presentato dal ctc. Miceli 
Picardi, proroga fino a 70 anni il 
termine di collocamento a riposo 
degli alti funzionari s t a n a , lo 
altro progetto presentalo dal g o 
verno, rende obbligatorio tale col 
locamento al raggiungimento del 
65. anno di età per tutti gli s ta
tali. Con questa norma verrebbe-
do costretti a Derisioni di fama 
molti statali, a cui recherebbe 
poco sollievo l'altra norma del 
progetto, cor. cui ri aumenterebbe 
di 5 anni il tempo d»l servizio 
agli statali entrati tardi in carrie
ra. Lo stesso governo ammette, 
infatti, che senza l'aggiunti dei 
5 anni parecchi statali da col lo
care a riposo non raggiungrebhe-
ro nemmeno il minimo dell'» 
pensione. 

Hanno parlato a favore del 
oroeetto Miceli Picardi ii l ibe
rale C. R RiZZo e il d e . ELTA, 
mertrp il cnrì»]d*»m«c."?tM\> PTE-
nACCTNT ha sostenuto <*he a 65 
anni uno «tatrlo DUO -«rìdere u t i 
li eer»-!"! P rnu*n delta s'i* e s o e -
nepTP « ì d.c. TOSATTT e 
SCHTAVONE hanno r ivogo \p-
rie critiche al nroectto cover-
nativo 

T'Jnijiiy»nrt*»*>fe d' «intstra S A 
PORI ha difeso eli interessi d"l 
ormonale dellp biblioteche, deal! 
Ardirvi e dei muM»* d'arte m e n 
tre il compagno RUfH"ÌFRT ha 
enìp^ato i motivi dell ' it i e sp ia
mento delle «inMn». contr^ io al 
nrnwpdimento come è attual
mente formulato 

Non è vero, egli ha spiegato, 
che si vogliono favorire i vecchi 
funzionari e far largo al g i o v a n i 
Infatti, quando il funzionarlo, co l 
locato in pensione, si trova a d o 
ver vivere con una remunerazio
ne inferiore a quella goduta in 
servizio e non può mantenere lo 
stesso tenore di vita, accade ine 
vitabilmente, prima o poi, che 
egli cerchi di procurarsi un altro 
lavoro a qualunque condizione. 

Il panorama delle lotte ' del 
lavoro, dopo la necessaria pau
sa causata dalle giornate con
clusive della campagna eletto
rale, torna a presentarsi denso 
di avvenimenti. 

Un primo successo è stato rag
giunto dai sindacati dei poligra
fici e cartai, che hanno ottenuto 
per gli addetti ai quotidiani un 
accordo in base al quale alle 
maestranze, uomini e donne, ver
rà corrisposta una indennità' di 
L. 160 giornaliere. L'accordo, che 
è stato perfezionato nei dettagli, 
viene giudicato soddisfacente; e s 
so non compromette la possibili
tà di un trattamento ancora mi 
gliore in caso di accordi sul con
globamento delle varie voci della 
retribuzione, in sede interconfe-
derale. 

Mentre si ha notizia della con
tinuazione dei colloqui intercon-
federali presso i l ministero de] 
Lavoro circa gli aumenti sala
riali e che verranno ripresi mar
tedì 10 giugno, un'altra impor
tante categoria ha annunciato di 
scendere in agitazione. Si tratta 
degli autoferrotranvieri che ef
fettueranno il 3 giugno due ore 
di sciopero nelle aziende urba
ne municipalizzate di Torino. 
Milano, Roma, Napoli, Genova, 
Venezia, Bologna e Firenze. La 
agitazione dei ferrotranvieri, su 
scala nazionale, è stata promos 
sa in seguito all'accordo cape 
stro stipulato dal sindacato scis 
sionista di Torino, che ha ac 
cettato gravi menomazioni del 
diritto di sciopero. 

Analoga situazione viene se 
gnalata per quanto riguarda i ce
mentieri, il cui sindacato, ade
rente alla CISL, sta tentando di 
imporre un accordo separato con 
l'Italcementi, in base al quale I 
lavoratori dovrebbero rinunciare 
alle rivendicazioni avanzate dal 
sindacato unitario. Dal canto suo, 
il sindacato aderente alla CGIL 
ha proposto che sia lanciato un 
referendum tra i cementieri per
chè sì manifesti chiaramente la 

condanna delle maestranze circa 
l'accordo proditorio stipulato da l 
la CISL. 

Anche i lavoratori elettrici del 
le regioni settentrionali e della 
Toscana, 30.000 lavoratori com
plessivamente, (ad eccezione de 
gli addetti all'erogazione e alla 
distribuzione dell'energia) annun
ciano uno sciopero di 4 ore, che 
si svolgerà o nella mattinata di 
oggi o nel pomeriggio del 3 g iu 
gno. Lo sciopero di protesta è 
stato proclamato in seguito alla 
mancata effettuazione del refe
rendum circa i metodi da adot
tare per il pensionamento di cui 
dovranno godere i lavoratori de l 
la categoria. 

Mentre nelle miniere Monteca-
tini di Gavorrano è stato proda-. 
mato, per i salari, uno sciopero 
a partire dalle 7 di oggi, nel le 
acciaierie di Terni l e maestranze 
hanno scioperato per un'ora c o n 
tro alcune recenti rappresaglie 
«ntioperaie della direzione. 

Uno sciopero di 24 ore si s v o l 
gerà, infine, da questa mattina, 
al Cantiere navale di Palermo. 
dove gli operai reclamano l 'au
mento dei salari e la riassunzio-
zione di tre membri della C o m 
missione interna indebitamente 
licenziati. 

Elsa Mole e Bogoni 
deputati alla Camera 
LA Giunta delie elezioni dea» Ca

mera, in un* riunione tenuta sta
mane. ha stabilito che In sostituzio
ne dell'on. Giovanni Bruno, deve 
essere proclamato, per la circoscri
zione di Catanzaro, la signorina El
sa Mole che in base agli accerta
menti eseguiti risulta seguire im
mediatamente il deputato dimisaio-
cario. 

All'osi. Latarre (comunista) dece
duto recentemente a Roma, succe
derà Giuseppe Bogoni (P.S.I.) per 
la circoscrizione di lecce, primo dei 
non eletti della lista del Fronte 
Popo'^re. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

Il migl ior eserciz io q u o t i d i a n o p e r manteners i i n for
ma, secondo alcuni i g i en i s t i m o d e r n i , consiste n e l se
gare ogni mat t ina un'asse l u n g a 9 7 cent imetr i . P e r 
mantenere i l v o l t o fresco e ve l lu ta to , invece , s ì con
sigl ia u n massagg io m a t t u t i n o co l n u o v o S a p o n e d i 
Bel lezza D u r b a n Y . . 
L'eccezionale va lore c o s m e t o l o g i c o de l S a p o n e DuTban's 
è d o v u t o a l l 'az ione re in tegrante del la co les ter ina e di 
n n prodot to d i i r rad iaz ione c h e è i l deidrocoleaterolo 
o v i t a m i n a D>. O g n i p i ù recente scoperta scientifica è 
stata ut i l i zzata p e r fare d e l Durban's l 'autent ico Sa
p o n e d i B e l l e z z a . ' 

M. 
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IL SIGNOR 
PROFESSORE 

di LUIGI CULLO 

Per circa uu cinquantennio, il 
tarof. Carnelutti, nel campo del di
fitto ai è preoccupato di imporre 
llassifìcaaioni, schemi, terminologie 
«uovi: ma non gli è bastato! Oggi, 
ki lauda» con la -stessa tecnica, nel 
campo infuocato della politica • 
«copre, per i lettori do « Il Tempo » 
del 28 coir, che non è punto cor* 
fetto parlare di un « centro » che 
ita in mezzo a una destra e a una 
sinistra, perche, più esattamente, 
all'immagine del centro dovrebbe 
sostituirsi quella del medio. 'E poi-
thè, continua l'articolista, non può 
esistere una forza di centro, una 
forza « media », se allo ali non esi
stono le due rispettive forze di de
stra e di sinistra, ringraziamo il 
Signore che le elezioni amministra
tive ci hanno dato una scria affer
mazione della destra, che consen
tirà — ancora una volta lo voglia 
Q Signore — al Presidente De Ga-
speri di essere il sensibilissimo ago 
ideila nuova bilancia politica italiana. 

Che lungo discorso, per compia
cersi della affermazione monarchica 
e del risorgere neo-fascista.' E quale 
serpentina abilità nel concludere, 
così quasi di passaggio, che, ora, 
la democrazia cristiana, con questa 
forza a destra, non avrà più ragiono 
idi avere — se mai ne ha avute — 
debolezze verso la sinistra! 

Ala il vecchio professore si sbaglia, 
£ «li grosso, se crede che il suo 
ragionamento, i suoi ringraziamenti 
al Signore e le sue prospettive pei 
l'immediato avvenire, siano una cosa 
tanto semplice e liscia da consentire 
inutili divagazioni su una termino-' 
logia nuova e più corretta e da fai 
ritenere bello e risoluto un problema 
politico che, viceversa, nelle elezio
ni amministrative ha segnato la sua 
vera e febbrile vigilia. 

Non ci preme che Carnelutli sìa 
poco o molto soddisfatto di una 
destra che, nascosta fino a ieri nella 
democrazia cristiana o in altre for
mazioni politiche, oggi trovi il co-
saggio di confessare che il suo vero 
posto è ancora più in là delle posi-
sioni reazionarie del partito di go
verno. Son fatti suoi e, al più, il 
discorso potrebbe essere passato per 
competenza ai giovani illusi missini 
che sognano un'Italia a sinistra in 
seno alla più qualificata e spudorata 
destra. Né ci preme la dubbia po
statone morale di chi si compiace 
che nella nostra Italia ci sia gente 
che ottiene suffragi, pochi o molti, 
in nome di una lotta alle due date 
fondamentali della storia più recente 
del nostro Paese — il 25 aprile 1945 
• il 2 giugno 1946. Tutto ciò, ripe
tiamo, non ci preme ed è fatto che 
interessa il vecchio professore, il 
quale, in verità, è in perfetta linea 
con la tradizione se plaude ai ten
tativi di restaurazione invocando il 
Signore, proprio come han sempre 
fatto, nel corso dei secoli, i suoi 
«tiretti progenitori. 

A. noi preme, in questo momento, 
altro. £ , più precisamente, preme 
mettere in rilievo rome il pensiero 
del Carnelotti non debba essere tutto 
intiero quello espresso e come, so
pratutto, la soddisfazione che gli 
hanno procurato le amministrative 
non debba poi essere così grande 
cu. totalitaria come mostrerebbe di 
far credere. 

La realtà politica, venuta fuori 
dallo elezioni amministrative del 
Snd, non è così idilliaca, come il 
Caraelutti la prospetta, per le vec
chie forze dirìgenti italiane. La de
mocrazia cristiana vien fuori, se non 
dissanguata, certamente con il vuoto 
in testa per il salasso potente, ge
neroso cui l'ita sottoposta il corpo 
elettorale. E, nel campo della destra, 
dove il partito al governo dovrebbe 
volgere Io sguardo per ricostituire 
quel monopolio definitivamente in
franto, non ci pare che regni una 
grande, - necessaria tranquillità: se 
h vero che, moncone staccatoci da 
^nell'amalgama incoerente del 18 
aprile, vede nel suo seno agitarsi 
se istanae piò reazionarie, sì, ma in 
ma frastuono di voci, dalle quali 
• ó n sembra che venga fuori il lim
pido « la » dell'accordo. Vecchi bor
bonici in ritardo, nostalgici del ven
tanno sepolto, agrari esosi e egoisti 
• ingordi, antifascisti sognanti un 
•«orno al 1914: questa gente potrà, 
nella baraonda ideologica in cui vive, 
trovare sul campo della lotta quoti-
numa e senza tregua, il vigore per 
•esistere? e, resistendo, per vincere? 
fs, a questo punto, ecco il terzo dato 
fornito dalle arnminisuntive ora 
•ondose e che il vecchio professore 

di ingoiare come il famoso 
i l nuovo balzo in 

nello sehierasiiento di sinistra, che 
presstosM per il UUIUCK 

imo di suffragi riportati, 
per la consapevole, Incida, 

armonica identità di vedote di que
sti dettoti . Noi non ci toi turiamo 
•m dtfferenti vedute e tra contra
stanti istanze: e noi che, a Roma 
• Napoli in Paglia in Calabria in 

abbiamo votato 

dmiotiaiia italiana, ri pte-
•JTItana come un blocco 

nnaano esse, in conspetto 
diversi nisnesni che ci stanno eh 

sé il sacrosanto 
di far f l i r t la sua voce nel 

«VI Paese: la sna voce, che 
impreca, ctsB 

i offendo, ma 
al contrario, invocando gli oh* 

Mettivi tos t iwi iws l i , dice alla Patria 
che il domani non può ebe_e*sere 
• n domani di pace, di progresso, di 
giustizia sociale e, sopratutto, scon
fina di rotte le posizioni nostalgiche 
• retrive • reasàonarie che, per es. 
•ere contro la CostJtnzione repnbbli 
asma non possono non essere che 
anti-itaiiane. 

E, cori, per conclndere, l'ago 
ponnea, salvo che non 

•issare stolte flhtftoni, 
nsn ri ai pno segai m i che aia Ton. 
b e Gaoperi, che dalle eJezkwi 

e Bseseoncio. Ma ne 
Camehrtti... 

LUIGI GGLIX» 

ULTIME NOTIZIE 
IL "RIMPATRIO VOLONTARIO,, E' UN SANGUINOSO INSULTO ALLA CIVILTÀ' 

Altri 7 prigionieri assassinati e 17 feriti 
in brutali repressioni a Koje e a Yongchon 

"24 ore di terrore,, - Si Man-Ri ordina l'arresto in massa dei deputati oppositori - Aspri attacchi ai Comuni contro la manovra americana 
I tatuaggi anticomunisti sui prigionieri opera di soldati americani - E' un delitto far fallire la conferenza di Pan Mun Jon "afferma Driberg,, 

PAN MUN JON, 30. — Yong
chon, un altro campo di concen
tramento statunitense nella Cerea 
meridionale, ha visto oggi tre <• in
ternati civili» coreani cadere sotto 
il piombo dei soldati americani, 
nel corso di una ennesima sangui
nosa repressione. Altri tredici pri
gionieri sono rimasti feriti da 
raffiche di mitra. 

Contemporaneamente, nel recin
to OH dell'isola di Koie, sono stati 
assassinati altri quattro prigionieri 
e tre sono stali feriti . 

Con cinica impassibilità, il Quar-
tier Generale americano, sul qua
le incombe la responsabilità d:;Ue 
vite dei prigionieri, ai termini del
la Convenzione di Ginevra, conti
nua a negar» la realtà dei fatti, 
che hanno fatto ormai crollare nel 
sangue le giustificazioni propagan
distiche del sequestro dei prigio
nieri. 

Insieme al numero esatto delle 
vittime, che viene rivelato sempre 
più alto dalle notizie sfuggile allo 
censura, esso continua a negare la 
esatta versione delle sanguinoso 
violenze, dibattendosi in un gine
praio di contraddizioni. Cosi, dopo 
aver tentato di sostenere ieri sera 
che a Koie un prigioniero era st»-
to ucciso «per errore», oggi Clark 
annuncia che non uno ma quattro 
prigionieri sono stati freddati dal 
guardiani per «insubordinazione» 
Non è difficile indovinare il falso 
anche in questa asserzione: e la 
stessa INS scrive oggi che a Koie 
le vittime sono cadute «durante 
24 ore di continuate violenze». 

n bilancio di vittime confessale 
che accusa i sostenitori del «rim 
patrio volontario» sale cosi a 7 
morti e 17 feriti nel giro di 48 ore. 

Al centro dell'attenzione generale 
si è posta intanto rapidamente, con 
gli avvenimenti degli ultimi giorni, 
la crisi aperta nel governo fantoc
cio di Fusan, crisi che Si Man-ri, 
fedele alla sua sanguinosa tradizio
ne, tenta di soffocare con un'onda
ta di arresti. 

La gendarmeria sudista, agendo 
in base alle norme della legge mar
ziale, continua a dare la caccia ai 
deputati dell'opposizione, snidan
doli dai loro nascondigli e trasci
nandoli in carcere. Arresti sono sta
ti operati all'interno dello stesso 
parlamento, dove alcuni deputati 
avevano cercato rifugio, avendo il 
presidente della Camera comuni
cato che gli arresti vengono esegui
ti in base ad ima « lista nera », 
consegnata da Si Man-ri alla poli
zia militare. Tra gli arrestati di 
oggi sono il liberale Paik Chong-
Kuen e l'indipendente Kwak Sang-
hun. 
* Un intervento urgente delia Com
missione dell'ONU è stato respinto 
da Si Man-ri, il quale — scrive 
l'INS — «sa benissimo di non ave
re alcuna possibilità di essere rie
letto allorché il suo mandato sca
drà il 23 giugno». 

La comoda accusa di «essere 
venduti al comunismo», che serve 
a Si Man-ri per eliminare gli op
positori, è stata formulata stasera 
ufficialmente in un comunicato del 
ministro degli interni, 

Accusa ai Comuni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, 30. — L e rinnovate 
violenze contro i prigionieri di 
guerra cinesi e coreani, l'impiego 
di truppe britanniche nelle odiose 
operazioni terroristiche di Koje. le 
persecuzioni scatenate da Si Man-ri 
sono stati al centro dell'ultima se
duta ai Comuni. 

Il ministro di Stuto Selwyn 
Lloyd, che continua a fare le vcc* 
di Eden durante la sua assenza, ha 
dovuto far fronte ad una serie di 
domande della sinistra laburista. c»i 
non ha saputo dar risposta. 

Il deputalo laburista Mayhew ha 
ammonito che la questione dei pri-
pionieri di guerra è ormai l'unica 
che ostacoli la conclusione di una 
tregua in Corea e che * sarebbe un 
delitto, arrivati a questo punto, far 
fallire i negoziati di Pan Mun 
Jon ». Il deputato ha ricordato che 
il 7 maggio Eden dichiarò ai Co
muni che la discriminazione dei 

prigionieri era stata condotta « con 
scrupolosa lealtà ». 

« Da quella dichiarazione del mi
nistro degli Esteri ad oggi — ha 
detto Mayhew — si sono accumu
late le prove che non solo la di
scriminazione, ma in generale tut
ti gli aspetti del trattamento dei 
prigionieri, sono stati condotti con 
la pi» grossolana competenza». 

Altra uoce prominente nel dibat
tito è stata quella di Driberg. 

* I fatti di Koje — ha detto Dri
berg — sono l'errore più grave e 
più pericoloso che sia stato com
messo da quando i cinesi furono 
provocati ad intervenire in Corea 
dalla disastrosa strategia di Mac 
Arthur. Il governo canadese ha ri
tenuto opportuno inviare una nota 
a Washington, protestando per 
l'impiego di truppe canadesi nel 
campo di Koje. Il governo inglese 
è dunque così asservito a Washing
ton. da non osare neppure ima Ile-
bile protesta in difesa dei nostri 
soldati? ». 

Driberg ha poi definito « incredi-
bile » la situazione determinata 

nella Corea meridionale dai tenta
tivi di « colpo di stato » militare 
compiuti da Si Man-ri, e si è infi
ne riferito ai tatuaggi anticomuni
sti cui i prigionieri cinesi e coreani 
sono stati sottoposti. Citando una 
fotografìa comparsa sulla rivista 
americana Life, Za qua/e mostrava 
un tatuaggio sulla spalla di un pri
gioniero, in cui lo eTogan antico
munista era ripetuto in caratteri 
cinesi ed inglesi, Driberg ha detto 
che * lo stile della scrittura ame
ricana, chiaramente riconoscibile 
nella calligrafìa della dicitura in
glese » non lascia dubbi che il ta
tuaggio sia stato praticato da ame
ricani. 

Il contrasto fra la sinistra e la 
destra del Labour Party sul riar
mo della Germania occidentale è 
stato reso pubblico del quindicina
le di Bevan. Tribune, in un arti
colo di fondo 

L'articolo, che costituisce il più 
diretto attacco sinora mosso dal 
gruppo bevanista ad Attlee. accusa 
il leader socialdemocratico di aver 
rinnegato ieri alla Camera dei Co

muni la dichiarazione formulata 
dell'Esecutivo per una conferenza 
con l'URSS sulla Germania. 

* Le dichiarazioni dell'Esecutivo 
rappresentano la politica ufficiale 
del Partito — scrive Tribune — e 
la politica ufficiale del partito è 
vincolante per tutti i membri del 
partito, nei Parlamento e fuori. 
Eden ha detto ad Attlee che la di
chiarazione dell'Esecutivo laburista 
sulla Germania era ìn netta con
traddizione con la politica del go
verno conservatore, la quale è a 
sua volta continuazione della poli
tica del governo laburista. Di fron
te a questo, che cosa ha fatto At
tlee? Implicitamente ed in poche 
parole. h« gettato via la dichiara
zione dell'Esecuitvo. In questo mo
do, ancora una volta, Attlee ha 
messo a repentaglio l'unità del par
tito, non uniformando le sue ve
dute agli sviluppi dell'opinione 
manifestatasi alla base del partito, 
ed ormai chiara in alcuni dei suoi 
maggiori dirigenti ». 

FRANCO CALAMANDREI 

per i l tesoro della S. Marco 
lina, ennesima montatura crollata 

PISA, 30. — Dopo una serie 
di rinvìi è stato ripreso e si è 
concluso in serata davanti al 
Tribunale il processo per la spa 
rizione del tesoro della tìivisio 
ne repubblichina « San Marco », 
nel quale figuravano come im 
putati sei ex comandanti Darti 
giani dell'Alta Italia e un uffi
ciale di amministrazione dell'e
sercito. Come è noto il tesoro 
della divisione ammontava a cir
ca ottanta milioni di lire, in de
naro, assegni e materiali vari. 

Dopo le arringhe dei difenso
ri e una breve replica del P. M. 
il Tribunale ha emesso la sen
tenza con la quale ha assolto gli 
imputati tenente Franco Pagani. 
Vittorio Penazzo. Paolo Vivaldi, 
avv. Emilio Diana-Crispi, San
tino Reggio e Pietro Benzi per 
non aver commesso il fatto e il 
geometra Minetti per insufficienza 
di prove. 

E' cosi miseramente crollata, 
ancora una volta, l'ennesima 
montatura antipartigiana. L'at
tuale processo si trascinava da 
anni e su di esso erano state 
imbastite volgari campagne di 
stampa per diffamare e vil ipen
dere la Resistenza. 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
EMOMOIDl 

Ragadi -
VENEREE -

LUSRMATOLIOOO 
senza operartene 

OO' iH t i t 

DAVID 
SPECIALISTA 
Cura Indolore 

VENE VARICOSE 
Piaghe • Idrocele 
PELLE .. SESSUALI 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-M . r e u m a-U 

IMITTOR 

ALFREDO STROM 
Cura indolore senza operasene 

EMORROIDI VENB VARICOSI 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 

VENEREE i PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

l'elei. 61-929 . Ore f~Z0 . r e s m ! tt-13 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI • ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 
Ore 9 -13 e 16-19 . Festivi 10-13 

Informazioni gratuite 
l'Mzia inflltierulen/a, 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Disfunzioni sessuali 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Uff. Dr. C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Pei; informazioni gratuite scriver* 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) ( OMMKRCIAL» U U 

NKLI/AJNNIVfiRSARlO DELI/ECCIDIO DI SOIA\GAI DEL 30 MAGGIO 1925 

Grandiose manifestazioni antimperialiste in Giappone 
Tre lavoratori uccisi e vari altri feriti dalla polizia 

Manifestazioni in tutte le principali città nipponiche - Scioperi e dimostrazioni studentesche 

TOKIO, 30. — Grandiose d i 
mostrazioni popolari si sono 
svolte oggi in tutto il Giappone, 
in occasione del 30 maggio, gior
nata nella quale i popoli asiati
ci ricordano l'eccidio di Sc ian-
gai, del 30 maggio 1925, nel cor
so del quale una massa impo
nente di lavoratori che manife
stavano vennero selvaggiamente 
attaccati dalla polizia, che mas
sacrò oltre mille persone. 

Anche recentemente in Giap 
pone, il 30 maggio del 1949, le 
imponenti manifestazioni furono 
turbate dalla morte di un ope 
raio assassinato dalla polizia. 
Oggi, nonostante l'ostentato 
schieramento di forze di polizia 
in pieno assetto di guerra, mi
gliaia di studenti e di lavoratori 
hanno organizzato manifestazio
ni e cortei, mentre in vastissi
me zone del paese il lavoro v e 
niva interrotto nelle fabbriche 
e negli uffici, e gli studenti ab
bandonavano le aule. 

Anche questa volta l' interven
to brutale delle forze di polizia 
ha turbato il pacifico svolgimen
to delle manifestazioni. Gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
sulla folla nel sobborgo di I ta-
basci, a nord-ovest d*»11a capita-

L'ODISSEA DEI NOSTRI EMIGRATI 

Milleduecento italiani 
espulsi dall'Inghilterra 

I.ONDRA, 30. — L'Ente sazio 
naie per il carbone ha reso noto 
oggi che circa 1230 italiani, re 
elutati per lavorare nelle miniere 
britanniche, « dovranno dimo
strare entro domani di avere la 
possibilità di trovarsi altre oc 
cupazioni, oppure saranno rim
patriati ». 

Un portavoce dell'Ente ha det
to che gli italiani dovranno di
mostrare di aver già contratti di 
ingaggio oppure di poterli otte. 
nere entro un .periodo di tempo 
« ragionevolmente breve ». Egli 
ha aggiunto che non si sa ancora 
quanti di essi verranno rimpa
triati ed in proposito ha chiarito 
che le spese per il loro rimpatrio 
saranno sostenute dall'Ente per 
il carbone. 

Ieri sera, alla Camera dei Co
muni. il ministro del Lavoro Sir 
Walter Monckton aveva detto che 
fi rimpatrio non sarebbe stato 
effettuato a spese del governo 
britannico. 

Il portavoce ha chiarito l'appa
rente contraddizione spiegando 
che i fondi dell'Ente per il car
bone vengono considerati distinti 
da quelli del faremo britannica 

Si è giunti cosi all'ultima faa» 
della tragica odissea a coi la pò* 
litica emigratoria di De Gasperi 
ha condannato gli operai italiani 
in Gran Bretagna. Incoraggiati 
dalla retoriche declamazioni del 
nostro Presidente del Configli*. 
costoro si erano recati te Inghil
terra per trovare lavoro. Ma U 
governo italiano non è riuscito 
neppure ad ottenere per loro Q 
rispetto del contratto che la 
Gran Bretagna aveva firmato^Ed 
oggi vengono espulsi daTTIngnll-

terra, senza che la nostra amba
sciata a Londra, abbia neppure 
fiatato per difendere i loro di
ritti. 

Ferine a «otte H fratello 
VERONA, 30 — Ieri, alle ore 21. 

in località Casello di Sotto. In un 
cascinale, a seguito di un alterco 
per futili motivi, il 44enne conta-' 
dino Giuseppa Comparirli ha eparato 
tre colpi di fucile contro il fratello 
Alberto di anni 35. dipendente dalla 
Ferrovie dello Stato, ferendolo al 
basso ventre e al fianco sinistro. Il 
Comparini portato all'ospedale di Ve
rona, versava stanotte, malgrado un 
Intervento operatorio, in condizioni 
disperate 

Il grave fatto di sangue è avve
nuto alla presenza della moglie di 
Alberto Comparini. 

le uccidendo tre persone e f e 
rendone varie altre. A Tokio le 
manifestazioni sono tuttora in 
corso e stanno anzi acquistando 
un'ampiezza ancora maggiore, 

Notizie di imponenti manife-
stazioYii, sulle quali tuttavia si 
hanno tuttora scarsi particolari, 
pervengono da tutti gli altri 
grandi centri giapponesi, Kyoto, 
Kobe. Osaka, Nagasaki, Yokoha
ma e così via. 

Le manifestazioni si sono, an
che questa volta, come già quel
le del Primo Maggio trasforma
te in dimostrazioni antimperia
listiche ed antiamericane. 

IHelt la ragioni 
«li F. * . fritti 

(Continuazione dalla prima pagina) 

fc>«i d*Ua prossima competizione 
politica, perchè ciò che è stato da 
noi intrapreso non è la fine i! 
un'opera, ma ne è l'inizio... 

Grande interesse ha suscitato in 
pari tempo la proposta avanzala da 
Di Vittorio, — in un articolo ch<» 
apparirà sul .< Lavoro.. ma che £ib 
è stato roso noto — perchè si rea
lizzi un minimo di accordo fra tut
te le forze che parteciparono all«-
epopea del secondo Risorgime.-jtt-
nazionale, da cui nacquero la Re 
pubblica e la Costituzione demo
cratica. Dinanzi al pericolo di una 
ripresa fascista — ha affermato D. 
Vittorio — « i Sindacati dei lavo-
-*«tori d' ogni corrente rendereb
bero un nuovo e grande servi» • 
all'Italia se essi si rendessero pro
motori di una tale intesa ». 

Queste prospettive di unità e d! 
pacifico progresso che la forza e la 
politica del movimento popolare 
aprono dinanzi al Paese non posso
no non trovare oggi, nel momento 
in cui i fantasmi del passato riap
paiono, profonda rispondenza nel
l'animo della opinione pubblica 
L'opinione pubblica tocca con ma
no. sulla base delle indicazioni elet
torali, i frutti deDa collusione eie* 
rico-fascista. dell' anticomunismo 
esasperato, della politica di divi
sione del popolo condotta dall'Azio
ne cattolica e dagli attuali dirigen
ti democristiani, e avverte, da un 
capo all'altro dell'Italia, la neces
sità di una salda unità democrati
ca e antifascista. 

Significativo è. :n questo quadro. 
l'atteggiamento di una parte della 
stampa filo-governativa e di quella 
dei partiti minori. I commenti di 
questa stampa non nascondono vi
va preoccupazione per la situazio
ne che si è creata. Tuttavia non 
•anno indicare altra politica se non 
quella cho negli ultimi quattro an

ni ha portato ai risultati che tutti 
vedono. Così Salvatorelli sulla 
«Stampa», suggerisce in sostanza 
espedienti di vario genere quali 
una legge elettorale ad uso e con
sumo della D. C. e, infine, un raf
forzamento del blocco di centro, 
quasi che non aia stata la politica 
del blocco del centro a far falli
mento! E la « Voce Repubblicana » 
si consola con « soddisfazioni mo
rali ». 

Quanto a De Gasperi, ancora non 
osa, nella situazione attuale, par
lare apertamente della prospetti
va di una alleanza con l'estrema 
destra, ne definisce oggi Valerio 
Borghese .. valoroso soldato ». 

Ma già nella lettera a Gonella 
ha ripetuto la formula a luj cara 
di « unione di tutte le voci costrut
tive sopra le voci discordi del pas
sato ». formula con la quale De 
Gasperi ha fino ad oggi invitato i 
fascisti all'alleanza con la D. C. La 
necessità (fi questa alleanza è 
poi spudoratamente e apertamente 
adombrata da un foglio diretta
mente ispirato dai dirigenti della 
oropacanda clericale. Il Momento. 
:i quale, riferendosi alla prossima 
competizione politica, attacca i sa-
•e'iiti per la loro scarsa consisten
za numerica ed esalta l'iniziativa 
r"n la quale don Sturzo propose il 
fronte unico clerico-iascista. 

La reazione di tutti i democratici 
e gli antifascisti dinanzi ai pericoli 
di una ripresa fascista si è estesa 
ieri in conseguenza delle gravi no
tizie giunte dalla Francia. La pro
vocazione di netta marca fascista 
culminata con l'arresto del compa
gno Duclos, e il gravissimo atten
tato compiuto in questo modo con
tro i principi stessi del regime de
mocratico in Francia, hanno avuto 
eco profonda e immediata. Nume
rosi deputati di diverse correnti 
politiche e personalità note h?nno 
avvertito la gravità del gesto com
piuto dal governo francese. Il so
cialdemocratico Lopardi, da noi in
terrogato, ha posto in evidenza la 
violazione del l e libertà e delle ga
ranzie parlamentari compiuta con 
l'arresto di Duclos. I socialdemo
cratici Giavi e Ariosto hanno rile
vato l'evidente infondatezza delle 
accuse mosse contro Duclos - per 
giustificarne l'arbitrario arresto, e 
fon. Donati ha affermato: «Simili 
metodi sono fatalmente destinati ad 
estendersi successivamente contri 
tutti gli uomini ed i movimenti che 
'in governo consideri contrari ai 
propri interessi ». 

Lo stesso Saragat. pur non espri
mendo un giudizio politico sugli 
avvenimenti francesi, ha ironizzato 
*ui pretesti ridicoli con i quali si 
è voluto giustificare l'arresto del 

NOIA BBUOTECA STORICA DI STATO 

Inaugurata a Mosca una mostra 
dedicata a Giuseppe Garibaldi 

MOSCA. 30 — Una mostra dedi
cata al 70. anniversario della mosto 
<U Giuseppe Garibaldi * etata inau
gurata nella Biblioteca etoTica di 
Stato a Mosca- I libri. le riviste e 1 
giornali esposti nelle vetrine descri
vono Garibaldi come un fiero ««te
nitore della indipendenza dell'Italia. 
Al centro della «ala * un ritratto dt 
Garibaldi, presso « qua* sono le pa
role <M F. Engels: « Nella persona di 
Garibaldi. l'Italia ha avuto un ama 
all'antfca. capace di operare miraco
li. • ebe ha operato miracoli ». 

Sono anche ««pesti brani Osi clas
sici del marxismo • del leninismo. 
ed anche di Oemiccvski, Hertzen e 
Turabenlev. su Garibaldi e sul mo
vimento da lui guidata 

La seconda parte della mostra 
dedicata all'attuale altpaslena 

liana e alla lotta del popolo Italiano 
per la pace, la libertà e l'rndìpenden-
ca del suo Paese 

Ucciso dallo scoppio 
di una ruota d'auto 

FIRENZE, 30 — A cauea dello 
scoppio di un pneumatico di un 
pullman è deceduto stamani il tren-
tenc-e Angelo Batozzl carrozziere In 
una officina di Via Reginaldo Giu
liani. Un operaio stava montando 
una ruota sul pullman, nel press] 
dell'officina quando improvvisamente, 
per Io scoppio del pneumatico, la 
ruota usciva dall'asse e andava a 
investir» il Barozzl che riportava 
gravissime ferite In tutto il corpo 

è I Rico varato prontamente airospeda-
lta-Ii« H è ««ceduto dopo poco. 

IL POLESINE DI NUOVO MINACCIATO 

L'argine di Occhiobello 
frana per cento metri 
OCCHIOBELLO, 30. — Oggi, 

verso le 17, l'argine ricostruito 
dal cantiere Astaldi alle falle del 
Po di Occhiobello, è franato per 
la lungheza di oltre cento metri. 
O franamento dell'argine che for
tunatamente coincide con il fiu
me in magra è stato provocato 
dall'inegaatezza dei lavori, se 
condo il parere degli operai del 
posto dove c i siamo immediata
mente recati. 

La protesta in Francia 
(Coatianazlone prima patissi 

se si faccia sciopero domani; 20 
pozzi nei diversi bacini carboni
feri di Francia sono già rimasti 
fermi per tutta la giornata 

A Nizza e a Marsiglia, i trasporti 
urbani sono stati paralizzati dallo 
sciopero rispettivamente per una 
e due ore; nella regione pp :?ina, 
e soprattutto lungo tutto Tarso 
della periferia industriale della 
capitale, l'agitazione è particolar
mente larga. Le interruzioni ''i la
voro si susseguono a catena, nelle 
piccole e nelle grandi officine: 

Oltre a tutte quelle già ricor
date ieri, numerosissime imprese 
di Obervilliers, Bagneaux, S. De
nis, Noisy, La Coumeuve, Vincen-
nes, MalakofL Stains, Argenteuil, 
Sartrouville, Bagnolet, Villejuf, 
hanno effettuato scioperi di dura
ta variabile. In due grandi accia
ierìe dT Nancy, il lavoro è stato 
sospeso da questa mattina. I fer 
rovi eri di due stazioni parigine 
hanno cessato ogni attività per 
dieci minuti. Scioperi di 24 ore e 
sospensioni di lavoro di minore 
durata, oltre a manifestazion: di 
ogni genere, hanno avuto luogo a 
Lione, Clermont Ferrand, Brest, 
Lorient, Bennes, St. Etienne, 
Caena, Bordeaux, Alesi, Chantrcs, 
Chateau Hi i eny , Gap, La Rochcllc, 
Lime, Reims, Orleans, Rouen. 
Vichy. 

Non meno numerose sono le 
proteste che si esprimono sotto al
tre forme; manifestazioni pubbli
che. petizioni, delegazioni che «i 
recano all'Assemblea Nazionale 
Doe importanti assemblee pubbli
che si sono svolte a Ivry e a Mcn-
treuil. Nella prima di queste dueultune 

località, diverse migliaia di citta
dini si sono riunite nella piazza 
del Municìpio: i lavoratori di nu
merose imprese hanno lasciato ie 
loro officine e si sono recati in 
corteo al luogo di riunione. 

Particolarmente importante e 
stata la manifestazione di Mon-
treuil, grosso sobborgo operaio, in 
cui Jacques Duclos ha la sua di
mora. 

Gli operai non sono naturalmen
te i soli ad essere presenti con 
tutto il loro peso in queste dimo
strazioni; nei mercati parigini mas
saie e venditori ascoltano e ap
plaudono gli oratori che prendono 
la parola nelle ore di più intensa 
attività, gli studenti di alcune fa
coltà e di liceo si radunano davanti 
agli edifìci scolastici: il Sindacato 
autonomo che raggruppa gli inse
gnanti di ogni tendenza politica ha 
sollevato all'unanimità una solenne 
protesta 

Tutti coloro che hanno potuto 
incontrare, sia pure dì sfuggita, il 
compagno Duclos durante i tra
sporti che gli hanno fatto subire 
dalla prigione di Fresnes, in cui è 
detenuto, al Palazzo di Giustizia. 
dove egli - è stato interrogato dal 
Giudice istruttore, sono rimas-
colpiti dalla serenità, dall'energia e 
dal coraggio del dirigente comu
nista. 

«e Guardate la democrazia bor
ghese!». Egli ha esclamato ieri, 
sollevando le manette, dopo aver 
subito il suo primo interrogatorio. 
E quando qualcuno gli ha descrit
to l'ampiezza del movimento popo
lare che esige la sua liberazione, 
Duclos ha dichiarato: « L'azione 
deve svilupparsi ed intensificarsi 
dappertutto, nelle officine, nei 
quartieri, in tutta la Francia. Noi 
abbiamo ragione e la vittoria sarà 
nostra ».. 

Un primo successo è stato otte
nuto. Con un ennesimo sopruso, il 
governo aveva fatto imprigionare il 
nostro compagno insieme ai dete
nuti comuni, accusati di ogni sorta 
di delitti. Le sue energiche prote
ste hanno costretto oggi i carce
rieri a conferirgli il trattamento 
dei prigionieri politici; in seguito 
a questa decisione, egli è «tato tol
to dall'umida e insalubre cella* in' 
cui aveva dovuto trascorrere le 

24 ore. 

Segretario generale del partito co
munista francese. 

Lo scrittore loppol* ha qualifi
cato l'arresto di Duclos come una 
« reazione disperata contro la forza 
storica del comunismo », e l'ex di
rettore del Corriere della Sera, 
Mario Borsa, ai è cosi espresso: 
«Non posso dare un giudizio pre
ciso sull'episodio perchè non vi so
no sufficienti notizie. Quanto però 
posso dire in linea generale è che 
la cosa è grave ». 

FUKTKO INGRAO Direttori 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico ( J E S I S A 
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à. ARTIGIANI Ganti) svendono e&meraletto, pran
zo, ecc. Arredamenti jranlusso - «eccedici. 
Facilitazioni • Tarsia 31 (ditimpetto Gasi). 
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TtJBIGOMMA giardinaggio. Tubigommi par: peni-
[*. irrigawooe. Invaso. Preiti fabbrica INDART. 
Palermo. 29. Roma. 4696 

«) A trro-cicu-spoBT IV 12 
A. AiL'AUTOSCOOtE • Strano • ai ioiiiano coni 
seoppiojUesel » preiii popolari. I«eriret«nH 
Emanuele Filiberto 60. Reborìs. (220890) 

•> MOBILI U U 
ALLE GRANDI GALLERIE Mobili . Babwei ». 
Eeceiiooaltì successo vendita propagaadistiea 
prezzi più bassi d'Italia. Colossa.e assortimento 
mobHi, arredamenti, lampadari (Modelli «aak-
sHi 1952). Portici Piarraesedra. 47. Piata 
Colarienzo. 78 (Eden). 4676 
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ABITANTI SanyÉOYamji. App'o. Tuscokso, ap-
prolittmo collcjanieoto diretto autobus 88 iscri
vendosi ouov; corsi trisettiauaali (eoonomUzando 
spesi filotramviifia) specializzaz-otte: Dattilo. 
jrafia (comprese maccb:oe elettricbo « Elettro-
Mimmi .). Stenografia (sistema di Stato). 
Macchine calcolatrici. lingue, contabiliti. « Isti
tuti Erminio Meschini ». Sede Centrale: Boezio 
angolo Tacito (Piazza Cavour) (34-379). 
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